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Operai, braccianti! 
Itrepnrate tnnUarltnnente nelle fab~ 
brlehe e net vantiti t fjrantli svio-
peri nazionali proclamati fluita 
VtitL, titilla CISL e tlall'UMM, per 
tiare im forte colpo alla miseriti 
e all'intranttiuenza padronale 
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MILIONI D! LAVORATORI INDUSTRIALI E AGRICOLI PER MIGLIORI CONDIZIONI DI ESISTENZA 

Sciopero nazionale unitario di 24 ore 
proclamato per giovedì neir industria 
Il comunicato della CGIL, CISL e UIL dopo la riunione di Montecitorio - Lo sciopero nazionale dei 
braccianti e salariati agricoli fissato per lunedì 5 ottobre - Domani si astengono dal lavoro i poligrafici 

La decisione elei sindacati 
Sci milioni di Invoratori 

<U'iriii(lu>tri;i sciopereranno 
il 24 settembre; oltre 2 milio­
ni di proleturi della terra 
hciopereranno il 5 ottobre. 
Siamo di fronte ud un mo­
vimento di una vustità che 
ha pochi precedenti nella re­
cente e remota storia del no­
stro Paese, pur così ricco di 
tradizioni di lotta operaia e 
contadina. Motivo di questa 
grande manifestazione sinda­
cale, l'esigenza imperiosa di 
migliorare il tenore di vita 
delle famiglie lavoratrici, di 
aumentare il potere d'acqui­
sto, inferiore oggi anche ai 
bisogni elementari dell'esi­
stenza. Caratteristica princi­
pale del movimento, la sua 
unità: un'unità quale dal lu­
glio 1048 non si era più rea­
lizzata su scalu così larga, 
un'unità che affonda nella ba­
se operaia, contadina, impie­
gatizia le sue solide radici 
per giungere fino al vertice 
delle organizzazioni sinduculi, 
fino ni loro dirigenti centrali. 

Chiunque abbia a cuore le 
Borti della democrazia e del 
progresso del Paese non può 
non sentirsi profondamente 
confortato dal sorgere di que­
sto ampio fronte unitario, che 
muove all'attucco delle posi­
zioni retrive e antinazionali 

alci grande padronato mono­
polistico. 

Qnal'è infatti la pretesa 
della Confindustria clie^ ha 
provocato la proclamazione 
dello sciopero generale? Que­
sta: che l'economia nazionale 
si difenda e si salvi cristal­
lizzando i salari, anzi in pra­
tica riducendolì attraverso il 
supersfruttnmento e l'aumen­
to della disoccupazione. Ri­
sultato: da un lato, nn conti­
nuo peggioramento delle con­
dizioni di vita delle masse, 
dall'altro un continuo moto 
ascensionale dei profitti. 1 la­
voratori si battono invece per 
un aumento dei salari, per un 
aumento dell'occupazione, e 
quindi per l'incremento dei 
consumi e per lo sviluppo del­
la produzione. Si battono, in­
somma, per il progresso eco­
nomico e civile del Paese. 

Non è proprio nella dire­
zione di questo progresso ci­
vile. di questo attacco alla 
miseria e al malessere, che si 
è espresso il popolo italiano 
quando è andato alle urne il 
7 giugno? Nel voto di dieci 
milioni di comunisti e socia­
listi. e certamente anche nel 
voto di una grande parte del­
l' elettorato socialdemocratico 
e democristiano, era espressa 
quest'ansia di rinnovamento. 
I lavoratori hanno acquistato 
allora non solo la coscienza 
della propria forza, la co­
scienza che con la propria 
lotta unitaria essi possono 
aspirare alla conquista di 
nuovi rapporti sociali ed eco­
nomici; ma hanno acquistato 
anche la coscienza del pro­
prio diritto a uno stato di 
cose nuo\o. in cui non sia 
più l'egoismo del grande ca­
pitale a dettar legge. 

Sarebbe assurdo avere pan-
Ta delle parole. E' evidente 
che una situazione come quel­
la che si è creata pone, a tut­
ti indistintamente nuovi e in­
teressanti problemi politici. E' 
lecito chiedersi se il go\erno 
dell'on. Polla intenda essere 
davvero una terza parte^ in 
causa, o se non intenda piut­
tosto confondere la propria 
posizione con quella confin­
dustriale. 

E" lecito chiederselo (e at­
tendere risposta), perché fino­
ra sì è avnta l'impressione 
che obiettivamente Confindu­
stria e ministri sì siano, in 
pratica, spartiti i compiti. Se 
da parie padronale l'attacco 
e la polemica sono stati di­
retti in prevalenza alla com­
pressione dei salari, dà parte 
governativa attacco e polemi­
ca si sono rivolti alla chiusu­
ra di grandi aziende. Obietti­
vamente. le argomentazioni 
hanno coinciso: impossibilità 
di destinare somme maggiori 
agli investimenti, costi troppo 
elevati, necessità di rammo-
dernare gli impianti, concor­
renza internazionale, pericolo 
di inflazione. 

Il guaio è che proprio in 
questi giorni le tesi governati­
ve sono andate per aria. Sotto 
l'impulso della lotta operaia e 
cittadina di Terni, di Piombi­
no, di Savona, il governo ha 
dovuto (finalmente) ammette­
re che la crisi della siderurgia 
e delle smobilitazioni delle ac­
ciaierie non dipendeva dai sa­
lari troppo alti o dall'eccesso 
di manodopera, bensì dall'ade­
sione dell'Italia al piano Schn-
man, a l pool caibonderorfico 

voluto dai trusls americunì e 
tedeschi. Allora era vero quel­
lo che la CCi.l.l.. ha sem­
pre sostenuto, allora bene 
hanno fatto a lottare e a di­
fendere il proprio posto le 
maestranze della < Terni >, 
dell'* Uva >, dellu <Magouu>l 
Oggi si riconosce che l'origine 
dei mali non sta nelle richieste 
operaie, ma nelle sconsiderate 
uvventure e europeistiche >. 

I ragionamenti pseudo-eco­
nomici con cui oggi si vorreb­
be negare a 6 milioni di ope­
rai e di impiegati il diritto 
a una paga più giusta e a 
un'esistenza meno striminzita, 
sono destinati a fare la stes­
sa fine. Il progresso dell'in­
dustria, e quindi dell'econo­
mia, e quindi della vita civile 
dell'Italia non lo si raggiun­
ge — checché ne dicuuo il 
dott. Costa e il dott. Bor-
lctti — con la politica dei 
bassi salari, del supersfrutta-
tncnto, dei « favori > fiscali e 

contributivi alle Società Ano­
nime. Lo si raggiunge, ul con­
trario, dando (iato al mercato 
interno, sviluppando i com­
merci internazionali in tutte 
le direzioni, costringendo 
profitti padronali a investirsi 
nelle necessarie riattrezzature 
e nel necessario rnmmoderna 
mento degli impianti, crean 
do un'agricoltura moderna e 
meccanizzata. Nessun pericolo 
d'inflazione può venire al 
l'Italia da un simile orienta­
mento economico. 

Con una decisione e una 
compattezza impressionanti, 
gli operai e gli impiegati del­
l'industria scendono in lotta 
per questi obiettivi di benes­
sere, che sono gli obiettivi 
della nazione. Il governo del­
l'on. Pel la dice di voler essere 
un governo di alTari. Vuol 
fare gli interessi del dottor 
C o s t a o gli interessi del­
l'Italia? 

LUCA PAVOLINI 

Torino ha risposto 
al terrorismo della FIAT 

Lo sciopero di ieri nelle fabbriche in difesa delle 
Commissioni Interne e per gli aumenti salariali 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 17. — I lavora­
tori torinesi hanno risposto 
oggi, con lo sciopero genera­
le di 24 ore, alla decisione 
degli industriali di paraliz­
zare le Commissioni Interne 
per spezzare la lotta dei la­
voratori intesa ad ottenere gli 
aumenti salariai! richiesti 
dalle tre organizzazioni sin­
dacali per un aumento del 
tenore di vita della popola­
zione. 

Lo sciopero, che ha visto 
impegnata la maggioranza dei 
lavoratori! torinesi, compresi 
della necessità di portare a-
vanti la lotta in difesa dell» 
Commissioni Interne per im­
pedire il ritorno del fascismo 
nelle fabbriche, si è svilup­
pato con grande ampiezza 
nella maggior parte degli sta­
bilimenti, ove si sono regi­
strate alte percentuali di scio­
peranti. 

La battaglia, che senza lo 
aperto connubio dei dirigen­
ti provinciali dei sindacati 
sciscionisti con gli industriali 
avrebbe avuto, per la giustez­
za dei motivi per cui era sta­
ta decisa, la totale partecipa­
zione dei lavoratori torinesi, 
si è svolta, soprattutto j.er i 
lavoratori della FIAT, in con­
dizioni estremamente dure. 

Già alla vigilia dello scio­
pero. infatti, la FIAT aveva 
attuato, col licenziamento di 
15 operai, con la sospensione 
di .decine di lavoratori e con 
numerose lettere di ammoni­
mento. la sua azione di rap­
presaglia condotta allo scopo 
di intimorire i lavoratori e 
rompere l'unità che si era 
creata nell'interno degli sta­
bilimenti del grande com­
plesso. Il divieto opposto ai 
membri della Commissione 
interna aderenti alla Confe­
derazione unitaria di parlare 
ai lavoratori, mentre ai diri­
genti delle organizzazioni 
scissioniste era concessa com­
pleta libertà di movimento 
per condurre la loro azione 
di divisione, ha impedito ai 
rappresentanti dei lavoratori 
nelle fabbriche di condurre 
quell'azione di chiarimento e 
di incitamento necessaria per 
la totale riuscita dello scio­
pero. 

Tuttavia, malgrado le rap­
presaglie, le intimidazioni ed 

ricatti, la giornata di scio­
pero, grazie alla maturità del 
proletariato torinese, è stata 
un importantissimo capitolo 
della lotta generale dei la­
voratori italiani per migliori 
condizioni dì vita. 

Nelle piccole fabbriche si 
sono toccate quote di asten­
sione dal lavoro molto ri le­
vanti (80-100 per cento). Per 
quanto riguarda gli stabili­
menti FIAT, si sono avute 
punte notevolmente alte alle 
Ferriere (70 per cento), ai 
Grandi Motori (70 per cen­
to), alla Fiat Sima (60 per 
cento), alla Fiat Metalli (63 
per cneto), meno alte in a l ­
tri reparti. Ecco qualche per­
centuale delle altre fabbri­
che: Superga 85 per cento, 
Ceat Cavi 90 per cento, Ceat 
Gomma 81 per cento. Lancia 
70 per cento, Viberti 95 per 
cento, Pirelli 80 per cento. 

Sin dalle prime ore del 
mattino, dinanzi agli stabili­
menti torinesi presidiati da 

un enorme schieramento di 
forze di polizia, si sono for­
mati capannelli di lavoratori 
i quali discutevano dei moti­
vi dello sciopero, per nulla 
intimoriti dalle armi puntate 
dei poliziotti. Questi — spet­
tacolo inaudito — accompa­
gnati dalle guardie private 
della FIAT, pretendevano che 
i lavoratori in sciopero si al­
lontanassero dalle fabbriche. 
L'appoggio aperto delle forze 
dello Stato alle organizzazio­
ni padronali ha suscitato gli 
sdegnati commenti di tutti i 
torinesi. 

In un grande comizio di­
nanzi alla Camera del Lavo­
ro, gli scioperanti hanno 
ascoltato discorsi dei compa­
gni Paonni e Sulotto, i quali 
hanno affermato che il fasci­
smo sarà battuto nelle fab­
briche torinesi dove gli indu­
striali tentano di farlo risor­
gere. 

P. N. 

La CGIL, la CISL e l'UIL 
hanno emanato ieri il co­
gliente comunicato unitario: 

«Si sono riunite a Monte­
citorio le segreterie della 
CGIL, della CISL e dell'UIL 
per concordare l'azione co­
mune da svolgersi a seguito 
dell'atteggiamento negativo 
assunto dalla ConfindustrU 
sul conglobamento e sulle 
diverse rivendicazioni avan­
zate dalle singole organizza­
zioni del lavoratori. 

« Le tre organizzazioni han • 
no deciso di compiere una 
prima manifestazione di lot­
ta, proclamando uno sciopero 
generale dei lavoratori del­
l'industria per giovedì 24 
corrente per la durata di 24 
ore. 

« Da questa prima manife­
stazione sono esclusi i lavo­
ratori addetti ai pubblici ser­
vizi essenziali (gas, elettrici­
tà, acqua, telefoni). 

«Per quanto riguarda i 
servizi autoferrotranviari la 
durata dello sciopero sarà li­
mitata a tre-quattro ore suri-
divise In due turni, secando 
le esigenze locali e le moda­
lità che saranno precisate 
dalle categorie interessate. 

e Le tre organizzazioni han­
no stabilito di riunirsi dopo 
lo sciopero per esaminare la 
situazione ed eventualmente 
fìssare il prosieguo dell'azio­
ne sindacale per il raggiun­
gimento degli obiettivi fissati. 

«e Le t re confederazioni han 
no inoltre approvato la de 
cislone presa dalle rispettive 
federazioni di categoria per 
l'attuazione di uno sciopero 
nazionale per 1 salariati e i 
braccianti agricoli per 11 5 
ottobre ». 

Erano presenti alla riunione 
Di Vittorio, Lizzadri, Novella 
e Tanzarella per la CGIL, 
Morelli, Storti e Cavezzali per 
la CISL, Viglianesi, Vanni. 
Della Chiesa e Chiari per 
l'UIL. 

La Segreteria della CG*L, 
in seguito alla concorde de­
cisione presa dalle tre confe­
derazioni del lavoratori di 
attuare lo sciopero generale 
dei settori industriali il 24 
settembre, ha deciso di Invi­
tare le Camere del Lavoro 

provinciali a sospendere, fino 
al 24 corrente, tutti gli (scio­
peri di carattere locale e pro­
vinciale che sono stati già 
fìssati. 

Altre lotte di intiere cate­
gorie sono frattanto in corso 
nel Paese per miglioramenti 
economici da ottenere in sede 
del rinnovo dei contralti di 
lavoro. Cinquantamila lavo­
ratori dell'industria delle cal­
ze e delle maglie hanno effet­
tuato nella giornata di ieri 
un compattissimo sciopero di 
24 ore, con percentuali dall'85 
al 100 per cento. 

L'agitazione dei poligrafici, 
sviluppatasi nei giorni scorsi 
con una serie di brevi so­
spensioni di lavoro a carat­
tere locale, si avvia decisa­
mente all'inasprimento della 

azione. L'incontro di ieri al 
Ministero del Lavoio non ha 
nvuto esito. Oggi le parti sì 
incontreranno ancora: qualo­
ra neanche oggi la parte pa­
dronale abbandonasse la sua 
intransigenza, resterebbe con­
fermato il piano di lotta de­
ciso dalle tre Federazioni di 
categoria: 

— sospensione totale di 
tutte le edizioni del giornali 
che dovrebbero uscirò sabato 
19 pomeriggio; 

— sospensione totale di 
tutti 1 giornali che dovreb­
bero uscire domenica 20 mat­
tina: Il lavoro, quindi, sarà 
sospeso nelle upoRrallc per 
tutta la giornata di sabato e 
nella notte fra sabato e do­
menica. 

DOPO L'UBRIACATURA ELETTORALE DI ADENAUER 

Scetticismo a Bonn 
sulle sorti dello CEP 

La " Taegliche Rundschau " ammonisce il Cancelliere, 
ricordandogli la sorte toccala ad' imperialismo hitleriano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 17. — Passata 
l'ubriacatura della vittoria 
elettorale — aveva detto 
giorni orsono Otto Nuschke 
— il cancelliere Adenauer In­
comincerà nd avere mal di 
capo. Era facile prevederlo, 
ma nessuno avrebbe potuto 
immuginnre che, a 16 giorni 
dalle elezioni, contrasti e ccn-
traddi/.ioni venissero in luce 
in modo cosi aperto come nel­
le ultime ore. E non si trat­
ta tanto dei contrasti sorti 
tra la DC ed i suoi alleati 
quanto nella vecchia crisi 
della CED. ritornata di attua­
lità dopo la silenziosa agonia 
dei mesi scorsi. 

Se 10 giorni fa giornali e 
uomini politici di Bonn e di 
Washington avevano affer­
mato che il successo di Ade­
nauer rimetteva in corsa il 
cavallo europeo, oggi l'otti­
mismo ha lasciato il posto ad 
una visione realistica delle 
cose e per conseguenza, ad 
un certo pessimismo. La 
Frankfurter Allgemeine Zci-
tung. ad esempio, ha dedica­
to stamane il suo titolo di 

apertura al contrasti verifica­
tisi nel gabinetto francese ed 
alla nuova tendenza media­
trice emersa a Parigi, rife­
rendo poi da Strasburgo che 
nei circoli della delegazione 
francese al Consiglio d'Euro­
pa, si esclude un dibattito 
sulla ratifica della CED per 
il 1954. Lo Spiegel scrive in 
modo anche più chiaro che il 
cancelliere è diventato trop­
po potente perchè i suoi al­
leati vogliano realmente l'e­
sercito europeo ed afferma 
che il problema è complica 
to sotto ogni aspetto in quan 
to un « rafforzamento del 
l'asse Bonn-Washington por­
terebbe ad un rafforzamento 
del triangolo Parigi-Londra-
Mosca ». come hanno lascia­
to chiaramente intendere gli 
ultimi articoli comparsi su 
Le Monde. 

In questo dibattito si è in­
serito oggi l'articolo del Tae­
gliche Rundschau, quotidiano 
berlinese vicino all'alto com­
missario sovietico, dal titolo: 
« Il bilancio politico delle c-
lezioni in Germania occiden­
tale »: un articolo che occupa 
una pagina intera e che as-

IL PROGETTO GOVERNATIVO OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il Paese allenile una larga amnistia 
che coHlribuisca a iiii'efiellii/a distensione 

Apprensione per la legge sugli sfratti - Nuovo terremoto in vista negli alti gradi della 
burocrazia - Concorrenze intestine alla vigilia del ci risi glia nazionale della D. C. 

Il Consiglio dei Ministri si .cenziamenti-nell'industria, la «verno di Belgrado si sono i i -
riunisce stamane al Viminale (questione delle esportazioni, Inora guardati dal rispondere 

i provvedimenti f beali, pre-I ufficialmente alle note del dopo una lumia vacanza, e 
tornerà a riunirsi domani. Si 
attribuisce una certa impor­
tanza a queste riunioni in 
quanto precedono immedia­
tamente la ripresa parlamen­
tare. Il governo si trova di­
nanzi a serie questioni poli­
tiche, a provvedimenti legi­
slativi di notevole importan­
za. e al più generale proble­
ma dei suoi rapporti con il 
Parlamento e i vari gruppi 
politici. Il calendario ufficia­
le dei lavori prevede una r e ­
lazione di Fella sugli ultimi 
sviluppi della questione t r ie­
stina, un esame del provvedi­
mento di amnistia che il mi­
nistro Azara avrebbe già pre­
disposto, un esame della leg­
ge per l'aumento dei fitti e 
la estensione delle facoltà di 
sfratto, la questione dei l i -

disposti da Vanoni, un vasto 
movimento di prefetti deciso 
da i? anfani, nonché alcuni 
provvedimenti di normale 
amministrazione tra cui quel­
lo relativo all'aumento degli 
assegni familiari ai lavoratori 
del tabacco dipendenti dai 
concessionari dello Stato. 
Ciascuno di questi argomenti 
meriterebbe una riunione a 
sé, ed è pertanto da esclude­
re che dalle due riunioni del 
Consiglio escano decisioni de­
finitive su una materia cosi 
vasta. Tuttavia alcune que­
stioni — e in specie la am­
nistia — non possono aspet­
tare oltre. 

Sulla questione di Trieste 
non si registrano novità di r i ­
lievo. dal momento che le 
cancellerie atlantiche e il go-

Bombe atomiche di nuovo tipo 
sperimentate nell'Unione Sovietica 

L ' U . R. S. S. rinnova le sue proposte per il controllo delle armi di ster­
minio in massa e il disarmo e lavora all 'impiego pacifico dell'energia atomica 

Un comunicato della TASS 
pubblicato a Mosca dalla 
stampa sovietica e riferito 
dalle agenzie di stampa occi­
dentali dà notizia dell'avve­
nuto collaudo, nell'Unione 
Sovietica, di nuovi tipi di 
bomba atomica. 

Il comunicato. secondo 
quanto riferito dalle stesse 
agenzie, dichiara: 

« Nelle ultime settimane, 
conformemente ai piani del 
lavoro di ricerca scientifica 
nel campo dell'energia ato­
mica, nell'Unione Sovietica 
sono stati fatti esperimenti di 

nuovi tipi di bomba atomica. 
Gli esperimenti sono stati co­
ronati dal successo, confer­
mando in pieno ì calcoli e le 
ipotesi degli scienziati, dei 
tecnici e dei costruttori. 

« E' ben noto che fino ad 
oggi i circoli responsabili de ­
gli Stati Uniti hanno respin­
to le coerenti e ripetute pro­
poste dell'Unione Sovietica 
per il divieto delle armi ato­
miche. L'Unione Sovietica, 
per motivi di sicurezza, deve 
pertanto prestare alla produ­
zione di armi atomiche la do­
vuta attenzione. 

« Contemporaneamente, l'U­
nione Sovietica persevera tut­
tavia neila sua politica di raf­
forzamento della pace tra i 
popoli, sforzandosi di realiz­
zare con gli altri paesi un ac­
cordo per l'assoluto divieto 
delle armi atomiche all 'idro­
geno e di altri tipi di armi 
idonei alla distruzione in 
massa, per la riduzione e il 
rigido controllo internazionale 
degli armamenti. 

T In vista di tali condizioni, 
l'Unione Sovietica lavora al­
lo impiego dell'energia ato­
mica a scopi industriali e 

Domande al "Popo lo 99 
Il Popolo sostiene che noi 

e ci sforziamo di dimostrare 
che lo stesso gooerno non ha 
avanzato la proposta del ple­
biscito che per poter ripiega­
re sulla spartizione >. // Popo­
lo ci vede male. Queste cose 
noi le abbiamo dette citando 
fatti. Se la prenda, dunque, il 
Popolo, con i fatti, e con il 
Messaggero, il Giornale d'Ita 
lia e il Dipartimento di Stato 
che li hanno resi notL 

Poi torna a bomba con la 
storia che noi comunisti^ oo-
gtiamo dare Trieste alTUnio-
ne Sovietica. E qui il Popolo 
e non soltanto miope ma an­
che fesso, se crede che queste 
bubbole impressionino ancora 
la gente come al tempo della 
dichiarazione tripartita, equi" 
valente americano del muover 
adocchi delle madonne italia­
ne, Sta di fatto, comunque, 
che il Popolo non ama discu­
tere le seguenti, semplicissime 
questioni: è vero o non è cero 
che se ti Trattato di pace fot-

se stato applicalo, oggi i titini\in azioni diplomatiche e poli-
non sarebbero in Zona H e gli 
americani non sarebbero in 
Zona A? F7 vero o non è vero 
che rassenza dei tUini dalla 
Zona B e rassenza degli ame-
dicani dalla Zona A costituir 
sce una premessa fondamen­
tale per la organizzazione di 
un plebiscito? E" vero o non è 
vero che De Gasperi, perse­
guendo la politica delle di­
chiarazioni tripartite, ha con­
tribuito a creare la situazione 
che oggi il Popolo lamenta, 
quando con una diversa poli­
tica si sarebbe potuto ottene­
re una situazione diversa, as­
sai più favorevole air Italia? 

Queste sono le domande al­
le quali il Popolo deve rispon­
dere, perchè e qui che sta pre­
cisamente il nocciolo della 
questione. Il Popolo, tuttavia. 
lascia intendere che d'ora in 
poi le cose cambieranno. Va 
bene, staremo a vedere se quel 
che annuncia il Popolo a pa­
rola ai tramuterà in fatti, otti* 

tiche. Ci sia permesso. però, di 
osservare che se è vero, come 
è vero, che il buon giorno si 
vede dal mattino, non s'è vi­
sto, fino ad ora, un solo sin­
tomo che possa fa ritenere che 
fatti nuovi siano alTorizzon-
te. L'on. Velia, in effetti, se 
limitato a chiedere che gli 
americani facciano sgombrare 
Tito dalla Zona B per poter 
organizzare un plebiscito. A 
parte il fatto che a questa ri­
chiesta eli americani rispon­
dono picche, ci sa dire, il Po­
polo, perchè mai Fon. Pella 
non ha domandato anche lo 
sgombero della Zona A da 
parte degli americani e degli 
inglesi? Forse che questi ulti­
mi sono i protettori degli in 
teressi italiani a Trieste? O 
non sono, piuttosto, costoro, 
gli autori di quella truffa al 
ramericana che si chiama di­
chiarazione tripartita-' e, ol­
tre a ciò, i mtigliori amici di 

ÌTito? •• J> 

considera come il suo com­
pito più importante quello di 
assicurare che l'energia ato­
mica sia messa al servizio 
dei suoi pacifici programmi ». 

Matematici sovietici 
in viaggio per l'Italia 

LONDRA, 17. — Radio-Mo­
sca ha r i l e n t o oggi che due 
matematic i russi sono partiti 
da Mosca per l'Italia per pren­
d e r e parte ad una i e n e di 
conferenze scientifiche. 

S i tratta d e l prof. A l e x a n ­
dre*-, d e l l ' A c c a d e m i a de l le 
scienze dell'U-R-S-S. e de l 
professore c i fisica e matema­
tica, F inke . 

L'emit tente h a * affermato 
che essi si recano in Ital:a su 
invito dell"Un:or.e matematica 
italiana p?r prendere parte a 
conferenze a Venezia e Padova 
e a'.ie manifestazioni per il 
25 anniversario del la morte 
dell') scienz.ato ital .ano Luigi 
B'.ar.ca. 

iofioff Curie Presidente 
della Federai, (fella scienza 

BUDAPEST, 17- — Federico 
Johot Cune è stato rieletto 
Presidente della Federazione 
mondiale dei lavoratori sciai-
z.at:. 

L'assemblea della Federazio­
ne ha terminato oggi ì suoi la­
vori. E' stata, fra l'altro, ap­
provata una moz.one nella qua­
le si denunciano ì pericoli del 
la faboricazione di armi ato­
miche e batteriologiche e si 
chiede agli scienziati di tutto 
il mondo di unire i loro sfor 
zi in favore di un pacifico re­
golamento delle questioni. in­
terna zionah. 

E* alato anche deci» di ri­
prendere la pubblicazione di 
una rivista della federazione: 
• Scienza e Umanità », che do­
t i * uscirà t re volta «iranno 

governo il.iliano; si presume, 
quindi, che il Consiglio dei 
Ministri si preoccuperà so­
pratutto del modo come af­
frontare il dibattito in Parla­
mento, che si profila quanto 
mai impegnativo e che Pella 
sembra orientato a rinviare 
alla fine del mese e forse 
oltre. 

Quanto alla amnistia, il 
governo è stato impegnato 
dal Parlamento su questo 
punto, ed ò lecito attendersi 
che il provvedimento possa 
essere varato oggi stesso o 
domani. Alla riapertura della 
Camera sarà comunque pre­
sentato un provvedimento di 
amnistia, quello già predispo­
sto dalla Opposizione. Que­
sto provvedimento si ispira 
a concetti di larghissima 
umanità: prevede amnistia 
completa per tutti i reati per 
i quali la legge commina pe­
ne detentive non superiori ai 
sei anni, per i reati relativi 
al blocchi stradali e alla de­
tenzione abusiva di armi, per 
l delitti politici commessi do­
po il 1946. per tutti i delitti 
commessi in occasione di 
«cioperi, moti popolari, con­
flitti di lavoro, pubbliche di­
mostrazioni: prevede inoltre 
larghi indulti e riduzioni di 
pena per i reati commessi 
nel periodo di guerra, a bene­
ficio dei combattenti della li­
bertà ed anche dei fascisti 
responsabili di reati non ec­
cessivamente g ravi. e preve­
de infine la commutazione di 
tutti gli ergastoli in 30 anni 
di reclusione. E* chiaro che 
l'opposizione, in Parlamento, 
agirà in modo da modificare 
il progetto governativo qua­
lora esso non rispondesse ai 
criteri di umanità e di equità 
politica che ispirano il pro­
getto dei parlamentari di s i ­
nistra. Sarà sopratutto inte­
ressante vedere se il proget­
to governativo manterrà o 
meno l'odiosa discriminazione 
preannunciata da Pella ai 
danni degli statali illegal­
mente puniti per Io sciopero 
contro la legge truffa. 

Sgravi per i ricchi 
Delle e-portazioni si è oc­

cupato già ieri il CIR, perfe­
zionando i provvedimenti sui 
quali il Consiglio dei Ministri 
dovrebbe oggi deliberare. Si 
tratterà di quegli sgravi fi­
scali che i grossi esportatori 
da tempo richiedono: come 
dire che saranno i contri­
buenti a pagare per il falli­
mento della politica di espor­
tazioni a senso unico. Non 
pare che troverà per ora se­
guito nei "provvedimenti r e ­
lativi alle esportazioni l'im­
pegno di Pella a indirizzare 
i nostri commerci verso tu t ­
ti i paesi del mondo. Quanto 
ai provvedimenti fiscali di 
Vanoni, pare che non riguar­
deranno solo le società ano­
nime e l'abolizione del con­
tributo del 4 per cento sui sa­
lari. ma anche una unifica­
zione delle voci della Impo­
sta Generale sull'Entrata 
(IGE) unificazione che do­
vrebbe facilitare la repres­
sione delle evasioni fiscali in 
questo lettore; ed i davvero 

significativo che questa 
preoccupazione di evitare le 
evasioni fiscali il governo la 
imiffiifesti a proposito della 
IGE. che è la più impopolare 
delle imposte, che v'ene in 
definitiva pagata dai consu­
matori attravetso alla mag­
giorazione dei prezzi che pro­
voca. e di cui è stata solle­
citata da tempo la abolizione! 

Il movimento dei prefetti 
Non poco interesse suscita 

infine il movimento di pre­
fetti cui Fanfani ha posto 
mano, in quanto si vede in 
esso un nuovo segno della 
« descelbizzazione » in atto 
al Ministero degli Interni e, 
più in generale, un indice dei 
conflitti tra le correnti demo­
cristiane e tra la « gestione 
Pella » e le precedenti « ge­
stioni De Gasperi ». Il movi­
mento dei prefetti fa seguito 
a quello già operato tra i ma­
gistrati e tra le forze di po­
lizia. Anche questi elementi 
accrescono l'interesse che re ­
gna tra gli osservatori politi­
ci per i lavori del prossimo 
Consiglio nazionale della D. 
C . per il rinnovo degli or­
gani dirigenti del partito per 
la ripresa dei contatti ufficia­
li tra governo, partiti e grup­
pi parlamentari in occasio­
ne della riapertura delle Ca­
mere e della ripresa politica. 
La convinzione generale è 
che le acute contraddizioni 
nelle quali la D. C. si dibat­
te non tarderanno a manife­
starsi, anche in relazione a l ­
le sollecitazioni rivolte da 
un lato dall'estrema destra e 
d'altro Iato dai partiti mino­
ri. E' di ieri uno scritto del 
liberale Panfilo Gentile che 
fa seguito a quello di Sara-
gat per indurre benevolruci-
te i clericali a rinunciare al­
meno apparentemente al 
monopolio del potere, a es­
sere in sostanza più « mor­
bidi » se vogliono ricompor­
re lo schieramento quadri­
partito in modo che la capi­
tolazione dei partiti minori 
non sia troppo scoperta. 

somiglia molto ad una nota 
diplomatica, tanto per essere 
diviso in capitoli numerati 
quanto per il tono. 

Dopo aver osservato che 
queste elezioni antidemocra­
tiche si sono risolte in « una 
vittoria dei nemici aeil uni­
tà della Germania », lo scrit­
tore ribadisce che « l'entrata 
in vigore dei trattati di Bonn 
t» di Parici sinrii/ichrrebbe la 
definitiva divisione della 
Germania e renderebbe ini-
posibile la sua Tiutii/icasio-
nc ». La Repubblica demo­
cratica ha dichiarato infatti 
con chiarezza che non per­
metterà la inclusione della 
Germania orientale nello 
scacchiere atlantico. Sarebbe 
d'altro canto follia preten­
dere che Mosca approvi que­
sti piani che sono diretti con­
tro l'Unione Sovietica stessa 
e mirano a trasformare il 
cuore dell'Europa in un cen­
tro d'aggressione. 

L'articolo riporta poi alcu­
ne citazioni della stampa in­
glese e francese a prova del­
la crescente resistenza che 
tutti i popoli oppongono al­
la rinascita del militarismo 
germanico e, dopo aver sot­
tolineato la possibilità che la 
Germania occidentale venga 
nel corso di questa resisten­
za comune, ammonisce seve­
ramente il cancelliere Ade­
nauer invitandolo a ren­
dersi conto, prima di passa­
re alla provocazione diretta, 
del fatto che « nel mondo, ol­
tre ai monopolisti tedeschi ed 
agli imperialisti americani, vi 
è anche il potente campo del­
la pace con alla testa la gran­
de Unione Sovietica », pron­
ta ad infliggere una sconfitta 
decisiva a chi tenta di d i ­
sturbare il suo pacifico la­
voro. 

« L'imperialismo di Hitler 
— aggiunge l'articolo — era 
molto più forte dell'imperia­
lismo di Adenauer ». ma ciò 
non lo ha salvato dalla cata­
strofe: oggi l'Unione Sovieti­
ca è molto più forte di allora 
ed è il più potente Stato del 
mondo ». capace di sconfigge­
re ogni aggressore. Al termine 
di questo articolo del Taegli­
che Rundschau, si afferma 
che a 11 destino della Germa­
nia sta ora nelle mani del po­
polo tedesco », cui spetta il 
compito di unirsi nella lotta 
per la riunificazione; sarà 
una « lotta dura e difficile » 
ma potrà terminare solo con 
il trionfo della giustizia in 
quanto 'i gli Adenauer come 
gli Hitler vanno e vengono 
ma il popolo tedesco e Io Sta­
ro tedesco rimangono ». 

Nel corso dell'articolo, che 
ha destato immediati com­
menti. si dichiara anche che 
la Repubblica democratica 
continuerà a svilupparsi ve ­
locemente con l'aiuto del 
campo della pace e darà in 
breve tempo alla sua popo­
lazione un tenore di vita 
inimmaginabile in una Ger­
mania capitalista. 

SERGIO SEGRE 

II nuovo governo 
formato in I raq 

B A G D A D , 17. — n P r e n d e n ­
te del.'a Camera de i deputat i 
dell'Iraq. A l Jamala. a l qua le 
eri sera il Pres idente aveva 

chiesto di formare il nuovo g a ­
binetto. ha presentato oggi a l 
capo de l lo Stato l a l ista de i 
nuovi ministri: 

Pr ime Ministro e Ministro 
degl i Esteri: A l J a m a l a ; 

Ministro del l 'Agricoltura: A b . 
dui Chant A l Dall i ; 

Comunicazioni e Lavori p u b ­
blici: Al i Haider Sula iman 

Sanità: dr. Abdul A m i r A l -
Iawi; 

Educazione: dr . Abdul Maiod 
Al Qassab; 

Finanze: Abdul Karim Aluzri; 
Giustizia: J a n n i Alor Fai: . 

Il dito nell'occhio 
Un ottimista 

Il critico del Tempo. Gian 
Luigi Rondi, non ci ha capito. 
Strano, per un uomo n»tellii^7i-
le. Git avevamo chiesto come 
mai, da Quell'antifascista che ha 
sempre detto d» essere, non 
prendesse posizione sul caso 
Renzi ed. Aristarco. Lux ex ri­
sponde finalmente che non ha 
preso posizione perchè il caso 
« è dei tuito estraneo all'este­
tica ». « Se ti soggetto di Renzi. 
egli dice, fosse stato realizzato. 
sarebbe mio preciso dovere va­
lutarne i meriti e i demeriti da 
un punto di ruta e n b e o » . Ma 
»n ovetto co*©, no. *• 

Francamente, a noi del giu­
dizio critico di Gian Luigi Ra>#-
di ce ne importava meno che 
niente. « rurmo perfettamente 
d'accordo con lui che la que­
stióne che si va discutendo non 
interessa l'estetica. Sta i molto 
strana la concezione secondo 
cui per una parte della 
gente — i critici — filtro ctd 
che non pud essere giudicato 
secondo i canoni dell'estetica, 
non conta «ulta. Se il Rondi 
ricevesse una tegola in testa, 
pamggiando per la strada 

escìamerehòe: « Ohibò! Poiché 
questo non è un film, e tanto 
meno un jU-n £mto, non mt 
preoccupa ». Se un suo amico va 
m paJe-a, egli dice: « estetica­
mente parlando, ta cosa è in-
russiste-nie ». All'ora di colano­
ne egli non mangia, evidente­
mente, ed esclama: « La circo­
stanza non e contemplata nei 
tratteti di Croce m. Chissà come 
n comporta. l'esteta, quando de­
ve riscuotere lo stipendio del 
Tempo? E forse, quando dovrà 
marciare nelle quadrate legioni, 
a passo romano, egti avrà nel­
lo zaino un ponderoso trattato 
di estetica, che lo aiuterà a ri­
solvere ogni situazione. H ri­
tratto di tipi del genmre è già 
stato fatto da Voltaire, quan­
do o^tte vita al professor Pan-
gtoss, Ct filosofo che. penino sul 
rogo, trottmi una «ragion suf­
ficiente » per tutti gli abusi. 
Al gtornn d'oggi ci sono espres­
sioni assai efficaci per definire 
attesta gente. Ma noi non le 
useremo, temendo che l'esteta, 
venendo meno ai suoi fermi 
principi estetici, ci dcn**ci per 
cittpendio, e ci mandi a Pe­
schiera. 



Pag. 2 -r «L'UNITA*» Venerdì 18 settembre 1953 
' i ' i • * i— » 

LETTERE AL DIHETTOUE 

Fanti e lestofanti 
Coni l'aria che tira L'ATTESA DEI PUBBLICI DIPENDENTI NON PUÒ' ESSERE PIÙ' IGNORATA 

Caro Direttore, c'è un vec­
chio detto popolare che dice: 
< Scherza col fanti e lascia 
ftare i santi >. M'è tornalo al­
la mente leggendo ieri uno 
squarcio di prosa casermescu 
del Giooannini, il fosfore$cen~ 
te commentatore del < Tem­
po >, il quale abbandonato per 
•24 ore il suo piglio sportivo 
e la sua air canaille (in fran­
cese l'aggettivo canaille vuol 
dire < scanzonato, popolaro­
no, becero >, mentre in italia­
no vuol dire canaglia), s'è 
sprofondato nella più austera 
e palpitante retorica da < fo­
glio d'ordini > da federazione 
fascista. € Poveri eroici Alpi­
ni, inchiodati sul Tumori... 
Povere eroiche o stramaledet­
te Camicie Nere... Poveri eroi­
ci Tanti... ». E giù < lacrime di 
sangue >. Poi l invettiva acer­
ba, latina, contro « gli imbo­
scati di tutte le guerre... i poe­
ti del disfattismo... la mino­
ranza di falliti... ecc. >. E poi 
daccapo: « Poveri Eroici Fan­
ti... Poveri Alpiui... ». lì an­
cora: < O h ! Poveri troie! 
Fanti!...». Ti ussicuro, caro 
Direttore, che il desiderio di 
dire < Piàntala! > veniva, nel 
leggere l'articolo, assai prima 
della fine, laddove, in omag­
gio e in vendetta di < Quelli 
che Caddero » il Giooannini 
chiede l'arresto di tutti colo­
ro che oggi, comunisti e libe­
rali alla testa, chiedono li­
bertà e giustizia per Aristar­
co e Renzi. 

Come è facile scherzare coi 
fanti, quando questi ormai so­
no morti e non possono pro­
testare! Chiedono vendetta, è 
vero, ancora oggi, i fanti e 
gli alpini italiani morti al 
Ponte di Perati. a Tepeleni, a 
Cefalonia, sul Don, net campi 
di prigionia di tutto il mondo. 
da quelli in India a quelli in 
Polonia e in Germania, il/a 
contro chi, chiedono ancora 
vendetta, oggi a dicci anni 
di distanza dal tragico settem­
bre del 1943 quando i gene 
rati e i capi militari fascisti 
li spinsero all'ultima sconfìt­
ta, li ridussero allo stremo? 
Chiedono vendetta contro co­
storo e i loro servitori o con­
tro chi denuncia oggi costoro 
e i loro snervi? La risposta non 
è diffìcile. Se tutta la guerra 
fascista voluta da un mucchio 
di incapaci e di criminali, so­
stenuta da un branco di pen­
nivendoli che facevano lette­
ratura e soldi sul sangue dei 
poveri fanti fu una gigante­
sca Caporetto, la colpa di chi 
fu? Fu dei comunisti che sta­
vano in galera o nell'esilio op­
pure dei fascisti che stavano 
nei ministeri o negli alti co­
mandi? Fu dei liberali che 
vivevano perseguitati e oscuri 
in Italia o dei fascistoni alla 
Giooannini che < avevano vo­
ce in capitolo » e trattavano a 
tu per tu con i vari ministri 
e segretari del partito? Fu di 
quelli che parlavano da Radio 
Mosca e da Radio Londra o 
di quelli che parlavano da 
Radio Roma, la colpa se tut­
te le porcherie del governo 
fascista, dei pescicani fascisti, 
dei generali fascisti tanto po­
terono che distrussero uno dei 
più fieri coraggiosi eserciti di 
Europa? A chi debbono la 
morte ignota i < poveri fan­
ti > di Giovannino al genera­
le Messe che siede allo stesso 
tavolo di redazione di Gio­
vannini o a Renzi e Aristarco 
che stanno oggi in galera, nel­
lo stesso carcere militare dove 
la giustizia vorrebbe che fos­
sero cacciati tutti quei < ca 
pi» che senza batter ciglio 
sacrificarono alta loro carrie­
ra e alla loro politica migliaia 
e migliaia di poveri fanti e 
di poveri alpini? 

La risposta va da sé. E' già 
andata da sé, del resto il 25 
aprile 1945, quando gli stessi 
poveri alpini e poveri fanti 
del signor Giooannini disper­
sero a fucilate come fi me­
ritavano i ridicoli generali fa­
scisti alla Graziani, gli sbiet­
ti ministri fascisti, alla Pavo-
UnU aggrappati fino all'ulti­
mo al « potente alleato » che 
si arrendeva qua e là ai fanti 
e agli alpini italiani delle bri­
gale partigiane e dei Gruppi 
di Combattimento delFEser-
cito italiano. La risposta sa­
rebbe andata da sé ancora 
più a fondo se, a guerra fini-
la, i poveri alpini e i poveri 
fanti fossero stati liberi di 
farli loro i processi ai vari 
Graziani. Ambrosio. Roatta. 
Adami-Rossi, Pentimalli e Del 
Tetto, corsi al riparo di un 
altro « potente alleato » che 

bonariamente li prese sotto la 
sua protezione insieme ai vari 
Kesselring, Von Manteuffcl e 
Voti Runstedt. 

Onore militare! Valori mo­
rali! Poveri Alpini! Poveri 
Fanti! 

Parole vuote in bocca a chi 
rubava la crusca ai muli 
quundu i fanti andavano al 
fronte! Parole vuote in bocca 
a chi fuggiva in borghese l'8 
settembre quando t poveri 
fanti venivano cacciati nei 
campi di concentrai/lento! Pa­
role vuole in bocca a chi ta­
ceva e intascava lo stipendio 
da giornalista littorio quando 
i poveri funli e i poveri alpi­
ni morivano come mosche in 
Grecia, in Africa, in Russia, 
in Italia con le scarpe di car­
tone ai piedi a fucilctti di 
legno m mano! 

Onore militare! Brutto af­
fare per chi l'ha tradito e 
continua a tradirlo vendendo 
ancora una volta l'Esercito al 
migliore offerente! E se c'è 
qualcuno che oggi dovrebbe 
stare in galera al posto di Ari­
starco e Renzi, nel carcere 
militare di Peschiera, questi 
dovrebbero essere coloro che 
hanno firmato un ordine di 
incarcerazione die è un'offesa 
e un insulto proprio all'onore 
militare, alla gimtizia, alla 
Costituzione. 

MAURIZIO FERRARA 

Gli aumenti degli stipendi agli statali 
siano discussi contemporaneamente ai bilanci ! 

La richiesta della Federazione di categoria aderente alla C.O.l.L. - I Convegni 
interregionali - Ribadita la netta opposizione alla legge-delega 

Un peschereccio 
scoppia a Venezia 
Tre marinai, alberature e \rle 
(.cagliati in acqua a venti metti 

di distanza 

governativa 

— L'AMANTE COLONNELLO: Hi guardi bene, dal 
toccarmi: lei non è solfante un marito tradito, ma un 
mangiare in conaedo. Rlsch lercbba di oltraggiare le for­
ze armate e di comparire dinanzi a un tribunali! militare! 

In vista delle previste de­
liberazioni del Consiglio dei 
Ministri e della imminente 
ripresa dei lavori parlamen­
tari, la segreteria della Fe­
derazione statali aderente al­
la CGIL ha riposto sul tap­
peto, in un suo comunicato, 
ia indilazionabile attuazione 
dei miglioramenti economici 
per i pubblici dipendenti. In 
relazione con la ripresa della 
agitazione, hanno avuto luo­
go in questi giorni convegni 
interregionali indetti dalla 
Federstatali a Bologna, Ales­
sandria, Taranto. Por domani 
e domenica è confermato il 
convegno interregionale di 
Roma, in vbta della immi­
nente riunione del Comitato 
esecutivo, fissata per il 24 
settembre per l'esame della 
.situazione. 

La segreteria della Feder­
statali, nel rilevare con com­
piacimento che anche le altre 
organizzazioni sindacali — 
C.I.S.L., U.I.L. ed Autonomi 
— hanno sollecitato l'appro­
vazione di urgenti adegua­
menti economici con decor­
renza dal 1. gennaio 1953, 
rinnova nel .suo comunicato 

PERMANE VIVISSIMA L'INDIGNAZIONE PER II CASO RENZI - ARISTARCO 

Nell'attuale "governo di tecnici,, 
c'è anche un tecnico delle galere ? 

La dichiarazione del regista Giuseppe De Santis - La protesta dell'onore­
vole Saragal, di Bragaglia e di altre personalità - [Ina iniziativa di solidarietà 

Continuano a pervenire inluico della galera", come lo 
gran numero al Circolo R o - | l u a suo tempo Mussolini, te 
mano del Cinema le protrate 
•per l'arresto di Guido Ari 
starco e Renzo ltenzi e le 
adesioni alle manifestazioni 
organizzate dal Circolo in di­
fesa della libertà della cul­
tura. 

Hanno telegrafato: l'onore­
vole Ariosto, Augusto Frago­
la, direttore della Rassegna 
di Diritto cinematografico, 
Mario Gromo, Fernando Di 
Giammatteo, direttore della 
Rassegna, del Fini, Ugo Zat-
terin, Mario Chiari, Giulio 
Cesare Castello. 

Particolarmente interessan­
te la dichiarazione del regi­
sta Giuseppe De Santis. Ec­
cola: 

« Dicevamo che questo di 
Pella doveva essere un go­
verno di ''tecnici". Si vede 
che tra i ministri in carica 
ci deve essere anche un "tec-

si ha il coraggio inaudito, do­
po ima vittoriosa guerra di 
liberazione dal fasciamo, di 
prendere due intellettuali an­
tifascisti e buttarli, da un'ora 
all'altra, in una cella, .sotto 
l'accusa di aver denuncialo 
le malefatte dei generali fa­
scisti in Grecia. 

« E* pazzesco! Mi sembra di 
essere tornato improvvida­
mente indietro di dodici, di 
quindici anni: quando furo­
no arrestati dal governo la-
scista i miei amici, gli intel­
lettuali Antonello Trombado-
ri, Mario Alicata, Gianni Puc­
cini, colpevoli di pensarla vii-
versamento dai fascisti! 

«e Diviene sempre più chia­
ro che si cerca di terrorizza­
re il popolo italiano che ha 
bollato col suo voto del 7 
giugno la aporca politica dei 
democristiani. Con la politi-

PER LA STRENUA LOTTA ANTINAZISTA 

Eroiche (Illa e borghi 
decorali al Valor Militare 
Nelle motivazioni l'esaltazione della Resistenza 

i Sono state concesse le se ­
guenti decorazioni al Valor 
Militare: 

Medaglia d'argento al Co­
mune di Brescia. - Nella lot­
ta di liberazione la città di 
Brescia prodigava con gene­
rosa larghezza il sangue dei 
suoi figli migliori, e con il fiero 
e tenace contegno degli abi­
tanti della città e della pro­
vincia, sosteneva validamente 
la resistenza contro l'invaso­
re. Memorabili e duri scon­
tri combattuti nelle valli e, 
mirabili fra tutti quelli del 
passo del Mortirolo e quelli 
della valli Trompia e Sabbia 
Nei giorni della insurrezione 
generale, liberatasi con fulmi 
nea azione dalla occupazione 
nemica, la popolazione bre­
sciana osava chiudete la sua 
strada alle colonne tedesche 
in ritirata e, con sanguinosi 
combattimenti, causava gravi 
danni al nemico e provocava 
la cattura di migliaia di pri­
gionieri. - Brescia e sua pro­
vincia. settembre 1943-apri­
le 1945. 

Medaglia di bronzo al Co­
mune di Fabbrico. - Dopo 
l'armistizio e durante la oc­
cupazione tedesca, la popola-

L'Unione deylì israeliti 
pretesta contro Kesselriny 

L'Union» d e l l e Comunità 
Israelitiche Italiane, quale or-
sano rappresentativo degli e-
brei d'Italia ha reso noto un 
comunicato di ."degnata prote­
sta contro le recenti dichiara­
zioni di Kesselring. Essa — di­
ce il comunicato — ha dovuto 
constatare con immenso stupo­
re e con profonda indignazione 
che a soli dieci anni dal gior­
no in cui i cittadini e i solda­
ti d'Italia rinconqui stavano con 
eroico sacrificio contro i tede­
schi la libertà e l'indipenden­
za del territorio nazionale, uno 
dei più feroci autori del mas-
.«acri nazisti, il maresciallo 
Kesselring, ha osato vantarsi 
con inqualificabile impudenza 
d'aver reso ineseguibile l'ordi­
ne emanato da Himmler per 
cui tutta la Comunità Israeli­
t e * di Roma doveva essere 
deportata verso destinazione 
ignota. 

Di fronte alle migliaia di 
vittime ebree di Roma, di Fi­
renze, di Genova* di Milano, 

di Venezia, di Tr.rste, uccise 
sul luogo o deportate in mas­
sa e trucidate nei campi di 
concentrsmento e nei forni cre­
matori per ordine di Kessel 
ring, suona come un'intoliera 
bile e brutale irrisione il suo 
:pocrita vanto di salvatore con 
cui crede di poter.'i riabilitare 
dinanzi al mondo ed alla storia 

La inaudita pretesa del sol­
dato di Hitler — aggiunse il 
coqfbmcato — è un ìnralto a-
gh uomini, alle donne, ai sa 
cerdoti d'Italia ai quali .soli s 
deve te una parte degli ebrei 
potè sottrarsi alla strage a cui 
erano stali votati. Gli uomini 
che vogliono conservare la lo­
ro vita e la loro liberta deb­
bono guardar.*! da questo «ri­
dato tedesco che confessa di 
non conoscere né ammettere 
sentimentalismi. 

Gli ebrei d'Italia rinnovano 
al truce attore di tante stragi 
il loro sentimento di obbro­
brio « la loro condanna. 

zione di Fabbrico, unanime 
nella resistenza, solidale con 
le formazioni partigiane, co­
stante nelle dure rappresa­
glie, dava bella prova di de­
vozione alla patria, ed agli 
ideali di libertà. - Fabbrico 
(Reggio Em.), settembre 1943-
aprile 1945. 

Medaglia di bronzo alla cit­
tà di Mondovi. - tJer tutta la 
durata della lotta di libera­
zione, dai suoi inizi alla fine 
vittoriosa, la città di Mondo 
vi, con il valore dei suoi par 
tigiani. con il sacrificio dei 
suoi numerosi caduti, con il 
fermo e coraggioso contegno 
della popolazione tutta, della 
citta e della campagna, dimo 
strava in modo esemplare la 
sun devozione alia patria ed 
agli ideali di libertà. - Mon­
dovi, settembre 1943 - apri­
le 1945. 

Medaglia di bronzo al Co­
mune di Santhià. - Nella lot­
ta di liberazione, la popola; 
zione del comune di Santhià 
affiancava decisamente le for­
mazioni partigiane sostenen­
dole materialmente e confor­
tandole con morale solida­
rietà. Particolarmente merite­
vole di menzione il coraggio­
so contegno di numerosi ci­
vili che, insieme ai pai tigiani. 
liberavano con ardita azione 
quindici combattenti della l i - ' 
berte, racchiusi nelle locali j 
carceri e destinati a sicura; 
morte. Dopo di esser stato • 
bombardato per rappresaglia! 
da un aereo tedesco, il comu-f — 
ne di Santhià. già duramente. S 1 R A C U S A < 1 ( _ 
provato nei lunghi m c « d e l - | l o r n u d a b : l l mancatori ha 
la resistenza, aveva il triste 

ca del terrore hi buttano gli 
onesti cittadini nello carceri, 
si spaventano i pusillanimi — 
ù vero —, ma non ;-i arresta 
il corso della .stona. 

« Liberate Aristarco e Ren­
zi, on. Pella. finche siete in 
tempo; prima che il disprez­
zo del |K»polo italiano e di 
tutti gii uomini di cultura, 
più duramente colpiti e of­
fesi da questo sesto del vo­
stro governo, vi copia com­
pletamente. Se il vostro "tec­
nico della galera" ha pensa­
to anche, con q u o t o arro-to, 
di umiliare le migliori forze 
del cinema italiano ha torn­
i n o l o una gro-.va gaffi. Mai 
ho sentito nell'ambiente dei 
cineasti, dagli sceneggiatori 
ai registi, dai tecnici ai pro­
duttori, tanta indignazione 
per un atto in^/usto. e un 
plebiscito di t.ulidarietn così 
vasto vor.-o due amici di la­
voro. 

« Prendete l'impegno di li­
berare i due innocenti, ono­
revole Pella, se ancora vi re­
sta nel cuore un po' di or­
goglio antifascista. Noi del 
cinema italiano siamo dispo­
sti ad assumerci fin da ora 
quello di realizzare in film 
il soggetto incriminato L'flr-
mata Sagapò, per rendere giu­
stizia ad Aristarco e Renzi 
amici e compagni di lotta 
contro i rimasugli del fa­
scismo >•. 

II regista Bragaglia, segre­
tario dell'Associazione nazio­
nale autori cinematografici, 
ha rilasciato al settimanale 
Lavoro la seguente dichiara-
zionr: 

« Ciò che ha soprattutto su-
scitato sbalordimento e ap­
prensione in seguito all'ar­
rosto di Guido Aristarco e 
Renzo Renzi è che due auto­
ri cinematografici sono stati 
colpiti nelle loro po.-sibilità 
creative. Lo scritto di Renzi 
non può essere consideralo 
un articolo polemico, m.i uno 
spunto, un abbozzo ancora 
incompleto di un'opera — il 
film — che non è itala com­
piuta. 

« Soltanto in questo caso. 
cioè a film realizzato, potreb­
be c^ere consentita ogni de­
finitiva considerazione e va­
lutazione di ordine critico e 
giuridico. E" logico quindi che 
quanto accaduto ad Aristarco 
e a Renzi, abbia provocato il 
generale risentimento degli 
autori cinematografici italia­
ni, i quali hanno ravvl-ato 
nel provvedimento una for­
ma insolita od eccessiva di 

censura indiretta e «na e.ra-
ve limitazione alla libertà di 
creazione. 

L'on. Saragat ha detto: 
« Ritengo che ci troviamo di 
tronte a Un caso di violazio­
ne delle norme della Costi­
tuzione. Non c'è che da ri­
stabilire immediatamente la 
o^ervanza scrupolosa delia 
Carta fondamentale della Re­
pubblica ». 

Apprendiamo, infine, che la 
a^emblea dei cineasti, giu­
risti, giornalisti, scrittori e 
artisti italiani tenutasi a Ro­
ma mercoledì ha deciso di 
aprire una pubblica sottoscri­
zione per l'attuazione di tut­
te quelle iniziative che si ri­
terrà opportuno prendere per 
ottenere la scarcerazione de­
gli scrittori cinematografici 
Renzo Renzi e Guido Aristar­
co; il pieno riconoscimento 
dei loro diritti e la riconfer­
ma dell'intangibilità nella v i ­
ta democratica italiana dei 
diritti di libertà e giustizia. 

Le sottoscrizioni si ricevo­
no presso la segreteria del 
Circolo Romano del Cinema, 
via dei Crociferi, n. 44. Roma. 

l'appello al Governo e a tutti 
i parlamentari perchè l'assil­
lante problema sia affronta­
to ed avviato a soluzione con­
temporaneamente alla discus­
sione del bilanci • finanziari, 
in sedute separate, secondo la 
proposta del segretario ge­
nerale della CGIL, ou. Di Vit­
torio. 

Nel contempo, la Federa­
zione degli Statali — che fi­
no dal 1947 ha elaborato 
compiuti testi legislativi in 
materia di regolamentazione 
del rapporto di impiego — 
conferma l'opposizione della 
categoria ad una eventuale 
ripresentazione di « legge-de­
lega » che verrebbe a sottrar­
re al Parlamento la preroga­
tiva di legiferare, con am­
piezza di dibattito e compiu­
tezza di conoscenza, su di una 
materia cosi delicata e di in­
teresse generale come quel­
la del riordinamento della 
amministrazione pubblica. 

La Federstatali ritiene in­
vece possibile e necessario 
giungere, in uno spirito de­
mocratico di collaborazione, 
alla sollecita elaborazione e 
presentazione al Parlamento 
di nuovi stati giuridici, com­
pleti in ogni loro parte e tali 
da permettere una rapida at­
tuazione. 

L'eventuale « legge-dele­
ga », non solo sarebbe con­
traria. nella forma, nel meto­
do e nella sostanza alle aspet­
tative e ai diritti della cate­
goria, agli interessi dell'Am­
ministrazione e dei cittadini 
e alle norme della Costitu­
zione, ma ritarderebbe sine 
die la attuazione dei nuovi 
stati giuridici, che sarebbe 
rinviata a successivi provve­
dimenti delegati. 

Infine la Federstatali, 
mentre si riserva di attuare 
tutte le iniziative sindacali 
atte a conseguire un nuovo 
« stato giuridico » conforme ai 
diritti della categoria e ai 
principii di imparzialità della 
pubblica funzione, riafferma 
la decisione unanime presa 
dalla categoria nel suo IV 
Congresso contro ogni tenta­
tivo di delegare al potere ese­
cutivo uno degli atti fonda­
mentali della vita nazionale 
su cui il Parlamento è chia­
mato a pronunciarsi. 

Sciopero della fame 
al carcere di Forlì 
FORLÌ', 17. — Alle carceri 

di Forli, dove risiedono 110 
detenuti, dei quali dieci per 
ragioni politiche, è in corso 
lo sciopero della fame. 

I detenuti hanno anche vo­
tato un ordine del giorno, nel 
quale tra l'altro dichiarano 
di aver preso atto « della pro­
posta di amnistia che i parla­
mentari di opposizione pre­
senteranno durante la pros­
sima sessione parlamentare, 
in virtù della quale dovreb­

bero essere amnistiati tutti 
1 delitti politici e sarebbe 
concesso un largo condono 
anche per i delitti comuni ». 

I detenuti « auspicano che 
la proposta del parlamentari 
dell'opposizione sia sollecita­
mente presa In esame n ap­
provata dal Parlamento, al 
fine di restituii e tutti i meri­
tevoli alle loro famiglie e al 
lavoro fecondo entro 11 più 
breve lasso di tempo ». 

Il liceo di Piombino 
non verrà soppresso 

PIOMBINO, 17 — 11 liceo 
classico di Piombino non verrà 
più soppresso. Nel tardo pome­
riggio di oggi al compagno 
Mancini, oinuaco di Piombino, 
è giunto il seguente telegram­
ma di Di Vittorio: « Comunicoti 
mentcnimento liceo classico a 
Piombino ». Il ministero della 
Pubblica Istruzione ha cosi re­
vocato il provvedimento ingiu­
sto adottato il 20 luglio scorso 
e col quale si privava Piom­
bino del liceo classico (sezione 
distaccata di un liceo livorne­
se) che funzionava egregia­
mente dall'ottobre 1950. Per la 

revoca del provvedimento mi­
nisteriale si erano attivamente 
interessati la amministrazione 
comunale democratica e l'UDl 
di Piombino. 

Due scooteristi muoiono 
in un incidente stradate 

LIVORNO, 17. — Due gio­
vani, Bruno Bimbi di anni 24 
e Aldo Fagioli 21enne, entram­
bi residenti a Livorno, hanno 
perso la vita in un gravo in­
cidente stradale avvenuto a 
tarda notte sulla via Aumlla 
all'altezza della pineta di Tom­
bolo tra P;sa e Livorno. 

I due a bordo di una •< Lam­
bretta „ provenienti da Pisa si 

VENEZIA, 17. — Uria vio­
lenta esplosione seguita da uà 
incendio si è verificata stama­
ne a bordo del motopescherec­
cio - Due delizie » ormegs ato 
nel canale dell'Abbazia della 
Misericordia. Tre membri del­
l'equipaggio, che stavano ripa­
rando il motore, hanno ripor­
tato ferite ed ustioni. 

Lo scoppio stinbra sia ftato 
provocato' da un corto circuito 
e dal conseguente incendio di 
alcuin fusti di benzina venuti a 
contatto della fiamma. 

Le sovrastrutture, compresa 
l'alberatura e le vele, sono sta­
te scagliate dalla violenza del­
l'esplosione a una ventina di 
metri di d, starna. Anche ì ti e 
marinai, Eduardo Itostefhin;. 
di anni 24, Pietro Zennaro at 

Stavano dirigendo a forte on- anni 67 e il figlio di questo 
datura verso Livorno, quando 
andavanj a cozzare violente­
mente contro un grosso auto­
treno tardato Ptt 1990 fermo 
ad un margine della strada. 
Nell'urto violentissimo il mo-
tcscooter si fracassava lette­
ralmente contro il rimorchio 
dell'automezzo e i due giova­
ni riportavano gravissime fe­
rite per cui decedevano poco 
dopo. 

ultimo, Dino, di anni 31, s?no 
<?tah Linciati in acqua e scio 
dopo molti sforzi sono riusciti 
a raggiungere n nuoto la m a . 
Dino Zennaro ed Eduardo Ro-
stcghini hanno riportato fcr.te 
lacero-co.itu'e ed ustioni di 1. 
e .secondo grado in varie parti 
del corpo. Pietro Zennaro, in­
vece, 6 rimasto leggermente 
ferito. Il natante è rimasto gra­
vemente danneggiato. 

UNO NELLO DORA E L'ALTRO NELLA STANZA DEL MURATORE CALABRESE 

Uno dei due orologi trouati 
a Courmayeur e quello ai Angela? 
Vana attesa dei giornalisti per l'arrivo dello Zappia - Aria di ottimismo tra 
gli inquirenti a Entreves • Giunti sul posto il padre e la sorella della sartina? 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA, 17. — Forse il mi­
stero di Entreves sta av­
viandosi alla soluzione: l'esi­
to della perizia necroscopica 
effettuata sul cadavere di A n ­
gela Cavaliere ha confermato 
j sospetti che esistevano a 
carico di un individuo, un 
giovane che conosceva assai 
bene la sventurata sartina e 
che si era incontrato con lei 
il giorno prima della sua par­
tenza per la villeggiatura. E' 
probabile che questo indivi­
duo sia interrogato domani 
mattina dai carabinieri; an­
zi, non si esclude che il suo 
fermo sia già avvenuto ma 
naturalmente i funzionari che 
conducono l'inchiesta manten­
gono in proposito un impe­
netrabile riserbo. Si sa tut­
tavia che il giovane in que­
stione non è un bruto e tanto 
meno un pazzo. Egli al con­
trario ha dimostrato finora 
di possedere una eccezionale 
saldezza di nervi e di ragio­
nare freddamente e con in­
telligenza. 

Non si esclude che domat-

INIZIATIVE DEL MESE PER MIGLIORARE IL NOSTRO GIORNALE 

Pagine e corrispondenti dell'Unità 
all'esame delle Federazioni umbre 
Tutto il Parlito deve diventare un nostro «e collaboratore s 

Dopo una riunione regio­
nale tenuta a Terni, con 
l'intervento dei segretari 
delle due Federazioni co­
muniste umbre, del respon­
sabile della Sezione Pro­
vincie d e l l a Redazione 
Centrale dell'« Unità », nei 
giorni scorsi gli Esecutivi 
delle Federazioni comuni­
ste di Terni e Perugia han­
no ampiamente discusso il 
livello raggiunto dalle due 
pagine umbre dell'» Unità ». 
della loro impostazione * 
del loro contenuto, e dei 
problemi organizzativi par­
ticolarmente nei riguardi 
dei corrispondenti comu­
nali e .di fabbrica. 

A Terni la riunione, pre­
sieduta dal segretario re ­
gionale de! P.C.I., compa­
gno Albertino Masetti, è 

stata aperta da un rappor­
to introduttivo, svolto dal 
responsabile della redazio­
ne ternana, sul quale sono 
poi intervenuti tutti i com­
pagni presenti alla riunio­
ne. L'Esecutivo, prendendo 
atto dei miglioramenti otte­
nuti, è stato concorde nel 
rilevare i difetti di scarsa 
politicizzazione, di insuffi­
ciente iniziativa e di scarsa 
autonomia della pagina ter­
nana dell'*» Unità ». 

Investendo successiva­
mente il problema del con­
tenuto e del tono della pa­
gina, l'Esecutivo ha unani-
mamente sottolineato l'esi­
genza di allargare gli in ­
teressi delle cronache ver­
so problemi di fondo della 
vita e della struttura del­
la provincia, imparando a 

Divorate da quattro uomini 
480 polpette e sessanta uova 

A] termine del pasto, dopo 10 chili di frutta e una quindicina 
di litri di vino, essi si sono dichiarati molto soddisfatti 

e doloroso privilegio di su­
bire le ultime rappresaglie 
tedesche che. quando ormai la 
bandiera della libertà sven­
tolava nel Piemonte e nella 
Lombardia, si scatenavano 
feroci "per ben tre giorni bar 

— Quattro 
nno 

compiuto ieri sera una eccezio­
nale prodezza. Riunitisi in una 
trattoria i quattro, che rispon­
dono a; nomi di Antonio Alp:-
dor.e. Francesco Boccaccio. Ni­
colò Irrera e G- L.. hanno man­
giato 480 polpette di carne di 
capra, esattamente 120 ciascu-

baramente immolando benino» una frittata di 60 uova, 
sessantasette vittime. - S a n - i " ^ . cadetta di frutta del pe 
thià-Vcrcelli. settembre 1943-
30 aprile 1945. 

Croce al Valor Militare al 
Comune di Mandano. - Du­
rante la lotta di liberazione 
sosteneva coraggiosamente le 
formazioni partigiane con lo 
unanime contegno della sua 
copolazione. Nonostante le 
dure rappresaglie esercitate 
dai tedeschi, dava bella pro­
va di tenacia e di fede nella 
libertà e nella patria. - Man­
d a n o (Grosseto), settembre 
1943-12 guf ino 1944. 

o di dieci chilogrammi e be­
vuto quindici htri di vino. 

I quattro che si erano se­
duti a tavola alle ore 20, alle 
23 dopo sorbito il caffè usci 
vano dalla trattoria per far ri­
torno a casa. Si sono dicala 
rat; «foddi-^tatti ». 

A Cesena i l 5. Convegno 
di studi romagnoli 

CESENA, 17. — Si è aperto 
Ieri a Cesena il V Convegno 
di studi romagnoli. Parlando 

ieri sui rapporti fra le cele­
brazioni della Biblioteca Ma­
latestiana e il Convegno stes­
so, il prof. Augusto Campana 
ha tenuto la prima conferenza 
del ciclo, nell'aula magna del 
Liceo classico- In precedenza 
il Sindaco aveva portato il sa­
luto della città ai convenuti. 
La sera del 21 settembre sa­
ranno tenute conferenze su in­
teressanti temi di storia, cul­
tura e folclore romagnolo. Una 
tessione dei lavori sarà tenuta 
a SarMna, la città di Plauto. 

Uà ladro Mattato 
dallo (orretrte ctetlrki 

MILANO, 17. — Un ladro ha 
pagato con la vita il tentativo 
di ««portare poche decine di 
metri di conduttura di rame 
da una linea elettrica a Quar­
to Oggiaro, nei pressi di Mu-
tocco, Mentre, arrampicato *u 

uno dei tralìcci di ferro della 
linea elettrica, si accingeva a 
tagliare i fili, il ladro veniva 
colpito da una scarica mortale 
e precipitava a terra, cadave­
re. Il fatto non ha avuto testi­
moni poiché la località, una 
vecchia cava di sassi, è pres­
soché abbandonata. Solamente 
stamane un contadino ha sco­
perto il cadavere, che non ha 
documenti di identificazione. 

Un pastorello precipita 
In in birrone di 200 metri 

BERGAMO. 17. — Una pa­
storella di 13 anni. Maria 
GiambellL si è axracellata in 
un burrone sul monte V'onda­
la In Val Seriana. L» piccola, 
per corvegliare il bestiame, ti 
era arrampicata su ima rupe, 
ma ha posto un piada in tallo 
ed è precipitata da una altez­
za di duecento metri, 

valutare meglio i fatti e ad 
approfondire l'analisi; di 
far parlare soprattutto ed 
innanzitutto i fatti, di a-
vere un linguaggio chiaro, 
semplice e giornalistico; di 
interessarsi non solo o e s ­
senzialmente di questioni 
economiche e politiche, ma 
di tutti i f a t t i e di 
tutti i problemi cui la gen­
te oggi si interessa. A tal 
proposito l'Esecutivo ha 
invitato i compagni della 
redazione ad elevare co­
stantemente il loro livello 
politico ed ideologico, ad 
avere più intensi e stretti 
legami con la vita di ogni 
giorno della città, della pro­
vincia e della sua gente e 
dei suoi lavoratori. 

Precise indicazioni sono 
state date per il lavoro nel 
campo culturale, per ripor­
tare nella pagina, con mag­
giore chiarezza, la linea 
politica del Partito sui pro­
blemi agrari, culturali, ed 
amministrativi. 

Occupandosi infine dei 
corrispondenti di fabbrica 
e dei comuni, l'Esecutivo, 
sottolineata la necessità di 
estenderne la rete e di eser­
citare un continuo controllo 
su di essa, ha dato mandato 
ad una commissione, com­
posta dai compagni respon­
sabili delle sezioni stampa 
e propaganda, lavoro di 
massa, quadri, dal rei-pon-
sabile « Amici Unità » e dal 
nostro vice corrisponden­
te, di affrontare il proble­
ma sulla base di un pre­
ciso piano di lavoro, poi­
ché come aveva sottolinea­
to il compagno Masetti nel 
suo intervento, e esso può 
essere risolto soltanto at­
traverso l'interessamento 
ed il lavoro di tutto il P<ir-
fjfo e non scio deNa reda­
zione r>. 

Una commissione forma­
ta dai compagni responsa­
bili delle sezioni stampa e 
propaganda, l a v o r o di 
massa, femminile e dal n o ­
stro corrispondente, è sta­
ta incaricata di seguire c o - > 
«tanteraente la pagina al 
fine di contribuire ad a l ­
largarne l'interesse e a m i ­
gliorarne i l contenuto. 

timi egli sia in grado di pre­
sentare un alibi in apparen­
za ineccepibile « che perciò 
la cosci sfumi nel nulla, al­
meno fino a quando i ca­
rabinieri abbiano controllato 
giorno per giorno, ora per 
ora, i suoi movimenti. 

Si è notato oggi un corto 
ottimismo fra gli investiga­
tori e ciò potrebbe significare 
che quetsi sono convinti di 
essere sulla buona traccia. 
Stasera ad Aosta si è diifusa 
una notizia che indirettamen­
te potrebbp confermare l'im­
pressione che qualcosa di im­
portante sta per accadere. 
Sembra infatti che il padre 
e la sorella di Angela Caval-
lero siano stati visti in città. 
La presenza dei due familia­
ri della sventurata sartina va 
senza dubbio messa in rela­
zione con il nuovo indirizzo 
preso dalle indagini. 

Registriamo infine, a puro 
titolo di cronaca, un'altra 
notizia che non è stata con­
fermata: pare che i caraoi-
nieri abbiano rinvenuto nel 
greto della Dora un orologio 
da polso da donna, che po­
trebbe essere quello che l'as­
sassino strappò dal braccio 
della povera Angela. Come 
abbiamo detto, tale notizia 
non ha avuto conferma. 

Per tutta la giornata di og­
gi, intanto, curiosi e giorna­
listi sono stati in attesa del­
l'arrivo di Filippo Zappia, il 
giovane muratore calabrese 
sul quale gravano forti indi­
zi per l'assassinio dell'autista 
Vittorino Vauthier. Ma l'at­
tesa è andata delusa; a ogni 
treno in arrivo da Torino si 
ripeteva la solita scena: fo­
tografi cercavano di farsi 
largo fra i viaggiatori, corre­
vano su e giù per la banchina 
nella speranza di veder scen- j 
dere dal convoglio lo Zappia ' 
stretto fra due carabinieri. ; 
Ma lo Zappia non s'è visto. ' 
Forse è ancora in viaggio 
forse è già arrivato e vi è chi 
afferma che i funzionari in­
quirenti hanno avuto la pre­
cauzione di far scendere il 
fermato a Nus oppure a 
Quart, per sottrarlo alla cu­
riosità dei giornalisti. 

Comunque a Morgex e a 
Runaz — luoghi ove lo Zap­
pia dovrebbe essere traspor­
tato immediatamente dopo i! 
suo arrivo ad Aosta — nes-

jsuno ha visto il giovane mu­
ratore e ciò fa ritenere che 

egli si trovi tuttora in Mag­
gio. 

Altri particolari sono emer­
si: il muratore la tragica not­
te del 4 settembre non dormì 
più nella casa del Vauthier 
ma cercò riparo presso fami­
glie di conoscenti, raccontan­
do che si era licenziato e che 
voleva far ritorno al suo pae­
se oppure a Bari. Stamane il 
maresciallo Suppo dpi cara­
binieri di Morgex ha effet­
tuato un accurato sopraluog-» 
nella casa del delitto: scopo 
delle ricerche, l'eventuale ri­
trovamento dellarm che 
servi all'omicida, e il gruz­
zolo dell'autista. 
' Ma nulla di tutto ciò è sta­

to scoperto. In compenso, pe­
rò, una strana scoperta è stata 
fatta nella stanza ove solita­
mente dormiva lo Zappia, 
una scoperta che potrebbe ri­
vestire una grande importan­
za, e che consiste in un oro­
logio da donna col vetro rot­
to e la cassa ammaccata. Dì 
cosa si tratta? Come mai il 
giovane muratore custodiva 
tale oggetto? Come mai lo ha 
dimenticato? Perchè non è 
stato trovato nel primo so­
praluogo? Cosa è stato accer­
tato, infine, sulla misteriosa 
visita notturna che sarebbe 
avvenuta nella casa del de­
litto due notti fa? 

Infinp, circa il danaro li­
quido di cui la casa doveva 
essere fornita si è appreso 
che il Vauthier il giorno 2 
settembre aveva incassato un 
assegno di 46 mila lire pres­
so il Banco valdostano Be-
card; inoltre un cliente gli 
aveva pagato la somma di 
4 o 5 mila lire, quale compen­
so pattuito per un servizio. 
In tutto circa 50 mila lire. 

RICCxVRDO MARCATO 

Catturato vivo 
un enorme falco 

GROSSETO, 17. — Un fal­
co con una apertura d'ali d: 
oltre due metri è stato catm-
rato vivo presso la foce dei-
l'Ombrone. Il grosso volatile, 
dopo aver volteggiato per di­
verso t--mpo, si precipitava .r. 
piceli;ala centro certo Maxi­
mo Tamberi. che affrontava .i 
rapace stordendolo cri ba­
stone 

La riunione dell» Cora­
li issione Centrale di Orga­
nizzazione della Federbrac-
eianti convocata per mer­
coledì 33 settembre è alai» 
rinviata a venerdì 23 alla 
stessa ora. 

La rianione avrà Iaogo 
presso la sede centrale di 
Roma, in via Lombardia 50. 

Misterioso ferimento 
a Lauro di Nola 

NAPOLI, 17. — In fin di vi­
ta è stato trasportato all'ospe­
dale di Napoli un giovane d; 
19 anni, Giovanni Romano. 
Parlando a stento, il moribon­
do ha detto di essere stato fe­
rito incidentalmente da un 
certo «*Tip;no», non meglio 
identificato. Il fatto è accadu­
to a Lauro di Nola. 

•-.3 
Gabriele Ferretti e Irene Galter seno i protagonisti del film 
« n tale negli occhi* «ma coproduzione Firn Costellazione-
Titaaaa che sta per comparire su tatti gli tenermi italiani 
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LA CONFERENZA DFGLf INSEGNANTI 

M Hill \ FREDDA fi S 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Sto l e g g e n d o in quest i giorni , 
con grande interesse, il testo 
(ancora non s t a m p a t o , c h e iu 
sappia) di a l c u n i tra i princi ­
pali document i del la e Confe ­
renza m o n d i a l e degli iusvenan­
ti >, promossa dal la l 'édéra-
tion internnt ionalc s c n d i c a l e 
de l 'ei iseignemeiit , svoltasi a 
Vienna al la fine di lug l io . Non 
ho potuto , purtroppo, parte­
c ipare di persona al la confe ­
renza. Kssendo mol to preso 
dal lavoro , non sarei forse 
andato a Vienna in ugni ca­
so: il fatto è però che , anche 
l ibero da impegni , a n c h e v o ­
lendo, non avrei potuto an­
darci perchè a tutt'o^^i (e 
non sono d a v v e r o il so lo 1 ) , io 
sono un i c i t tad ino si-nz'Au-
stria >, un < d i scr iminato >. 
Più fortunato di mol t i altri . 
< o n s e r \ o ancora un residuo di 
passaporto: di anno in a n n o 
però la Ques tura di Roma 
«ancel la nuovi Paesi , u l t imo 
tra cs-,i la malfida \ti<trin, 
troppo vicina geograf icamen­
te al < nemico > m o n d o del 
soc ia l i smo, ( l 'orse perchè o-
c n u n o è portato n pensare 
prima di tutto ai cas i suoi. 
q u a n d o h o let to l 'affermazio­
ne dell 'on. l 'cl la c h e non vi 
d e v o n o essere d i s c r i m i n a / i o n i 
tra i c i t tadini , mi son det to : 
f S t i amo d u n q u e a vedere se 
TOH. I . i i i f imi tradurrà queste 
parole in fatti , e ?e po trò ili 
c o n s e g u e n z a d iventare un c i t ­
tadino con Austr ia , o «e sarà. 
per e sempio , r iconosc iuto il 
diritto a un docente univers i ­
tario, a n c h e se c o m u n i s t a , di 
partec ipare a un compresso 
scientifico in un Paese di de­
mocrazia popolare , e così 
via >. K s to n \ e d e r e : paz ien­
temente, ancora per un poco) . 

Ma il lettore AcW'Vnità non 
vorrà sapere i fatti mie i (an­
che se poi s o n o fatti di tanti 
al tr i ) : vorrà avere invece , su l ­
la base dei primi document i , 
una più a m p i a in formaz ione 
sul la Conferenza m o n d i a l e de ­
l l i insegnant i , a integraz io­
ne della bella corr i spondenza 
pubbl icata a suo tempo da 
Ada Marches in i -Gobet t i , cit­
tadina (beata lei!) c o n Au­
stria. Gli insegnant i i ta l iani 
( intendo i fortunati con A u ­
stria) h a n n o a v u t o un posto 
di pr imo p i a n o nei lavori di 
V i e n n a : tanto per quel che 
ricruarda a l c u n e important i 
relazioni loro affidate fBinfi 
e D'Abbiern) , q u a n t o per la 
loro a p p r e z z a t a c o l l a b o r a z i o ­
ne alla s tesura del le moz ion i 
conc lus ive . V o g l i o qui però 
intrattenermi e s senz ia lmente 
=ul lungo rapporto d'apertu­
ra del francese Pani D e l a -
noue. spjrretario g e n e r i l e del ­
la TM..S.F.. e anzi Milla par ­
te centra le di esso, que l la c h e 
studia l ' influenza del triste 
q u i n q u e n n i o delln*guerra fred­
da sul la scuo la . 

F.eggo nel rapporto l e d a ­
none una not iz ia sugli TT S A., 
che gl i Viro St i l le , i Granznf-
to e i De l la G i o v a n n a mi pa­
re non a b b i a n o m«ìi d a t o al 
lettore i ta l iano ( informare si-
ma f con j u i c i o » ! ) : il J2 apr i ­
le sborso mister Mac Grath 
-cjrrctnrio di S t a t o (noi di 
r e m m o ministro) dell 'Educa­
zione, ha d a t o le sue d i m i s ­
s ioni . iu scirno di protesta per 
la r iduz ione del 10 >̂ si.l b i ­
lanc io del la «cuoia operata dal 
governo degl i Stat i Unit i . G i à : 
non solo l 'u l t imo hilan«*io s ta -
tt initen-e d e d i c a t a il 70 "o agl i 
armament i , il 5.S To a l la «cuo­
ia (pari a circa ts*< mi l ioni di 
dol lar i ) : il b i lanc io di previ 
s ione per la M-uoìa 

basso prezzo. Per l imitarci a l ­
l'Africa I rancesc, i fanciul l i 
senza scuola .sotto il 77 *& in 
Tunis ia , il 90 % in Alger ia , il 
°"> '•" in Marocco, il V5 l ó nel­
l'Ai rica nera Iranccse! (Per 
altre cifre e not iz ie r inv iamo, 
ad esempio , ai numeri "> e 7 
di Incontri-oggi, nei quuli è 
affrontato — prima in una 
pagina di s tat is t ica , poi in 
uno s tudio di Gianni iti -meli 
— il problema del l 'Africu 
ucru). 

La d iminuz ione quant i ta t i ­
va del b i lanc io del ia scuola , 
a incremento di que l lo (Iella 
guerra (fredda e ca lda ) , ha 
portato — c o m e os sv iva g i u ­
s tamente D o l a n o n e nel suo 
rapporto — a un abbassa­
mento anche qualttutioo del 
l ive l lo scolast ico , h m i n i t i : 
1) gli s t ipendi degli insegnan­
ti vanno sva lutandos i , e <iò 
porta a un i i c^c io iamento 
qua l i ta t ivo , e spesa i ,i una 
d iminuz ione quant i tat iva , dei 
g iovan i c h e si a v v i a n o alla 
carriera de i l ' insegnamcnto . Un 
caso t ipico: il Magistero di 
Bonn (Germania i . ccuLutale , 
quel la e d o v e si sta tanto be­
ne t) contuva 1400 student i nel 
194d. "Ai nel t«T>l. e il n u ­
mero e oggi ancora d i m i n u i ­
to; la magg ior parte dei <li-
p lomandi (circa il °0 f< ) han­
no d ich iarato c h e non si da ­
ranno nl l ' inscgnamcnto , per­
chè . un g i o v a n e ni.ie.slro ' iua-
dagnn meno di un m a n o v a l e 
muratore >: 2) il n u m e r o de­
gli a l l ievi per c l a s s e « c r e s c e 
in m o d o cons iderevo le . Non si 
contano più le c lass i nel le 
qual i vi sono ">0, 60, 83 e per­
fino 100 a l l iev i ; nel le grandi 
città del l 'Africa nera le c las ­
si di 100 al l ievi non .sono ra­
re 5 (Dc lauoue) . 

La guerra freddu, la ten­
s ione in ternaz ionale avrà a v u ­
to u n cer to peso a n c h e sul 
m o n d o del soc ia l i smo e de l le 
democraz i e popolar i : s<» essa 
non ci fosse .stata e non ci 
fo.sse, credo si possa senz'al­
tro a f f ermare c h e il r i tmo di 
s v i l u p p o de l la scuola sarebbe 
s tato ancora più celere. Tut­
tavia. resta il fat to c h e — 
q u a n t u n q u e nella necessità di 
far fronte agl i armament i 
at lant ic i , a l la minacciu di 
guerra a tomica amer icana ecc . 
— è proprio nel q u i n q u e n n i o 
de l la guerra fredda c h e la 
Unione Sovie t ica ha dec isa­
mente af frontato , e g ià ;n par­
te notevo le real izzato , il com­
pi to d i portare l ' i s tru/ ;oue g e ­
nerale obbl igator ia da sette a 
dieci anni di s cuo la , per non 
parlare de l l ' impetuoso s v i l u p ­
po del la scuola in tutta la 
s terminata area dei paesi c h e 
si sono l iberati da l l ' imper ia ­
l i smo. dal la Cina alla P o l o ­
nia. Tut tav ia , è un fatto c h e 
nel la scuo la soviet ica le a n a ­
logamente in quel la rielle de­

mente. per ragioni di dignità, 
di rispondere a uno dei tanti 
comitat i di invest igazione c h e 
infestano le Università a m e ­
ricane. II carattere privuto 
(camtulisti<o) di multi Istituti 
molt ipl ica le possibil ità di Ar­
bitrio (vedi I indegna pretesa 
di un e g iuramento a n t i c o m u ­
nista » picscrittn da ta lune 
l Diversità ,i suo tempo): ed 
è, d'altra parte, molto diffici­
le che uno e schedato >, un c o l ­
pito dal le folgori dei fascisti 
di Me (,'artliv, trovi lavoro a l ­
trove. 

Vorremmo che il so lenne im­
pegno della Conferenza di 
Vienna, formulato nel d o c u ­
mento sui * principi d c m o c i a -
tici del l 'educazione della g io ­
ventù .i, trovasse In più va­
sta eco e il più ca loroso c o n ­
senso nella scinda i ta l iana. 
- C o l t i v a r e nei ragazzi l 'amo­
re del proprio popolo e desjli 
altri popoli. . .; condannare 
l'odio su-c i tato dal razzismo. 
da dilfcrcnze fisiche o na­
zionali . . . La guerra deve ispi­
rare al fanciul lo l'orrore per 
coloro c h e incitano a d is trug­
gere vite u m a n e e a rovinare 
interi paes i : e un odio sacro­
santo c h e d o b b i a m o far loro 
provare per s imil i del i tt i c o n ­
tro l 'umanità >. 

ALLA MUST UÀ DELLA T.V. A SIILAMO 

Ancora alti prezzi 
per i nuovi televisori 

(guanto costa un apparecchio in Unione Sovietica e in Inghil­
terra — Mancanza ili una adeguala politica di sgravi fiscali 

& 

l'n sorriso settembrino ili l ìnini'lla Uovo. La giovane attrice 
è in (mesti Riornl convalescente il.i im.i l ieve ferita riportata 

l in un incidente automobilistico occorsale sulla v i.i Salarla 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, settembre. 
Uno (1<JI fattori più impor­

tai.t per K) sv. iuppo (iella tc-
lovi-K.no .t-i'i.m i e senza dub­
bio cost;f.i.tii dai tip. ': iippu-
. e.ohi ì .i-eventi <• d..' loto 
pi e v o . A questo piopi.- .to è 
venuta parlii.o!.iimente :n buon 
unito — in oui'ato auto.ino :n 

^LI 1 Li T.V. r-ta lai'cudo !e ul-
ì .me p .ove pei Pieparais: al 
ip.m t a t o di redola.e M»I vizio 

I / .onale — la XIX Mostra 
della racl.o e dc'Ia televisione 
(ihe pei (pianto tignai da quo-
.st'ultinia e .solaniento alla .-u.i 
( p i n t i td i / 'onoi . L'interesse di 
quc.s'a Lc-.-emia. la quale vie-
Me uopo un miei vallo d. due 
•iti!!.. (O't-. -le :'o!!,, pic»cnta-
/ otK (!« • nuovi tipi aiu-he eco­
nomici ili telov.-oii 

Minimo 160.000 lire 
Nel biande salone del Palaz­

zo dello Spoit di Milano — 
dove la manife.staz.ione si .svol­
li* dal 12 ai 20 te l tembre . e 
dove, accanto a dee.ne e de-
c.pe di televisori e a centi­

naia d'apparecchi ìud.o. hanno 
t .ovato posto anche, in un'ap-
pos 11 "e/.ione. gli apparecchi 
eli ttiodome.st ci riuniti pei la 
loro prima rassegna n<iz nna-
'e — l i nV-iv.oie e pm s uni­
ficativa novità è rapprese-data 
infatt da un pu-tulo p.-.nne-
lo ni .-ai l'annuncia la ical i / -
znz.ono dei nuovi tipi di te-
lev. so. i < Anle TV>. Questi 
apparecchi, costruiti d a l l e 
principali case nazionali — ti a 
cui la Philips, la Phono'a. la 
<"re'o-o, la Maie'lt . ecc. — si 
div.doiio in due entcgo' ie: quel­
li ion uno Siile ino d; 14 pol­
lici, il cui p iezzo non deve s i -
Pei .ire le llifl.OOO lire, e quelli 
con uno .schermo da 17 pollici, 
che non dovi anno .super,.i e le 
20U Olio fili anparecchi, che 1 
costi littori del l 'A.NI.F. ( A w ì -
• i.izioue Nazionale ln:lu>trie 
Elettriche) hnn progettato e 
nie.s.-o >ul me ica to ri .seguito a 
un accordo con |a ILA. I.-Tele­
visione, allo scopo d'ottrite al 
pubblico apparecchi di costo 
minore per una Più rapida 
diffu-.one della T.V. in Italia, 
danno oj;ni garanzia- N.tiurm-

Mu triti ve rde 
I film di tipo etnologico. BUI-

l'Atrlcu o sul territori temMco-
nosclutl dell'America meridiona­
le. le Ando e l'Amazzonla. atan-

ino avendo parecchio .succec*>o di 
iiiiUolico. du (piulchc anno a (p.e-
nUi parte 

Questa è protabilmcnte .«i ra­
gione che ha sc into una casa 
clr.einato^raflca l lalUna a Invid­
ie un res<ltjta €d una a equipe » 
tecnica «1 set»ulto di una epedt-
^ione che (iuestl territori M.d 
americani si proponeva nuova­
mente di esplorare (iian Ciaspa-

mente non mancano : te 'evi -
-lOri più costosi, che vanno dal­
le 23U000 l u e per tipi eleganti 
a 17 n - i ' i c . fino alle 300 000 e rtì 4 \Hp0 l itano. h,.cilcolnto e brìi 
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UN GIORNALISTA SPORTIVO NKLL'UNIONE SOVIETICA 

La scien al 
li atleti nelV UR 

HQAHVÌ negrli «tncli - Visita a l l ' I s t i t u t o <5ì ricorrile srioutitirlii' per lo spoi't, 
fondato «la Ilenia - i'oivsi teoi'iei e prutiei - l'n libico sui riflessi condiz ionat i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE)sia il m e s t i e r e o In profrs-
\sionc (tri sinaoli individui, 

DI R I T O R N O D A L L ' U N I O ­
N E S O V I E T I C A , se t t embre . 
In ogni atadio, in ogni pi­

scina, in ogni palestra che 
abbiamo visitato, dove spes­
se i>oltc giungevamo innspef-
tatamentc, abbiamo trovato 
decine di sportivi intenti ad 
al lenars i softo In j/uida deg l i 
istruttori. 

Erano sportivi di tutte le 
età, uomini e donne, studenti, 
operai, muratori, contad in i , 
ingegneri, professori, soldati. 
In tutti gli stadi vi erano nu­
merosi medici, per la mag­
gior parte donne, molti ìstrut-

mocraz ie popolari ) l ' insegna. . - ' o r j . lm,Tf.ati
tJ}}a ?C - ' '° , a . *!\~ . . . ' ' ' . . tpcrtore di cultura fisica e al-

te sta r igorosamente - cauto n\\cmtori p tccnici della S c u o . 
ed u care i fanciul l i ne l lo s p i - , , n mrdifì di c u l t u r a fisica. 
rito dell amic iz ia tra i p o p ò - , Vedendo l i , ci fornarnno al-\ 
li . dell iifTuaslianza del le raz . - ' i a m c n t c , c p a r o | e de l u i c e -
ze, dell amore del la pace. d c l - | n , i 

de 

una altissima percentuale di 
essi ha letto e studiato i mag­
giori autori europei e degli 
altri continenti. In un colcos 
a cinquanta chilometri da 
Kiev a b b i a m o discusso con il 
guidatore di una mototreb-
biatricc che aveva letto at­
tentamente il Petrarca e di­
ceva di amarlo soprattutto per 
la sua musicalità. 

Nella fabbrica di automo­
bili « S ta l in » di Mosca la bi­
blioteca è fornita di 1S0 mi­
la volumi e allo sixtrtello per 
il ritiro e la restituzione dei 
libri c'era In fila. Volevamo 
vedere i libri italiani (Dante 

durata brevissima. Da questa 
osservazione partiamo per i:a-
riare la posizione dei salta­
tori quando toccano In sab­
bia, onde evitare strappi o 
contusioni. 

« A b b i a m o calcolato che un 
pal lone lancialo du dicci me­
tri acquista vnu forza d'urto 
pari a 250 chilogrammi, e che 
i più forti nostri calciatori, 
come Bobrov, riescono a far 
salire la cifra sino a 270 chi-

o l tn 
Ma. ripetiamo, il principale 

motivo d'interesse della mostra 
.stu nella presenta/ ione dei nuo­
vi modelli economici .. Anie ... 
Diciamo anzitutto che l'apparec­
chio con uno schermo di 14 
pollici è più clic MifTicientc per 
le esigenze familiari, offrendo 
una visione nitida e soddisfa­
cente anche per un gruppo di 
setto od otto persone 

Anzi, gli schermi più grandi, 
di 21 pollici e oltre, richiedo­
no. perdio le piccole imperfe­
zioni dell ' immagine non siano 
troppo sensibili, una distanza 
maggiore, tra lo spettatore e 
lo schermo; se sono quindi utili 
per ambienti ampi e per un nu­
mero e levato di spettatori (van­
no bene, ad esempio, nella ca­
letta d'un bar o tli una asso­
ciazione) sarebbero invece fuo­
ri luogo negli ambienti più mo-
des-ti d'una comune ca ca d'abi­
tazione. 

Ma se i nuovi apparecchi of­
frono ottime caratteristiche tec­
niche. non ci paiono ancora v e ­
ramente soddisfacenti dal pun­
to di vista propriamente econo­
mico, 160.000 lire, anche se ra-
teabili. costituiscono purtroppo 
una cifra notevole e difficil­
mente abbordabile dalla mag­
gioranza dei bilanci familiari 
dei lavoratori. 

E' vero che i televisori sono 
apparecchi complicati e delicati 
la cui costruzione richiede cu­
re particolari e materiale piut­
tosto costoso. D'altra parte, non 
possiamo neanche trascurare il 
fatto che la televisione avrà 
la sua principale ragion d'es­
sere polo quando raggiungerà 
con i suoi programmi i più va­
sti strati popolari. Sappiamo 
inoltre che in Inghilterra sono 
stati messi sul mercato, sin dal-

] lo scorso anno, televisori vera-
I mente economici , il cui prezzo 
} non supera le 70 000 lire, e chp 
I nell 'Unione Sovietica il prezzo 
I d'un televisore raggiunge appe 

:spnrt e nelle Un'tvrrsità (nei mento. Vi sono decine di pfl- na il salarlo medio mensi le d'un 

<i servi 

cui primi due anni e obbli­
gatoria l'educazione fisica) vi 
sono .studiosi che si a p p l i c a ­
no a questi problemi. Per i 
.soricfici l 'atletica leggera, la 
corsa, e alla base di lutti gli 
sport, ed e questa la d i sc i 

lestre, campi di calcio, di 
pallacanestro, di pallavolo, 
p i s c i n e , bacini artificiali per 
il canottaggio. 

A un di presso ogni anno 
ìicll'U.Il.S.S. si laureano cir­
ca u c n t i m i l a i s truttori , f/iac-

pl inu sport i ra più discussa e cl ic molt i s t u d i a n o a n c h e per 
approfondita. coi~rispondenza, come la Dum-

Nclle seguenti città vi sono 
Scuole superiori di educazio­
ne fisica: a Mosca (due), poi 
a Kiev, Leopoli, Smolensk, 

In lotta contro la guerra, lo 
sc iov in ismo, il fasc ismo, il c o ­
lonia l i smo. lai è un fat to c h e 
nell'altra metà del m o n d o , la 

e robusti gli uomini; devei 
aiutarli a sopportare /ncil-'. . . , - , . 
mente le fatiche dello studio.^nacoU: al creo 

bianco portano sul ^ n u i volgari mai. Veden-
berretlino bianco.]'10.' " " f " » ' 0 ™ 0 / ' ? 1j"ncttt 

persecuzione degl i i n s t a u r i l i | e de l lavoro ». 
partigiani della pace , ant i fa - j J dottori e. le dottoresse in 
«•cistiT avversari d^lla guerra {camice bianco j iortano sul 
fredda e del l 'odio tra i popò-jcapa> un / ™ " J H O J J " " " ' - ; » i nostri libri gialli dicevo­
li abbia a d o n t o un a t u p i ' v ' . a \ r o t o n d o . I medici, spccializ- _ . . 
e un'acutezza mai ' iste. N o n 
si tratta s o l i a m o del le rocc-i-
forti del c l cr i co - fa -c i ,n io , de l ­
la miseria e del l ' ignoranza di 
massa , care al c ler ico- fasc i -

logrammi. Il portiere, qutn 
di , sì trova ad arrestare unìOmsk. Tbi l i s s i , Alma Ata, 
bolide che pesa l'5» c/n'lo-|Krriv.-ii. Afia.sl,-. Hnkù. / f ica . 
grammi, e i suoi polsi dn:o-\Kaunas. Vi sono annuissi tut-
no essere allenati in modn di" fi coloro che / ial ino compiuto 
poter reggere a questo tjorio.i, dieci anni di scuola obbli-

. . . . . . n . „ , "Nel salto co» Vasta rn-',gntorin. Gli studenti che rl-
Ahghwrt. Petrarca, Carducci, , compie in un secondo cerano buoni voti hanno uno 
Gramsci, Manzoni, ecc.)^ ma vpnt. inoì'.iìlirutì Nni „ „ „ „ „ M i , w „ d i o . e il d iret tore Nifcf-

cercando di allenare i nostri km ci ha detto che circa il 
sportivi aiutandoli a sterni- •'"» '- degli allievi lo ottiene. 
tipare i movimenti, seguendo! Non e un grande stipendio: 
il sistema ila r»/7e.s-.si c o n d ì - «' MtfJFciciifr per mangiare 
fiottati di Pavlnv ... ! (mangiare ottimamente) e per 

A proposi to della teoria dci\ondnrr al cinema. La scuolatsono scelti coti rigore scien 
riflessi condizionati' nel cm-i-l Jorm'.scc l'alloppio agli iscrif- tifico. 
pò dello siHtrt. ci ha par la to ! ' i clic non abitano nella cit-

mente a Leningrado d\1à s ede dell'istituto. Sì sta­

si trovavano lutti in lettura 
Il livello culturale nell'Unio­

ne Sovietica è iucrcdibilmen-
, V o R o V a i i o , •. LO £2Tr, " nUo; l'amore per lo studio, 
ve servire a rendere santi , c r '" U'tlura' '» '»<»"'"'"«-
_„i .- ,.i.- , . , . , „ : , . ; . ,»„..„. bnr 

A b b i a m o ass is t i to a Gioiti 
al ciue-

badzc, campionessa mondiale{ 
di disco. 

Le lezioni di ginnastica si 
svolgono a suon di musica. 
Noi ci eravamo un po' me­
ravigliati vedendo in ogni 
jmlestra, in ogni campo co­
perto. nelle sale, di ginnastica, 
un pianoforte a coda: poi ci 
dissero che per rendere più 
armonici ed eh ganti i niorf-
m e n t i denfi a l l i e r i si ricorre 
all'arte dei suoni . L'Istituto 
delle ricerche scientifiche ha 
studiato anclte gli effetti del­
la musica sul sistema nervo­
so degli individui e i pezzi 

•matografo, al teatro: a I c u n t l { i m o a 
• molto belli, altri modesti o 

zati ne l le Unfnprsifà. e s a m i ­
nano gli atleti prima e dopo 
le gare e danno indicazioni 
agii istruttori. Clii desidera 
svolgere un'attività sportiva 
viene jìosto in osservazione. 
da questi scienziati, che poi 

no: « Perchè perdete il tempo 
con queste stupidaggini? Per 
passare il tempo vi sono bei 
rnccoJifi di Gogol, di Tol-
stoi. di B o h a c . A n c h r i;oi 
ai;pfe una buona letteratura 
amena ». 

Da questi brevi cenni ca­
pirete come tra gli sportivi 
possano e s serc i immediata 
comprensione r rispetto df-
tìocratiro rec iproco. F.d ceco 

spiegato, anche, perche chi si 

professor Kristianzev. un ro-idia quattro anni r si esce 

I futuri laureandi devono 
raggiungere determinati tem-

lavoratore. Purtroppo in Italia 
non si è potuto o non si è avu­
to il coraggio di affrontare la 
esigenza d'un tipo ancora più 
economico, che soddisfi la ri 
chiesta generale e in cui 11 
prezzo p il gundar.no minori 
siano compensati da una diffu­
sione larghissima. 

Un obiettivo lontano 
Alla baso di questa situazio­

ne. e senza dubbio anche la 
mancanza di un'adeguata pol i ­
tica di sgravi fiscali e di faci­
litazioni da parte del governo. 
A questo proposito abbiamo 
sentito parole molto esplicite 
da parte dei rappresentanti del­
l'Ante. cu- nrrò l! p_ofri;r>r 
Panetti, ministro del le Poste e 
delle Telecomunicazioni, inter­
venuto in rappresentnnza del 
governo, s'è guardato bene dal 
rispondere. 

Televisori più a buon mer­
ca t i restano un obiCttivj eaire-
mauicnit. l'intano, n.icht- AO 
po.-i.Mnmu e.s^ere certi ciie ì 
nuovi tipi daranno un grave 
colpo ai più vistosi e costosi 

ialite glor.'iailAtn. è n a t o 11 re­
gista di questo film, per 11 quale 
ha Ideato un commento che ha 
appunto 11 tono Ut uno di quel 
« léportuges » che usano appari­
re Mille pagine del «pUlmiinall a 
rotocalco Francamente, è prò-
prlo cp.esto filo conduttore, que­
sto commento questa linea in­
terpretativa del viaggio quella 
che a noi hcmbr» la parte più 
negativa del film, non ci piac­
ciono molto, in verìtn. queste 
Interpretazioni mugiche, queste 
u«?estlonl metafisiche questi 

fucili filosofemi «un'esistenza. 
sull'anlmn primitiva, e cosi via 
\tn nonostante rio, il film 
(che è a colori) rimane opera di 
«•rande Interesse «pettoeolare. «r--
praUitto per ir cose che mostra 
al di là della Interpretuzione da­
tane: 1 paesaggi, t costumi. I TÌ-
tl. la niAUirn. la fauna e la flora 
-.traorcllnarle Particolarmente in 
alcuni momenti (IH maeumha, 
!a cerimonia nuziale, la lotta tra 
i serpenti ecc ) la suggestione 
formale e più forte e l'interesse 
veramente vivo. Tra i recerti 
illm di questo gerere. prodotti 
nell't.'uropa occidentale e nella 
America, questo e dunque senza 
dubbio li migliore: non soltanto 
per l'Impegno produttivo, ma 
anche per la pulizia formale ed 
Il « mestiere » 

LYtà dell'amore 
Il r?5i6ta Lionello De Felle* 

ha preso spunto, per la feeneg-
ulntura. di questo film. && una. 
d'.^russa e nnhnstanza nota com­
media di Blrabeau. « Madre Na­
tura » La commedia era impo­
stata sul problema dell'Incipien­
te erotismo des{U adoleseenti. e. 
manrlnalmente. sulle responea-
Mllta dei genitori tn una malin­
tesa cdvicnzl«">r.c sessuale Anche 
il film PI recupa dello stes«o 
,irol 'orna, almeno rella enuncia­
zione 

La rt.-ria narrala è quella del­
l'amore che rarrcc. In una città 
di provincia, tra Andrea, il quin­
dicenne fistilo di una coppia dt 
coniugi » orghe'i, e una Ingenua 
tMmba che e«7l! ha conosciuto 
il regista se2ue parallelamente 
lo ?volcei»l dell'idillio dei due 
giovani Ano alle estreme c0R«&-
'•uer.ze ( la radazza rimane In­
cinta e muore di parto) e il 
problema dpi genitori, t quali 
non si prec<"cupano di quel cha 
accade al loro flziio proprio per­
chè hanno Impostato su basi er­
rate e menzognere la loro vtta 
coniugale. 

11 film è diretto con mano »t-
cura. e con una certa doso di 
pudiea sensibilità di fronte «Ile 
scalrc«e .situazioni narrate. Tut­
tavia e^so non riesce pienamen­
te ne ad impostare un problema 
né a creare una vera atmosfera 
di psicologia infantile Gli Inter­
preti ^ n o Marina Vladv e Mi­
chel Becfc. Aldo Fabrizl e Fer-
nand Gravev. affiancato dalla 
orava ed efficace Xenia Valden. 
che ha felicemente esordito tn 
una parts di primo piano 

t. e. 

busto vecchio di settantacin-ìlaureati. I primi due anni so-,in alto, devono saper nuota­
rti nei cento metri, nel sa l to 'apparecchi americani finora do-j 

C|ne anni, b ianco di copcZlt,J"o comuni a lutti, poi. nel 
con barba e baffi, la faccia]successivo biennio, ci si spe­

re. sciare, ecc. Ragazzi e ra­
gazze si esercitano insieme 

larga, gli occhi r ident i , c h e ' c i a l i r t a cuo i t c l l ' a f l e t i ca , r u o i nelle palestre. 1 rapporti tra 
all'aspetto sembrava un vec-\nel pugilato, vuoi nello .sci.ìj due sessi sono amichevoli, 
rhìn rnlcosiano. Ist scipliria- "«"' " 

immediafarnpnte gli insegna­
menti scientifici degli specia-

t „ p >{ntn smo . qual i la S p a g n a e il Por ^ H I I t . . „ , ..„„ ..^ 
ul ter iormente decurta to di p iù ! fogn i lo : non «i trai la M i l l a n t o ! ^ indicano quale s p o r f r è 
di R mil ioni di dollari , «-«al- de l le r tradiz ional i > vessa z io-; , „ £ f f i l o pratichi. eiuali sono gli 
tamente del 1 0 % di q u a n t o ni de l l ' imperia l i smo a^-li in-e - ; r / o r r ; c „ { 1inn devr as.-x>gget-
era Muto s tanz ia to . Il pe*o pnant i < d i co lore -. troppo a r - , ffir.ti. qual i muscoli gli è ne-
della * guerra f r e d d a » , c h e diti nel r ichiedere una vi ta cessano sviluppare. Gli ' « '"«M „ . _ _ _ . _ _ „ - . , . , „ „ , . „ „ r 

grava e «-(imprime il t ip ir» più u m a n a per i loro popoli . ' tori, a loro volta, visitano l'a-fJ'?».,"' ^ r , J ^ „ f f l 
bi lancio di pace . qu.-Mo d e l l a l N o . si tratta or i des ì i *>»a- spirante sportivo e lo prova-i ™^.„^?„,„i„„J;, "°-. J.L 
«cuoia, non è minore n c z l i i t i I nifi: de l l 'Amen-
altri Pap<i del l 'orbita atner i - ' scve l t che la guerra i r a m a n.i • "•l'i' ,"'" .'"• '""."•'""•;»«*; 
Cina Ni tenga prc.-.~nte c h e fatto d iventare l 'America «li atlctt. dirigenti e medici spor-, • .' 
nel paragone occorre ri« orda-
re che una p a r t e a b b a s t a n z a 
Inr^a. del la s t u o i a -MilUititcn-
«e e pr iva ta ) : la ***nnln ha 
Y^^o del b i l anc io in Inghi l ­
terra (contro il >4 % a^ii ar ­
mament i ) , il 0.2**0 in Franc ia 
'contro il 42 % al le <»pe-e m i - . _ . 
h'farih so lo il 4 *J iu C j a p - c-serc ant i fasc i s ta , di a v e r p f - c0-\(,ììr dei sentimenti dei 
pone, l a i i tnnz ionr d iventa ! «Seduto un c o m i t a t o per l ' i b i - cfifadii'ì so t i e f i c i e stata Por~ 
poi paurosa nei Pae<i *emi- to ai ragazzi spagno l i prò h i - 1aja ad un r.'.to livello. Lo 
colonial i «• co lon ia l i , d o v e ' g h i . Perde il posto ch i , c o m e i r i d i o dei classici, la buona 
quel lo <!ie importa è 3vcrc ì i l f i lo-ofo e «e rit iorc Barrriws cultura n^iscinano i sovietici . 
m a n o d o p e r à i g n o r a r e e a D n n h a m . -i rifiuta s o n p l i . e - . c si può dire che. qualunque^"Va^ ^ ^ ^ ^ j 

chio colcosiano. Lo sciptiria 
fo che i celebri atleti Lituev. 
secondo nei 400 metri ad o-
stacoli a Helsinki, cinque de­
cimi dopo Moore. p Kuznccov. 
il u e n f e n n e «jiaccllottisfa. che 
HlfinianiPMfc ha effettuato lan­
ci sorprendenti, vicini ai r e -
cords americani e finlandesi, 
trattavano con un sommo ri­

spetto, ha scrìtto un libro sui 

moto, ecc. improntati a nna estrema ve-

minanti ne l le vetrine dei ri 
venditori e al cui prezzo mag­
giore non corrisponde una m i -
gì .cr qualità. 

Il mercato italiano offre dun­
que ogL.» apparecchi moderni 

C n r c j ffli d i C C i H I € S Ì r ' ' r n i 'd>u. Naturalmente v"l- ed efficienti: manca pero anco-
\VIstituto superiore si studia­
no anche le materie letterarie, 
quelle sociali e le lingue 
estere. 

Questi laureati, questi 
scienziati educati nel modo 
clic abbiamo cercato di de­
scrivervi. sono i civili istrut-

si recano nei luoghi di cura'tori dello sport nell'Unione 

I corsi sono teorici e pra­
tici, e durano dieci mesi Van­
no. Nei mesi di r iposo gli al­
lievi o se ve vanno per i fatti 
loro, n ]>artccipnno a esplo­
razioni nelle montagne cau-
casìcìie e centro-asiatiche, o 

rrarc r,-^jCSSj condizionati p lo sport,r di riposo a fare gli allievi Sovietica. Abbiamo usato pa­
che è testo di studio nelle \istruttori. orecchie volte la parola « c i -
l/nit-pr.<o"ra sporf ire . j La scuola che abbiamo r i - J r i l f ó »; ma non c'è retorica 

Nell'Unione Sovietica esi- suato è ricca di laboratori, di\ ne enfasi in questa ripeti-
stono tre istituti superiori, onbim iti d- fi-tra e di cìti'i'-izionc. 

eana-i MARTIN 

ra il tipo veramente economico. 
cosi come nel campo automobi­
listico manca l'utilitaria. Ad 
ogni modo, i costruttori hanno 
detto la loro parola, che. pur 
con nuove , migliori prospettive, 
condiziona largamente lo sv i ­
luppo te levis ivo italiano. Î a 
parola spetta ora alla RAI. con 
il suo programma di svi luppo 

L'eredità 
di Fernandel 

Con cinque anni di ritardo, c i 
giunge que&to mm che non è 
una deuo solite e ternandei*.-
dea ». come dicono 1 francesi, ma 
un'opera di un certo impegno e 
pervu.-4i da un umorismo di le­
ga abbastanza, buona. 

Qui tediamo rfrrnandel In u n 
ruoio meno assurdo di quelli cii* 
i; costretto a ricoprire net film 
dozzina.!; t un timido. Impac­
c a t o e innocui funzionarlo, euc-
cute d: una bisbetica zia. Costei. 
durante un viaggio da rtngl a 
C:enr.ond. muore. E siccome 
muore in un camion, fra 1 due 
autisti. Costoro, per non avere 

della rete nazionale di stazioni noie, ia chiudono tn un arma-
trasmittenti di televisione e con 
i programmi che dalle stazioni 
«aranno irradiati. 

PAOLO GOBETTI 

dio e congegnano le calavi del-
: armadio stesso al nipote- Pero. 
:: cer...on con tutto l'armadio e 
g'.l a.tn mobili viene rubato da 
una banda di ;adri c n e lo riven­

n e , ha g r a v a t o soprat tut to "T:o')amoso'Tibrò^ assai notò Maxa è il più vecchio della 
sul la scuola e gl i l o s c c n a n , [ f , i n l1aUfJ u pacma p C _ U n i o n e S o c i e f i c a . ha circa 
U: Perde il pos to c h i . c o m e il j„„,,.„ ,.,. 
prof. Bradley . ha la co lpa di 

II. 
itrent'anni di vita ed è stato] 

'' fia/»Strcnt'aiint e p i ù . Vedu-\ fondato da Lenin. I » r « » j 
numeros i jc ienr iaf i studiano 
le varie discipline scientifiche 
riguardanti lo sport: la die­
tetica dello sportivo, la di­
namica negli sforzi, ecc. Sit 

rtore dì cultura fisica - L e - , 
' n i » »•. L'na c o l f a era la villa] . \ o go.-r.» font /a tì*.'?:-

di un principe, un princippj zione pitica al festual di ve-
Tifi a hi l'inni'-, a p.',jra una 
eo»i.*eir»..<x sicmfsi ti cui ic^r-
po. oltre qVliO eli ntlirre o't 
firrenf i r.4is~iili oi.'.'o s. i-
ìtip-to rfr.'i i nfmet'^rai ri m\ 
Poì-jn.o. eia .-' mat:utio di ri» l 

d i r icerche sc icnt i / ì che s u l l o ca . materie basi lari d ' inscona-

i i i i i i i i i i i i « t i i i i i i i t i i i « i i i i i f i i i i » i « t M M i i i i i i i i i i « M i M t » i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i « « i i i t i i i i i « i i n i n i n i i i i m n i i i i i M i i m i i n i i i i f i m n i m i » » i » i » i m i n l < - ' e a u r l rigattiere. Potete flgurar-
J-. 1 tutte :e peripezie dell'armadio 

m MWjJjWb • • • ^% « P m U Wé W U H A WJUlt r > e . Po-.ero Fernandel che lo cer-
"ca disjjeratan-.ente. 
' L ursor.:nio de; Alci e u n po' 
'< nero »; inoltre, qua. e là si no-
'ta qualche momento di star.clie;-
ra e rjt pc-^ntezza; ma. u a a i o ! -
fa aMtuat! a. elisia della vtee--
ca. .a ri seztie con divertito in­
tere'? e 

Molto ì>rro Fernandel; dtscre*! 
pure i numerosi caratteristi e i e 
lo aancar.o t e reziA e di Carlo 

.•> I NOTIZIE DEL CINEMA 
Polonia e Italia 

che si trattava bene , a giu­
dicare dal numero delle stan­
ze, dagli xtnechi. dalle colon-

;ve. Prossimamente i dup i«?Ii-i 
im.'i avranno una sede nuova,i 
! ina avella esistente è già m o I - | 
! fo dinnitosa: nell'Istituto del-] 

le ricerche scientifiche vi èi 
una sezione che studio lo'' 

i sport t.cgli altri Stati del 
.. . mondo. 
,*r i 

n S C C n l l l C • • p i C S S j , ; c / , a n i s ano part ifj:a'n.en:ci 

pof'lcri tra .1 pu>y!>.'jco del >uoj 
Pcc*e ,\<- -V-7:'> itati »n oor.'ol: i 
f no cri ' g<jt i in*' - i i n a »a t i - . 
t'a ",'<*r«.'.!/'• c'ir. '•,,t=: r r rr.ij-\ 
giusgrrt* quella tici ; lm Irt.n-
<ĉ < fìjvu sctl'.nia' ,n(jut / l. \ 
».o£o e . c'>b ari o g j ucr-lln •> -
etUfSlr lo'.^nn-, (.",.•• ti f!"> ili'', 

J.in'n'Ta che ne dovrebbe im-'i hano ha c-r.ntr.bu.lo a CICCTC VI 
pressionare S mila. Pclnmi :.r.j itr^a rorr'-n** rf 

i Per cseiiiplificare l 'urililà, 
degli studi condotti in questo] 

j i campo il jjro/pssor V a s i i l i c c , 
dirrtrorc dell'i*sfit"fo. ci ha: 
detto: « .Abbiamo coiifrol/afoi 

T nostri produttori powib'Jitii ta-
io-€io;ii*'n:c di incrementare i 
loro offari. 

Ma dia buona volontà d'imo-I 
Jf.-jfa dai polacchi non corrt-
<;,0(jrfc un faiorciole atlegy.a-i 
rrruto uà parte dei nOStrt orga­
ni tjr,. rrnattr: in Italia, nel do- • 
ii'juerra, abbiarm usto un *ofo [ 
firn rx.'.r.fit,- \. ultima tappa di ' 

I 
' Ultimarrcntc è stara co-. 
iS'.mita e sperimentata imo, 
•nuova macchina cinemato-l 
grafica per riprendere i mo--

i r i ' i c n f i degli arieti , che im­
pressiona -i mila negativi al 

t.eioiid-t. ed e al'o .«-MidiOi 

Trottiate la r'vs&./.(a, arci ia j \Conrì'i Jakn^.ir^a AU'i guai-
nc<' \ t , .a di n jyj '.-• v e S di ( ;,rj , e r-.rt- | ^ ,-t.-*<:a di Ironf.e- • 
/l.'.-7( :ra . i!..c z •"•> | ra. prrn-.aln a Venera nel ~4$J 

Ijrt.av XCojtj-ji n e MtAi ' •• p"S.'o ce . c.a-o.o. realizzato. 
c/T.fc celi l'Usto g'nr.alc d'I-, d"l nostre, Aldo Vcrgino con 1a\ 
la (W'tr.a-uvTara piccia, ftai <o.li'j'sa-.t,ne cri icc-n.ci pò-
tfrj/O ai gjomal *ti C J « » n/mj ìa-rhi. Var-^-.m Citta lndor.'ilta e 

Pr.- .o \*> <> ; l ' f . i ' . o da anni 
m irn\nTi IJI jpv..r.ezza d i ' 
V .or>.r. ' i in. 'n'n'c • rrrà prc-
'fn'a'o de-nr, dn* anni di an-
t Kit mera, ai nr Uro pubblica. i 

Con e si rttfr. nonostante \ 
lu'ta la tua buona ioìr>ntà. la | 
t'',\rJii .7 r.-ìtre\>bc a un certo 
ui.nto ini* 'Torr.z,e?c VacquiilQ . 
d'i r.lri' itJl-an-, i-.&to il com-* 
L';'fi»tn.'o ri^truzionittìco del-, 
li no*'ra e--n*ura; c o che si-i :.r.j lirga rr,trrn'- ni 

S-">ry:f-fl I T O la neutra n^riO-; 
ne Ter.!'', r/v tare u.i v n n i i ijinf.'her*,bbe p*r n"~>t, oltre che' 

LENINGRADO — l ^ caretterlst lca fonUn* a ombrella del la città di Pctrodvorets, s itua­
ta nel la regione di L«nln*r*<le. « atid del Golfo di Finlandia. PetrcdvoreU è nota per le 

•ne «plendlde r «rif inali «pere architettoniche 

• / pert'in^ig n rfrj p>*vo,i pru- • 
no di ffadri di c.r c .e"e finler-. 
n'.'tato da F.n:o Staio'ai r en-\ 

che quando u» ^alfarore in i trato a far parte del l>nquagqio\ 

lungo affonda nella sabbia al-] 
la fine del suo breve colo, le-, 
caviglie devono sopportare' 
uno sforzo pari a se t tecento 
chi l i , che le articolazioni e i 
muscol i sostengono perchè di, 

camme e soprattutto di quello 
dei banbmt. corre pinocchio, o 
qualsiasi altro eroe cero all'in­
fanga. 

Esule quindi, da parte polac­
ca. la migliore disposinone ter­
so i nostri film, il che offre al 

r/,i (jra *» danno commerciale., 
un w n o n danno morale. j 

Yt.ahamo sperare dunque che 
t nastri organi governativi ab­
biano approfittato della presen­
ta della delegazione polacca a 
Jìo.-a per appianare ogni osta­
colo sulla via dt un sempre più 
proficuo scambio dt film tra t 
due paevi. 

Vice 

Zmcìclopeiim ciMtmtatogr^cm 
ha. casa di produzione FU-

mrio r-a eia ternj»o Ir. prepara­
zione UTM tncic.ope<l.a c-.r.e-
matograiica 'e. qua.e cor.-slAterà 
In una terie di cortometraggi 
aventi lo scopo di diffondere tra 
ì. pvioV.tc» t.e:.e saie di pro'.e-
/ . one a.cune importanti r.ozio 
ni dei sapere moderno. Ogni do­
cumentarlo saia dedicato a tira 
.euera de..a.:&l.«to e rn^grup-
perà a. r.-'.a.-̂ .ir.o tre voci op­
porr ur.arr.er. te scelte. Ogni film 
a-.ra una lur.gr.ezza di circa 
trecento metri eu ogni « -voce » 
-*ra -.'..ustrata secondo criteri 
t ; f>%oiuta esattezza sc.enti-
tK-ft 

h' £ìà stato reaiiz^eto. per la 
re^ia Ci Micr.e.e Gar.din. un 
docu-Tientano e di prova » ciie 
t.lustra .«» \oc i Barometro. Bi­
lancia, Eoje 

Umm ttrrìm del tàumm 
i; apparso recentemente per 

i tipi dell editore Parer.:! di Fi­
renze. nella collana « Saggi di 
cultura moderna ». un interes­
sante libro di Cario Lizzani-
Cinema italiano. SI tratta di 
una «tona del nostro cinema 
ciie. partendo dalle origini, fra 
11 1908 e ti 1903. arriva ad esa­
minare le opere più recenti cel­
la nostra produzione. 

stori* politica, socia.e e cultu-
rale del partlco are periodo InjRim 
cui 1 dhe.-*i film c a n n o v_sto 
a luce «La s t o - a ce: nostro L ' a m a n t e d i f e r r o 

cinema — .«cnve Lizzani ne.'.a! 
prefazione — e li racconto cel-1 Tutti vi domanderete c e n a ­
la conteta tra una vecchia «;n-.en*e: ma cni e quest"amaste 
ur-a nuova cultura, ne . quadro i*11 'erro'» E quali singolari ar­
di ur.tt vita naziona.e l a c e r a t a ' t r , o u : i e s^* possiede per essere 
da profonce contraddizioni 8 ->l c o r -M t :* :" a :* P-"0P"0 «d i f erro» ' 
eia... Saper individuare il fl.o Vogl.amo soddisfare «udito U vo-
di qtteitT-.icenCa più genera e I* 1 » cur-.os.ià: l'amante in que-
«Jignifica poter :eeg?re rei litro « - « « c. u r ; v ^ o ^ « ' ' - ^ o 
ùc: crnerr-a ita.iti lo . j c"« x "'• *?** A.aa LacM p o s a 

l-err.pre a. fianco. L amante la 
n«:r.e e i c^^a è invece Virgili» 

. , ,_ , _ ' \ lavo. la quale è talmente per­
ii bravo attore f r a n c a G e - ! ^ a e - ^ g , . c - e fa commes-

PVSipe e fa Frale i* Ittà'm 

a r d P.nl'Ape * ^ . ^ ^ ' i w e ad A'^n parecchi onisctdl-
Lul. molto s'-egiio dlnteil lgenr*. to tr-steme con M-.c..ei'.rje Pre-I 

»ie (cr.e rec-.to accanto a lui la " ^ . j v j^to / so ; tanto alla fln« 
// diavolo tn vorpo) r.e.lepiiao-
dio Gli amanti dei nini Villa 
Borghese di Gianni Franciolini. 
L'n altro deg.i epiaodl oe: a.m. 

J incidente a Villa Borghese, è 
stato interpretato da Vittorio 
De Sica. 

BJSettm im trt 
La produzione ungi .ere» «.ta­

re*, i zzando attualmente un 
ft.m tridimecsionaie che ba per 
attori i componenti di una 
compagnia di balletti sul ghiac­
cio. la quale ha riscosso molto 
successo in questi u.titnl tem­
pi. II rUai. da. Moto Racconta 

In questo studio critico lai d'interno, «ara prograour.aT.o a 
s tona dell'arte del nc*ux> «ne -1 Budapest in un cinema apposl-
ma e legata rtrettamente alla) tamente attrezzato. 

M accorge che « nessuna donna 
può v-alere tanti uomini morti ». 
Per cui pianta Virginia, batta il 
coltello nel MMùeslpt e va a «po­
lare una vezzosa « eefiorlta *. 

A parte U pericolosa e quasi 
«ensuale esaltar ione di un'arma 
di offesa, resta la puerilità del­
la trarrà, che ci propone li aolt-
"o < el iche » romantico di un 
eroe sicuro di sé. generoso, apres-
sam^. rr* focdarcentalmente tri­
ste e Insoddisfatto, salvo alla 
fine quando trova u n bel pezzo 
dt rglioia che vuole sposarlo. 
S'ereottpate ed anonime le pre­
faz ion i di Alan Ladd e Virgì­
nia Ma-yo La rej** è di Gordon 
Douglas 

V1C* 
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OCCORRE RISOLVERE I I PROBLEMA DEGLI ALLOGGI! 

Il bubbone del sovraffollamento 
e le occupazioni abusive di case 

La dolorosa odi' iea di 130 famiglie della borgata Tiburtino III - Trentaseì 
persone in 3 vani - Giusta proposta degli occupanti - Che farà l'ICP? 

Cinquanta manifestazioni 
per il "Mese delia stampa,, 

Domani e dopodomani, feste, comizi ed assem­
blee in città e in provincia - Il regista Pellegrini 
sottoscrive ventimila lire per il nostro giornale 

Roma — ci s ia concessa l ' im­
magine — è una città piena di 
bubboni d i vario tipo e gene i e 
che scoppiano, talvolta, con 
inusitata violenza. 

Tra questi, uno dei più gros­
si e pericolosi è costituito dal 
sovraffol lamento de l le abita­
zioni; sovraffollamento che, di 
g iorno in giorno, sta giungen­
d o a maturazione, provocando 
episodi e avvenimenti da non 
sottovalutarsi affatto. l'in trop­
po, questi episodi, che accado­
no ora in questa zona ora in 
quell'altra, non sembrano aver 
scosso l e tetragone convinzio­
ni de l Sindaco. Nessuna rea­
zione particolarmente s i ^ i t l -
cat iva si è avuta da parte d e l ­
la Giunta ogni qualvolta il 
problema del sovraffollamento 
e de l l e sue conseguenze, mol to 
spesso tragiche, è apparso in 
tutta la sua brutale realtà; nes ­
suna degna di r i l ievo — d ice ­
v a m o — all'infuorl del le poche, 
consuete frasi d i meravigl ia , t 
d i richiamo all 'ordine. 

Eppure il sovraffollamento, 
l e sue cause e le sue conse­
guenze vanno isci itte tra l e 
peggiori piaghe del la città; li a 
quei bubboni che — come d i ­
cevamo — maggiormente a o 
vrebbero richiamare l'attenzio 
n e de l le autorità. 

R o m a è una de l le città in 
cui la sproporzione tra l'incre 
m e n t o demografico e l'incre 
mento edilizio assume le punte 
p iù alte. Gli alloggi che ror 
gono annualmente nel le varie 
zone di Roma non bastano 
neppure a soddisfare le es i ­
genze de l l e n u o v e coppie di 
sposi; parliamo, si intende, d i 
alloggi con fitti tali da essere 
accessibili a tutte l e tasche, 
perché, altrimenti , gli ottomila 
appartamenti ancora sfitti per­
ché abitabili solo dai mil ionari , 
modificherebbero l'attuale spro­
porzione. Ebbene, ne la Giunta 
né Rebecchini hanno anrora 
compreso questa ti iste realtà 
ed elucubrano dati calcolati al 

scaturisca da forzata costri­
zione. 

La proposta — che v iene 
dal le stesse centotrenta fami­
glie — ci sembra giusta e one­
sta. D'altronde, non è conce­
pibile che a Tiburtino III, in 
mille e ottocento appartamen­
ti, v ivano duemila e settecento 
famiglie, cbn punte mass ime di 
trontasei persone in tre vani! 

Nel la borgata occorrono — 
perché la situazione de l sovraf­
fol lamento vonga riportata al­
la quasi noi matita — altri bel 
nuovi lotti di appartamenti; e 
sei nuovi lotti non costituisco­
no un'opera di difficile attua­
zione. Verrà eliminato, cosi, 
a lmeno uno dei tanti bubboni 
che affliggono Roma. 

Certo, anche questa è una 
soluzione parziale e, se vo­
gliamo, marginale: ben altro 
occorre per sanare la situa­
zione degli alloggi; ed é per 
questo che ancora una volta 
vogl iamo sollecitare i lavori 
della Commissione consil iare 
per i baraccati, alla quale il 
Consiglio dette l'incarico di 

la soluzion" di tutto il p i o -
bloma. 

Baraccati, .sfrattati, subaffit­
tuari costituiscono una parte 
ingente della popolazione ro­
mana: ad essi debbono essere 
particolarmente rivolte le cu­
re della amministrazione co ­
munale; cure che, in questo 
caso, significano case, case, ca­
se, abitazioni decenti od in 
numero tale da soddisfare nel 
più breve giro di tempo le mi­
gliaia e migliaia di domande 
che giacciono al Colmino, nl-
l'ICP, all 'INCIS e nl l ' INA-case . 

GIACOMO QUAItl tA 

Motociclista ucciso dal freno 
nei pressi di Monterotontfo 
Alle ore 20,50 di Ieri ni-pas­

saggio n livello posto al trenta­
seiesimo chilometro della linea 
Itomn-Monterotondo-Fara Sabina 
6 accaduto un mortale inciden­
te, nel quale ha perso la vita 
un motociclista, del quale, fino 
rn, è noto soltanto 11 nome, Nel-

studiare un piano organico per lo imperatori. 

A PROPOSITO DI UN COMUNICATO « ANSA » 

Il Prefetto ha "chiuso,, 
una colonia già chiusa! 

Secca smentita della C.d.L. a calunniose 
invenzioni contro ii/na colonia delVINCA 

L'Agenzia A N S A per incari­
co non sappiamo di chi, ha d i ­
ramato un comunicato in cui 
s i dà notizia del la chiusura, 
per ordine de l Prefet to di Ro-

. . . , , . . „ , . ma, del la Colonia gestita a 
l'infuori del tempo e del l u S | R o c c a d ì P a p a dal l 'INCA 
tuale situazione. 

N é sembra che l 'ultimo in 
confutabile episodio abbia chia­
rito a Rebecchini quali siano l e 
condizioni di v i ta di migliaia 
e migl ia ia di cittadini: l 'episo-
d o d i Villa d e i Gordiani, il 
complesso edil izio jrpprontato 
da l Comune p e r sanare, in 
parte, la situazione edilizia, è 
risultato, a conti fatti, insod­
disfacente persino a risolvere 
i l problema degl i abitanti d e l ­
l e case pericolanti e dei c o l ­
piti dall 'al luvione. Miseranda 
fine, per un così grandioso 
progetto e per tante speranze 
a l imentate da anni. 

Dinanzi a un quadro così n e ­
ro, cosi privo di prospettive, 
anche l e sofferenze p iù l iev i 
d ivengono intollerabili , anche 
i p i ù fiduciosi d ivengono pes ­
s imist i . Ed ecco, allora, scop 
piare qua e là i bubboni de l 
sovraffol lamento; ecco l e oc ­
cupazioni degl i al loggi i n v i a 
di ult imazione, i l risoluto as -
serragUamento d i cittadini che 
d a cinque, dieci , quindici anni 
v i v o n o in cinque, dieci , qu in ­
dic i persone in una o d u e 
stanze. Ecco l 'ult imo episodio 
d i occupazione: que l lo d i T i ­
burt ino III, d o v e centotrenta 
famigl ie , atterrite da u n a 
inondazione senza riparo, e sa­
sperate dai sempre crescenti 
disagi , sono corse ad occupare 
l e abitazioni edificate ne l la 
zona dal l ' INA-case . 

Ora l e centotrenta famigl ie , 
d i cui trenta hanno perso l e t ­
teralmente la casa, v i v o n o 
senza masserizie e senza mobi 
li negl i appartamenti occupati, 
c ircondate dal la Pol iz ia e d e 
cise a non uscir fuori Ano a 
quando non avranno una ca ­
sa, una casa vera . 

Certo, la situazione per TINA 
case non è faci le: gl i al loggi 
sono stati regolarmente asse ­
gnati e i proprietari — altri 
cittadini che finora sono v i s ­
suti i n coabitazione o in b a ­
racche — hanno i l diritto d i 
prenderne possesso: m a gli a l ­
tri, i nuovi occupanti? N o n 
sono anche loro cittadini che 
v i v e v a n o accatastati — questo 
è i l termine esatto ne l le u m i ­
d e e piccole stanzette di una 
d e l l e p i ù terribili borgate di 
Roma? 

A n c h e i n questo caso, come 
in altri analoghi, l e autorità 
h a n n o lasciato intravedere la 
possibil ità di u n atto d i forza, 
d i u n o sgombero organizzato 
da l la Celere; so luzione faci le a 
dirsi , m a difficile ad attuarsi 
perché l e c inquecento persone 
non sono affatto dec ise a l a ­
sciare c i ò che, giustamente, ri 
t engono u n dir i t to d i tutti 
c i t tadini; una casa abitabi le . 

La soluzione non è questa; 
e-à anche questa volta la re ­
sponsabil ità di una racionevole 
so luzione spetta al Comune e 
al l 'Ist ituto del le Case popolari, 
p e r c h é l e centotrenta famigl ie 
sono tutte inqui l ine dell 'ICP, 
in quanto la borgata Tiburtino 
IIT è d i proprietà dell 'Istituto. 

Pochi giorni fa i l ministro 
Merl in e i l presidente de l l ' ICP 
as sunsero pubbl icamente l ' im 
p e g n o d i trasformare la sor ­
d i d a borgata i a _ u n accogl iente 
quart iere; mantengano l ' impe­
gno e appront ino rapidamente 
il p i a n o de l l e costruzioni . N e l 
frattempo, consegnino ad ogni 
famig l ia che ha occupato g l i 
a l loggi d e l l T N A u n i m p e g n o 
scritto facendosi versare anche 
l e regolari tre mens i l i tà di d e ­
pos i to . C i risulta c h e gli o c ­
cupanti sarebbero pronti ad a c ­
cettare condizioni simili e tut ­
to , i n questo modo , tornerebbe 
'Da normalità; quel la « o r m a -

I motivi addotti sarebbero di 
ordine morale poiché, secondo 
il Prefetto di Roma, i bambini 
de l la colonia si abbandonavano 
tra di loro a pratiche i l lecite 
d i carattere sessuale. 

In merito a l comunicato la 
Segreteria de l la C.d.L. e d e l -
l ' INCA nel respingere l e a s ­
surde e vergognose mot ivaz io­
ni, precisa quanto s e g u e : 

1) La colonia si è chiusa r e ­
golarmente per fine turno. La 
l ibìdine prefettizia di chiudere 
colonie INCA, già manifestata­
si negli anni precedenti m e ­
diante note sopraffazioni, al le 
quali non poteva dar ves te di 
legalità, l ' intervento di nume­
rose camionette co ncelerini in 
assetto di guerra, ha fatto q u e ­
st'anno inventare pensino una 
chiusura per ordino de l P r e ­

fetto. 2) L'assistente sanitaria 
che avrebbe denunciato i gravi 
inconvenienti , fu l icenziata per 
assoluta mancanza di senso del 
dovere ed inatt itudine, oltre 
che per gravi difetti che r e n ­
devano impossibile la sua per ­
manenza in un ambiente di 
bambini. 3) Le asserite a m m i s ­
sioni da parte di alcuni b a m ­
bini, sono ev identemente il 
frutto del la suggest ione alla 
quale sono stati sottoposti; 
bambini tradotti in caserma 
come del inquenti ed interro­
gati dai carabinieri senza la 
presenza de i familiari ed ass i ­
stenti . 

Tutta lo penosa quest ione si 
rivela come un'ennes ima az io ­
ne faziosa e calunniosa contro 
organi democratici compiuta 
dal le autorità che hanno accol­
to (o sollecitato?) una falsa 
denuncia di u n a Inserviente 
che ha agito per mot iv i d i l i ­
vore a seguito d e l s u o l icenzia­
mento, imposto proprio da ra ­
gioni morali e d i rego lare fun­
zionamento de l la colonia . 

I„i conclusione di questu ter/a 
hoitmiunu del « Muti della burnì-
pu » è curatterl/yutii dal grunde 
numero di uuinMcsiuiioui che 
polleranno la \ow. del Punito t>u 
d icano e d icano di pluize u 
Rollili e della provincia, » coll­
u t t o con diecine di miglimi* di 
clttudlnl, nel momento in cui 
st fa plu ingente m e l m e il \ o io 
volto della politici dei g m e m o 
Pcllu. 

II primo di (mesti comi/1 bu 
avuto luogo ieri .soia u l'ia/.ia 
S Coslmiito, iitfollulissima. do \e 
lm più luto 11 co'iipiigno Giulio 
Turchi, deputato di Roma e que-
btoie della rumeni dei Deputati. 

Por Mitìiito e do'nenlca t-ono 
già previsto altre 60 manUcstn-
/ionl. 

Sabato il compagno Claudio 
Cianca, deputato di Roma, par­
lerà nel popolare quartiere di 
l'citacrio o Ferruccio Masi pren­
derà la parola uìV Appio Nuota. 
Domenica pomeriggio a Ptazzate 
Prcnctìtino parlerà 11 compugno 
Aldo Natoli, segretario della Fe­
derazione o deputato di Roma; 
Curia Capponi terrà u n comizio 
a l'idratata. Giulio Turchi u 
Maccarcsr. n compagno Kur-eo, 
depiituto di Roma o Segretario 
del Sindacuto Autoferrotranvieri 
parlerà alla Garbatala e la com­
pagna Muria Mlohetti a S. Lo­
renzo. mentre 11 compagno sena-
toro Mo-sslnl prenderà la parola 
domenica mattina al cinema di 
Nettuno nel corso di una mani­
festazione organizzata dui com­
pugni di quel Comune. 

Ma oltre al jmrlurnentnrl del 
Partito, numerosi propagandisti 
parleranno domenica a Roma e 
in provincia. Solo nella città 
avranno luogo, infatti, manife­
stazioni a fattocene (Fulvio 
lacchili), Adita (Umberto Cle­
ment i ) , Villaggio IJrcda (Falco­
ni ), fomentano, Fiumicino 
(Franco l^e Fini»), Forte Aurelio 
(Sergio D'Angelo), Ostia Antica 
(Colombo), Torpignattara (Cu-
hclanl), Casalocrtonc (F.P. Ro­
meo), Ostia Lido (Onesti) , Fonte 
Mammolo (Carlo Rossi), Caial-
leggeri (Mario Paparazzo), Cam­
po Partali (Cannino De Llpsls). 

Tutto ciò per ricordare le sole 
manifestazioni previsto a. Roma 
Ma lo feste, i coml?l e Io assem­
bleo che «1 terranno In provincia 
supereranno complessivamente le 
50 manifestazioni. 

Tra gli ultimi versamenti se­
gnaliamo: Garhatella (20.300). 
Colonna (80.000), Monteverae 
(20.000), Mngllana (10.000), Gor­
diani (10.000). S. Saba (5 000). 
GlanlcoICnse (29.000). 

Tra l sostenitori del nostro 
giornale segnaliamo il compagno 
regista Glauco Pellegrini, il quale 
hu sottoscritto L. 20.000. I com­
pagni dell'Assoc Erbe e Frutta 
hanno raccolto 100 mila lire fra 
t membri della categoria. 

Va citato anche 11 compagno 
Cappelletti della 5. celluln Trion­
fate che ha raccolto 6.000 lire 
tra 1 compagni di lavoro nel can­
tiere Costanti. 

Le famiglie Casugrando o Pan­
cotti inoltro, duo fra quelle 
inugglormente colpite dalla ic-
cento (illuvione a Valle Aurcltu, 
hunno sottoscritto al completo 
per « l'Unità ». scmpie a Valle 
Aureli» hanno s-otto'-crltto ini 
mila Ilio 1 compagni e I i s o l a ­
tori della coopeiutiva Mailo7/l. 
una delle n/iendo romano homi 
piirnll/zate dal danni subiti per 
la recento alluvione. 

LA BATTAGUA PER LA PEREQUAZIONE DELLA CONTINGENZA 

35 mila lavoratori edili 
scioperano oggi per 2 4 ore 

Lunedi Verogazione del gas sarà sospesa per tutta lu giornata • Ieri 
compatti scioperi di categoria - Oggi assemblea degli edili alla CdL 

Fra giorni allo Zoo 
un leoncino somalo 
La fauna del nostro Zoo sarà 

presto arricchita da nu nuovo 
felino: un giovane leoni*, che è 
stato catturato in Somalia da 
alcuni cacciatori. Il dono è stato 
fatto al Sindaco, nella sua qua­
lità di rappresentante della cit­
tadinanza. dal dott. Enrico Mar­
tino, amministratore della So­
malia. 

Il leoncino arriverà a Roma, 
accompagnato dal suo guardia­
no somalo, al quale è molto af­
fezionato, fra qualche tempo in 
aereo. 

La lotto del lu\ orato-i romani 
diviene ogni giorno tempro più 
mussic-clu u causa del persisten­
te uttevifiiimentti (il intransigen­
za dell'Unione Industriali del La­
zio, che fai ostina «i respingere la 
propostu della CdL. per un in­
contro delle duo parti alio sco­
po di dine Inl/lo alle trattative 
per l'aumento della contingenza. 

Ieri, in numerose categorie, i 
lavoratori romani hanno conti­
nuato ti portare uvunU l'azione 
intrupic.su per il nuovo contrat­
to nazionale del lavoro. Ovun­
que lu lotta f stata carutterl/.-
zatu dall'unità di tutti i lavora­
tori di o^'nl corrente sinducule, 
clic {Mtrtccipando computtl e con 
decisione allo sospensioni dui la­
voro, hunno riaffermato la loro 
volontà di continuare l'u'z.lone si­
no all'accoglimento dello loro 
giuste rivendicazioni. 

Nel <-ettoro metalmeccanico lo 
scloj;"ro v stato ovunque totale. 
Il lavoro è st<ito sospeso al 100% 
alla Fiorentini, alla Rredu Torre 
Gulu. aliti Lun/u. IPS, IOMSA. 
Ciprinal, Della Pria, FIAT Tra­
stevere, dovo la sospensione e 
sttitu di una intera giornata, al­
iti Vaselli, Budallnl, Stig'.er-OUs, 
De Micheli». Ranieri, Feram, Pa-' 

termo, COMET e Fusi e Macchi. 
Alla Ul l . i l . i 150 lavoratori 

hanno, per la prima volta dalla 
stm apertura. sosi>eso 11 lavoro 
compatti, bosponslotil dal luvoro 
alle quali le maestranze hanno 
partecipato In una poreentuule 
che va duil'HO al u5Có sono state 
effettuato alla faTAND-ELKCTRIC. 
ot t ico Meccanica, Altu Pomeo, 
MAT Vtule Manzini, Lancia, 
SIP.T e alla FA'I Mll. 

Ugnalo compattezza ha re^i-
s.rato la .sospensione del luvoro 
effettuine, ne. set to ie deijli elet­
trici Aderendo u.i'lndica'zione 
dei sindacati CGIL e C1SL. l la­
voratoli si Mino astenuti dui la-
voio al 1)0% ed hunno tenuto 
una airoHiitlssima assemblea al 
Cinema Rialto, al termine della 
quale hunno approvato un o.d g. 
nel quale « esprimono la loro 
profonda indignazione per l'at/-

AMIC I DELL'UNITA' 
Eiori'. 'jTi a tutti gli «\mr! del-

l'l:iiii« <!'. «"ituare la p-enoU-
v u» del qlorctlt: f}Jt">ta «fri. p>-r-
<•'.•, d i ' ) 1» c .(>,>< *•> Inli-'.'o p-" v l -
hitn di! | jiJj'il , ai q j ih \\ tj 'ta 
!a r ' i i ra " 1 U n i t i . I' j nr ia> do-
STKI H n'a u*-- ,.-t. 

FINE INGLORIOSA DI UNA LUCROSA CARRIERA 

Espulso dall'Arma vi ritorna "maresciallo,, 
per arrestare i ladri e derubare gli onesti 

K sialo condannato ieri a sei anni e cinque mesi di 
carcere — Come si è giunti allo smascheramento 

Il nostro Tribunale è stato 
chiamato ieri a giudicare un 
ingegnoso del inquente, che, 
per compiere megl io le sue 
malefatte , era riuscito ad in ­
trodursi nel l 'Arma dei cara­
binieri, dove , con il grado di 
marescial lo, era giunto ad ot­
tenere il comando di una S ta ­
zione. 

Il lestofante è un sicil iano 
in ancor giovane età. Luigi 
Franzolin, che, ne l giugno 1944, 
subito dopo l'arrivo degli a l ­
leati a Roma, s i presentò al 
centro raccolta carabinieri 
qualificandosi come marescial ­
lo maggiore dell 'Arma e chie ­
se di r iprendere servizio. A c ­
contentato e destinato succes­
s ivamente a vari servizi , sia a 
Roma, che a Formia e in a l ­
tre località del Lazio, il Fran­
zolin commise una serie di 
reati, pur riuscendo, contem­
poraneamente , ad eseguire 
bril lanti operazioni di polizia. 
che gl i valsero elogi e consi­
derazione da parte dei suoi 
superiori. 

L'attività di malfattore era 
esplicata dal marescial lo in 
particolar modo m e d i a n t e 
estorsioni a danno di autotra­
sportatori e durò f inche uno 
di essi, il s ignor Giuseppe Di 
Stefano, vo l l e v e d e r chiaro 
nel sequestro di generi vari 
abusivamente operato ai suoi 
danni dal Franzolin, e lo d e ­
nunciò a l le competent i autori­
tà per avere spiegazioni. Si 
scoperse così che il bri l lante 
marescial lo non a v e v a fatto 
alcun verbale del l 'avvenuto s e ­
questro e aveva r ivenduto sul 
mercato, a suo beneficio s'in-
tende, I generi sottratti a l D i 
Stefano. Da quel momento , g l i 
atti i l legali del Franzol in 
vennero alla luce in rapida 
successione: tra l'altro fu s co ­
perto che il marescial lo a v e -

I enapaqni pronagandis'.i impana!! 
p-f 1 romiti di dr.mci.f» p>is.!f.;ia 
Mirar: da domai! «Ile «re 15 prf<-
IO la Coniai. Sta. P.-op. d»Ila Fé-
dfraiioae Io schfma di tonili*. 

va rimesso in libertà dietro 
compenso numerosi individui, 
fermati per accertamenti , a 
carico dei quali nulla era r i ­
sultato. Il fatto, accaduto n e l 
1,45, a Fondi, fruttò a l l ' impu­
tato la bella somma di l ire 
120.000. Poco dopo, a quanto è 
risultato, i l Franzol in niusci 
a farsi dare 20.000 l ire da u n 
tale Zanettini, fermato perchè 
sprovvisto di documenti atti a 
provare la sua posizione m i ­
l itare. 

P e r soprammercato, indagini 
condotte dal Comando del 
gruppo carabinieri di Latina 
provarono che i l Franzolin non 
solo non era maresc ia l lo m a g ­
giore, m a che non era p i ù 
n e m m e n o carabiniere. Pr ima 
della guerra, infatti, eg l i era 
stato espulso dall 'Arma perchè 
co lpevole di furto. 

Il Franzolin, che è stato d i ­
feso dall'avv. Renzo D e A n g e 
IL;, è stato condannato al la 
pena di sci anni e c inque mes i 
di reclusione. 

PIETOSO EPISODIO AL QUARTIERE S. LORENZO 

Sali/alo dalla madre un paralìtico 
che lenlata d i asfissiarsi col gas 
Una giovinetta si taglia le vene dei polsi poi pentita invoca soccorso 

U n povero giovane, paralit i­
co dal la prima infanzia, ha 
tentato ieri di togliersi la vita 
e d è .stato salvato per puro ca-
£o, dal l ' improvviso ritorno a 
casa de l ia madre. 

I l pietoso episodio è accadu­
to ieri mattina la quartiere San 
Lorenzo, precisamente in via 
degl i Apul i 38, e ne è .stato 
protagonista il 23ennc Sergio 
Sassi , H quale, for«e perchè 
oppresso più d e l so l i to dal la 
sua infermità, ha approfittato 
di una momentanea essenza 
del la mamma, signora Att i l ia . 
per rinchiudersi nel la cucina 
e aprire 1 rubinetti d e l gas . 

L' infel ice, in piedi dinanzi 
a l fornello, respirava la tossi­
ca sostanza aspettando la mor ­
te per asfissia, quando, è tor­
nata n casa sua madre, che i m ­
pressionata per i l puzzo di £as 
è corsa in cucina. La porta era 

p r o w i s a m e n t e sul la sua casa. 
Sergio Sassi è stato r icoverato 
in osservazione. 

ntamente, il pannel lo centrale per la tragedia abbattutasi im 
di esfa è costituito da una l a ­
stra di vetro, che la signora 
Sassi ha infranto, r iuscendo poi 
a far scattaer la serratura. 

Nel la cucina, la s ignora, v e ­
dendo suo figlio cerne istupidi­
to e già intossicato dal ga«, ha 
perso le forze e, incapace di 
trarre in sa lvo il g iovane, ha 
cominciato a chiamare al soc ­
corso. I vicini — mentre qual ­
c h e pietoso accorso immediata­
mente spalancava la finestra e 
tentava di trascinare in un'a l ­
tra stanza i l povero ragazzo, 
c o m e inebetito — chiamava i 
Vigil i de l Fuoco. Essi, pratici 
purtroppo di s imil i pietosi ca ­
si, hanno afferrato l o sventura­
to Sassi — che non ba opposto 
alcuna resistenza — e l o hanno 
trasportato con Vautoa*nbulan-
za alla Cllnica neuropsichiatri -
ca de l Pol ic l inico, tra l e logr i -

chiusa dall ' interno, ma, f o r t u - l m e del la mamma, disperata 

E' RICOVERATO CON PROGNOSI RISERVATA 

Un bimbo d i due anni 
investilo da una moto 

Un bimbo In tenerissima et* 
è rimasto vittima ieri di un 
gra\e incidente stradale. SI trat­
ta di u n piccino di due anni, 
Angelo Riganti, abitante al nu­
mero 5 di via Alberto da Gius-
sano. che giace ora in u n let­
t ino dell'ospedale di S. Giovanni 
in gravissime condizioni. I me­
dici che lo hanno esaminato 
subito dopo la sciagura, lo han­
no ricoverato in osservazione, 
riservandosi la prognosi 

L'incidente è avvenuto Ieri 
mattina, sul mezzogiorno, n pic­
colo Angelo giocava, accoccolato 
per terra, davanti al portone del­
la s u a abitazione. Ad u n tratto. 
sia che egli si sia mosso, scen­
dendo dal marciapiede e corren­
do sul la strada, sia che u n moto­
ciclista, sopraggiungente vicino 
al marciapiede stesso, abbia sben-

tuto con violenza al suolo, ripor­
tando le gravi lesioni che ne 
hanno causato il ricovero all'o­
spedale. 

6|k--
l i t i • e o i s p e n o Rebecchini d i dato, ratto si è che 11 povero 
ridiiastt, senta p e r ò opersT«jbtmbo è finito eotto le ruote di 

i t * y c r e h é « u t n o n ' u n a motocicletta ed è «Ufo bat-J 

MTOOPOUUIU ROHA... 
Sotto il slstetlco titolo « Me-

tropolliana Roma ». l'agenzia 
A.X.SA. ha diffuso Ieri la se­
guente notizia: « il Ministro dei 
Trasporti, onorevole Mattareila. 
ha ricevuto oggi il Sindaco di 
Roma ingegner RebeccHinl, 11 
quale Io ba Intrattenuto sul pro­
blemi riguardanti la metropoli­
tana e le l inee di comunicazione 
vicinali, in particolar modo del­
la Stefer. Il Ministro ha asslcu-
rat oli s u o più vivo interessa­
mento per la soluzione di queste 
vitali questioni ». 

ar« «t pccu a piacere/ 

Anche il popolare quartiere 
di Borgo è stato messo a soq­
quadro per un tentat ivo di s u i ­
cidio, conclusoci, fortunata­
mente, ne l migl iore d e i modi . 

U n a giovinetta IGenne. Anna 
De Gasperi, abitante In via 
del la Scala, è venuta ieri in 
contrasto con la m a m m a per 
questioni d i cuore. Anna , m o ­
mentaneamente disperata, si è 
rifugiato in u n loca le ricavato 
dal le soffitte al numero 174 di 
via Borgo Pio . che serve di 
deposito ad una fabbrica di 
macchine d a caffè presso la 
quale la ragazza lavora. 

Giunta ne l la soffitta, Anna 
vi s i è serrata dentro e si è 
tagliato con una lametta l e v e ­
ne de i pols i . Dopo a v e r c o m ­
piuto il drammat ico gesto, v e ­
dendo i l sangue scorrere, la 
giovinetta ha cominciato a r i ­
flettere e s i è accorta c h e a 16 
anni togliersi la vita p e r una 
pena d'amore è per lomeno a v ­
ventato. P e r sua fortuna, ne l 
locale v i è un telefono ed A n ­
na ha potuto mettersi in c o ­
municazione con un'amica di 
sua madre, a l la quale ha c h i e ­
sto soccorso. La donna s i è 
precipitata alla volta di Borgo 
Pio, dopo aver avvert i to altri 
eono.ocer.ti, ha salito l e scale, è 
giunta dmanzl al la porta. 

Anna , intanto, cont inuando 
a perdere sangue e spaventan­
dosi d i minuto in minuto di 
più. aveva finito con i perdere 
i sensi , cosicché non ha s en t i ­
to la sua soccorritrice g iunge­
re e non ha potuto schiudere 
l'uscio. La situazione d iventava 
drammatica. La porta, robusta 
come si conv iene al l 'uscio d i 
un deposi to , resisteva. 

Al lora, a l soccorritori non è 
restato c h e procurarsi una 
lunga scala, giungere a l la fine­
stra d e l locale , rompere i vetri 
e trarre cosi in sa lvo la s c o n ­
siderata giovinetta , che , t ra ­
sportata al l 'ospedale d i Santo 
Spirito, vi è «tata giudicata 
guaribila ia tra fiorili, 

E. Sereni ni Satiri 
parla oggi su Trieste 

L'INTERESSANTE SVILUPPO DI UN BORSEGGIO 

Recuperata la refurtiva 
sconosciuto i l derubato 

Neanche il ladro è stato identiCcato 

Questa sera, a l l e ore 18.30, 
il compagno senatore Emil io 
Sereni, parlerà a l Teatro de i 
Satiri s o l t ema: « T r i e s t e , 

l'Italia e la P a c e » 

Non è cosa di tutti i g iorni 
che s i recuperi del la refurtiva, 
pur restando sconosciuti e d e ­
rubato e ladro. Ma è quanto 
è accaduto ieri . 

A l commissariato di P .S . 
Ponte, i l t rentanovenne Mario 
Ascari, impiegato statale, ha 
consegnato ne l pomeriggio di 
ieri un involto , il cui i n v o l u ­
cro era formato da u n fogl io 
pubblicitario di una ditta di 
vit icultura e i l cu i contenuto 
era la bel la somma di n o v a n ­
tamila l ire in contanti . 

Il s ignor Ascar i ha dichiara­
to di essere venuto in posses ­
so de l danaro in m o d o d r a m ­
matico. Egl i s i trovava a bor ­
do di u n fi lobus del la l inea 
64, quando, giunto all'altezza 
di piazza del la Chiesa Nuova , 
scorgeva u n individuo infi la­
re des tramente una m a n o n e l ­
la tasca de i pantaloni di u n 
signore che gl i s tava dinanzi 

GRAVE INCIDENTE DI UN MANOVALE 

Precipita da due metri 
per il crollo di un ponte 
Il manovale Giorgio La Vlita. 

abitante a PrimavaUe, in via 
Pietro Bembo lotto 19. è stato 
ieri ricoverato all'ospedale di 
S. Spirito, avendo riportato, in 
un Incidente sul lavoro. la frat­
tura della scapola sinistra e altre 
contusioni di minore impor­
tanza. 

Il poveretto ha avuto l'Inciden­
te mentre stava lavorando per 
conto del cantiere scuola « An­
n a s i l a Bracci » che ha 1 suoi 
u i 0 d in piazza Batnsizza 3. 

Verso le 11.30 ti La Vista lavo­
rava sul le Impalcature che cir­
condano u n palazzo In costru­
zione, allorché il ponte di tavole 
su cut s i trovava cedeva di 
schianto, improvvisamente, e 11 
poveretto cadeva a terra dalla 
altezza di due metri. 

Prontamente alutato dal com­
pagni dt l&.-oro, che atterriti 
avevano assistito al pauroso volo. 
U La Vista ìaraira traaportato 

all'ospedale di S. S p i n t o dote l 
sanitari del Pronto Soccorso lo 
giudicavano guaribile in 35 gg 

Decisioni delia Giunta 
La Giunta comunale ha ap­

provato. nella sua ultima seduta, 
numerosi prowtdiment i . fra 1 
quali lo sterro e la sistemazio­
ne superficiale di un tratto del­
l'area del Circo Massimo, la co ­
pertura della marrana che attra­
versa la Villa dei Gordiani. la 
costrizione di fognature alla bor­
gata di Villa Gordiani. «Icune m o ­
difiche al plano di costruzione 
del collettore e della galleria del 
pubblici servizi In Via dei Ser­
penti. 

n comunicato diramato In s e ­
rata annuncia Infine l'accensio­
ne di un mutuo di oltre un mi ­
liardo con la Cassa depositi e 
prestiti per la costruzione di case 
popolari, ma la formulazione c e ­
ntrica della notizia non consenta 
ulteriori cbiariaMnti. 

e, all' insaputa di questi , cstrar-
re l ' involto in quest ione e poi 
scendere rapidamente dal l 'au­
tomezzo. Senza perder tempo 
a dar l'allarme, i l s ignor A s c a ­
ri scendeva allora a sua v o l ­
ta, inseguiva il borsaiolo e 
riusciva a strappargli d i m a n o 
l ' involto e a fermarlo. Mentre, 
però, lo stava conducendo al 
p iù v ic ino commissariato, il 
borsaiolo s i dava alla fuga, 
riuscendo a dileguarsi, m a la ­
sc iando la refurtiva ne l l e m a ­
ni dell ' inseguitore. 

SETTE COLLI 

Viale Trastevere 
Viale di Trastevere: è lo 

stesso titolo di u n a nota a p ­
parsa su questa pagina oltre 
u n mese fa. Lamentavamo che 
cosa? Lamentavamo che 11 Via­
le di Trastevere, appunto, sem­
brava destinato a rimanere in 
u n o stato di convulsione d a 
oltre u n a n n o a causa di In­
terminabili (macché intermi­
nabili: eterni t ) lavori stradali. 
La nota fu scritta quando 
sembrava che 1 lavori volges­
sero al termine. Ma ci eravamo 
sbagliati: 1 lavori cont inuano, 
cont inuano, cont inuano, come 
in u n a vecchia favola per bam­
bini. Ma si trattasse di favola, 
veramente, ci sarebbe solo da 
sorridere. E invece c'è poco da 
sorridere, perchè abbiamo l'Im­
pressione che cost ino più 1 
lavori per la sistemazione ( m a 
non era già stato sistemato 11 
Viale di Trastevere?) della 
strada trasteverina che l'intera 
fabbrica di San Pietro. 

A farla breve, s i chiedono 
due spiegazioni. Primo: per 
quale motivo questi benedetti 
lavori stradali n o n finiscono 
mal . per cui si sfascia e si 
rompe dove sembrava che 11 
compressore fosse già passato. 
Secondo: per quanto t empo 
ancora 11 traffico Intensissimo 
di questa carreggiata deve ea-
r - e ostacolato e impedito. 

Perchè, a farla ancora p iù 
breve, siamo arrivati a l le s t u -
faUno, Non v i pare» 

tegglamento negativo mantenuto 
dalle evienile in merito alle le­
gittimo ricnleste del Itnoratorl. 
plaudono ali'operù Un qui svolta 
dallo segieterle provinciali FI­
DA E e ILAKI, danno loro man­
dato di Inasprirò la lotta hindu-
cule ini/iuta, uncno fino ulle 
estreme conseguenze, dichiaran­
do M nd'oru che le conseguenze 
dello sciopeio ricmlrunno sulle 
u/lendo ». 

A MVitegno tlo::e loro giuste 
rlventlici/ionl ed allo .«-copò di 
o\ltare quanto più è possibile al­
la cittadinanza. ì due sindacati 
de^:i elettrici hanno Ieri fatto 
pervenne una lettera alla Pre­
fettura, al Sinduco, all'Ulllclo Re­
gionale del Lavoro, alla Giunta 
Provinciale e alio Direzioni del­
lo Aziende invitandolo ad adope­
rarsi allo scopo di addivenire ad 
una rapida holuzlone della ver-
teir/a che tenga conto dello giu­
ste richieste dei lavoratori. 

Nel settore del \ctro si è re-
gihlritu una so'.jxmsion© compat­
ta ili quattro ore alla vetreria 
S. Paolo, dovo l! luvoro verrà 
ooiri ai nuovo *>o-.peso per quat­
tro ore. mentre nel settore cal­
ze e maglie le lavoratrici si sono 
astentue compatto da ogni atti­
vità alla ELIOS (100To) alla Me­
loni Tiburtina ( 100% ). olla Me­
loni Ostiense (1)8*0) e alla Sa­
raceni (80% ). In quest'ultima 
azlendu la polizia, intervenendo 
ancora una volta arbitrariamen­
te nelle vertenze del lavoro, ha 
fermato due sindacalisti, rila­
sciandoli solo dopo alcune ore. 

Intanto, l'azione si sviluppa 
massiccia in altri settori dell'at­
tività produttiva e in quello del 
servizi pubblici. Oggi, corno pre­
annunciato, a sostegno delle lo­
ro giuste richieste. 35 mila lavo­
ratori edili scenderanno in scio­
pero In tutta la provincia di 
Roma. 

Con questa grondo e imponen­
te manifestazione di protesta 1 
lavoratori edili, le cui condizioni 
di disagio economico s i aggrava­
no ogni giorno di più a causa 
del cont inuo aumento del costo 
della vita, vogliono affermare an­
cora una volta la loro ferma e 
decisa volontà di continuare nel­
la battaglia intrapresa fino allo 
accoglimento delle loro sacrosan­
te rivendicazioni. 

Nel settore dei servizi pubbli­
ci l lavoratori del gas 6i vedono 
costretti ad intensificare la lot­
ta. Lo segreterie dei sindacati 
provinciali della CGIL e della 
CISL hanno proclamato per lus 
nedi. 21 c.m., uno sciopero ge­
nerale della categoria di 24 ore 
con la hospenslone della eroga­
zione del gas. 

I lavoratori del gas, per non 
arrecare disagio alla popola-zio-
ne, hanno sin'ora contenuto la 
loro ozione In sole manifestazio­
ni interno, richiedendo al tempo 
stesso l'Intervento delle autorità 
cittadine. Sempre nel settore del 
gas, domani i lavoratori effettue­
ranno la riduzione della pressio­
ne per la durata di oltre 4 ore 
e sospenderanno il lavoro nel re­
parto ferrovia, carri ponto e 
nesa. 

Nel settore dei poligrafici, 
dove l'azione ha per scopo an­
che quello di indurre le asso­
ciazioni padronali a riprendere 
le trattative per il nuovo con­
tratto di lavoro, lo sciopero è 
stato effettuato ieri al Afessajr 
gero, al Giornale d'Italia, al Tem­
po per ogni turno di lavoro. Og­
gi l'astensione dal lavoro verrà 
effettuata in due turni al Cor­
riere dello Sport, dalie 9 alle 11 
e dalle 17 alle 19. e all'OESISA 
dallo 9.30 alle 11,30, dalle 17,30 
alle 19.30. 

Un'altra categorie che s i pre­
para a scendere in lotta è quel­
la degli elimetnari-sti. Infatti, ie­
ri alla riunione dell'attivo sinda­
cale della categoria, tenutosi al­
la Camera del Lavoro, è stato 
deciso di intensificare l'agitazio­
ne effettuando uno sciopero ge­
nerale della categoria nel corso 
delia prossima settimana. 

LEGGETE 

Hinascita 

l e famiglie.vincitrici 
efe! concorse* dell'Unità 

Le compagne romane, prose­
guendo nella loro attività per il 
Mese della stampa, continuano la 
diffusione della lettera indiriz­
zata alle famiglie della nostra 
città dal compagno lngrao, dif­
fusione. che, come è noto, è col-
lugata ad unu originale gara. 
Numerose famiglie comuniste. 
cioè, si impegnano a diffondere 
l'Unità ad altrettante famiglie 
non comuniste. Ogni settimana 
due di queste famiglie, estratte 
a forte, ceneranno insieme, invi­
tate daU'l/nitd. Questa settima­
na, la fortuna ha favorito la fa­
miglia della compagna Giovanna 
Prati, della sezione Ludovisi, e 
la famiglia di Francesca Milani, 
abitante in viale Regina Marghe­
rita AG. alla quale la compagna 
Prati ha fatto conoscere il no­
stro giornale. 

Segnaliamo, intanto, l'ottimo 
lavoro compiuto dalle comparine 
della sezione Parioli che hanno 
roeiTiunto al 130 per cento l'ob­
biettivo di sottoscrizioile per 
l'Unità che si erano fissate. La 
cellula delle « draghe ». costitui­
ta dopo il 7 giugno ha rnecol'o 
oltre 7 500 lire sulle 1000 che 
avevo come obiettivo. 

Ludo 
Si è spelila sabato scor.'o a soli 

ventiquattr'anni di età la slgno. 
rina Santina Pctraccmi. 

Alla famiglia-giungano le più 
vive e sentite condoglianze di-I­
la sezione l'onte Milvio e del­
l' « Unità ». 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 

Comune - I r impayn: Jet COIEIU:. il 
«Mula, del CU*. . «!?!!.- CO. 11.. <1-'-
at tuat i 0 i collelluri, o'iii alle o*e "S 
a P.ai/s lzi»aU'll . 

Panettieri - Tutti i c m i u p i f "srn-
pit.iz.intl oiq! ili» ore 1S alla JM.II< ne 
Monti (Vii r'Mn.|:i>nc K»l. 

Attmsti Comnisiione Quadri di n i t ­
razione - \c-ie.-tll alle f'n% 21) in !• 1. 

Commissione Quadri di Federazione -
Sabi'.) alle orf 21) !n IVi'eranone p r 
fjame ci*! dn ' ip lmi : ' . 

RIUNIONI SINDACALI 
Chimici - 0-jji alle ore 1S."0 prec *<\ 

mt-ntiri del 0. D,, ci»mhr: unitari d'I­
lo U). II.. attivisti e collettori io -e-
it p-r discuterò il fuiut-nte ordine del 
Torno: • I/O lotte dei lavoratori eb!T..ci 
l^r 11 contratto e por l'aumento di-Ila 
contingenza •. 

Albergo e Mensa - Venerdì IS alle !0 
il C. D. e fili attivisti del settore 
«alfe, bar, ristoranti «oia convocati nella 
sede d..l sindacato (Piazza E--quil:no, 1). 

— L'Enal organizza per domenica 
una gita a Bracciano, Trevigna-
no, IVlonlefiascone e Bolsena. La 
quota di partecipazione è stata 
fissata in L. 1.200. Per iscrizioni 
e ulteriori informazioni rivolger­
si all'Ufficio Turismo dell'Elia], 
sito in via Piemonte 68 (tele­
fono 460.GD5), 

.RADIO-
PHOGRlMMV X\ZI0.\'A!.E — Gior­

nali lUd.o: l):c 7. S. U . I L 2*U<J. 
L'J.15 — Ora 7: lìuonijiorao - MJ-
siclw del mattina — Oie ti: Ka^maa 
della stampa - Muiica leggera — 
O.-o 11: Musica da camer» — Ore 
11.J0: • ililes ulorioms • — Ora 
I ' -MD: Orchestra Ferrari — Ore 1-*: 
Previsioni del tempo — Ore 13.13: 
Carillon - Album musicale — Ore 
11.13: Il libro della inilimma — 
Ore 16,'iO; Finestra sul mondi» — 
Ore ltj.13: LUione di SpaQuolo — 
Ore 17: U>tnna di Piediijroii» 193J 
— Oro 17.3U: Trasmi>sione in colle­
gamento col radiocentro di Mosca — 
Ore 17,43: Concerto del duo Coni» 
lon.en - Delman — Ore Ih,15: Mu­
sica per banda — Ore ls ,o0: Uai-
v<;r-.iu internazionale tingitela» Mar­
coni — Ore la.45: Romanie e can­
zoni — Ore IO: La trutta e la saluie 
— Oro l'J.lò: Orchestra, d'archi ba­
rin» — Ore l i 13: La voce dei la­
voratori — Or? 20: Mus.ca leggera 
— Oro 20.30; Kadiusport — Ore 21: 
Taccuini musicale - Concerto sin'o-
n.co duetto 3a Voa Karajaa - Nel­
l'intervallo: Lettere da casa — Ore 
2.1: Canzoni italiane — Ora 23.13: 
Musica da ballo — Oro 21 : llunie 
notizie - Buonanotte. 

SUCOXD0 PUOGRtMMA — Giorna­
li Kad.o: Ore 13.30, 15. la — 
Ore 0: ti.orno per g.orno — Ore 9.S0; 
VII» Se.junni e I $uii soluti — 
Ore IO: Ieri « 0331 — Oro 13: Or­
chestra Strappila — Ore 13,43: Lea 
Paul • le sue cento chitarre — Ore 
11: Galleria del sorriso - Parata 
di weeess: — Ore 14.30: Pis«g-
giate i*r l'Italia — Ore 14.15: Co 
simo di Cegl.e e 11 tuo complesso 
— Ore 15: Previsioni del tempo — 
Ore 15.13: Pomengyio eoa Mascagni 
— 0:e 16: Orchestra Ferrari — Ore 
16.30: Concerto in miniatura — Ore 
Itì.4.">: Parata d'orchestre — Ore 17.30 
Program*! per 1 ragizzi — Ore IH: 
Ballate con noi — Ore 19: Rominto 
sceneggiato — Ore- 19.30: Canzoni 
prr sorrider* — Ore CO: (Uduistri 
— Ore 20.30: Taccuini nssirale -
Angelini e otto strumenti — Ore 21 : 
a jproa battuto — Ore 21.30: Una 
»oee « na pianoforte — Ore 21.43: 
Bis — Ore 22.»)- Onesti avvocar: — 
Ora 23: 5ipar:etto — Ore 21.15: 
Molivi ia U Ì C I . 

TFJ1Z0 PROGKIUJU — Ora 19.30. 
I/ind catore Konomi<e — Ore I9.45: 
II g-.r.rnale del terzo — Ore 20.15: 
Concerto di ogni sera — Ore 21 : 
II 5.19 maeslrj di Sastia;» — 0r« 
22.40: .N-: . Foll.e . — Dalle ere 
2>.33 alle ere 7: Notturno dal-
Vltii:*. 

AVVISI SANITARI 
DISFONZIONllAtraDo STROM 
S E S S U A L I V E N E VAR,COSE 
<B qualsiasi origine . 
costituzionali - Vitate m eur» 
tnatrtmoma • Studi 

I*r«C Or- DB B E B N A B D t S 
Specialista derm. Doc. * t 
Ora f- lS. 1«-19. festivi M>J1 
e per appuntamento . Te l M M 
Piazza Indipendenza S (Stazione! 

ENDOCRINE 
Ortofenesa, Gabinetto M 
per la cara oei le dtsfmntotn 
sessuali di ortftne nervosa psi­
chica- endocrina consultazaaat e 

cura pre-postrnatrtmonlall 

Grn#0R. Dr. CAMUTI 
Piazza Esquiltno, 13 ROMA (Sta­
zione). Visita s - t t • Ift-U. featrvt 
8-12. Non ai curano i m i w 

Dettar 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante 

delle Tene varicose 
VENBRES - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU W MEMO 125 
Tel. 3 S 4 J 0 1 . Ora t-20 . Vctt.S.13 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Panca éeJ Popolo) 

T*L CI-SzS . Ora « - a . Pestivi 8-13 
Decreto Pref «1542 dei 7-7-1952 

^ESQUILINO 
VENEREE fcswiorw 

S E S S U A L I 
VaàSMCOSol no» B I I O V ^ 

CaODWMO RONDINaU 
Questa aera alte ore 30 45 n j -

n loso corse Levrieri a parziale 
oeneflcio don* C R I . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I» COMMfStCIAU %l 

A. ARTIGIANI Canta svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - econoihtcl. fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 

11) LEZIONI-COLLEGI L. 12 
ISTITUTO «PARINI». Napoli. 
Via Nilo 28. Telefono 23038 ac­
cetta Iscrizioni accuratissime 
preparazioni esami Idoneità e l i ­
cenze varie. Insegnati valorosi. 
Ottimi risultati. 

%Ì»ÌSÉ_. 

http://intrupic.su
http://Ull.il
http://eono.ocer.ti
file:///ctro
http://pit.iz.intl
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GLM AVVEM1MEWTM SPORTiVi 
PER LA MANCATA CONCESSIONE DELL'OLIMPICO 

Roma e Lazio ritorneranno 
a giocare allo stadio Torino? 

Necessario il campo alle due società romane per gli allena­
menti infrasettimanali - L'incontro di ieri dei bicincoaz/.niTÌ 

Sacerdoti e Tessarolo hanno 
riaffermato Ieri che se 11 COKI 
persisterà nell'acsurda idea di 
non concedere lo stadio Olimpi­
co per <?li allenamenti settlma-
r.ali Ja Roma e la Inizio si ac­
corderanno per ampliare ti 
« vecchio K Torino e tornarti n 
disputare gli incontri di cam­
pionato 

L'idea di tornare a ulocare al 
« vecchjo » Torino non e del tut-
' rv mahpp.ia. cosi come non è 
malvalla l'idea di ampliarlo: ciò 
che <- invece inconcepibile è 
l «tteztilamcmo assunto dal CONI 
ti quale Molando un preciso im­
pegno pre^o all'inizio del cam­
pionato (il CONI hi ria Impe­
gnato con Sacculotl a concedere 
1 Olimpico anche per sii allena­
menti tanto che la clausola che 
Io vietava e htata eliminata dal 
contratto) danneggia seriamente 
le due squadre capitoline che si 
trovano costrette a disputare i 
loro incontri « casalinghi » su 
un terreno pressoché scono­
sciuto 

Dicevamo che 1 idea di am­
pliare il a Torino» non è del 
tutto malvagi» giacché darebbe 
ai giocatori la possibilità di gio­
care su un terreno conosciuto 

ed al pubblico il vantaggio di 
una migliore visibilità E' certo 
però che la sua realizzazione ri­
chiederà molto tempo e Intanto 
l giocatori giallorofiel e blancoaz-
zurrl nel loro Incontri di cam­
pionato continueranno a subire 
i'handleap del campo «cono­
sciuto 

Prima di pensare ad ampliare 
il « T o n n o » ci sembra quindi 
più utile prendere le iniziative 
necessarie ad Imporre al CONI 

Le nostre previsioni 
Atalanta-Inter 
Fiorentina-Roma 
Genoa-Juventus 
Lazio-Legnann 
Mllan-Novara 
Palermo-Udinese 
Spal-SarnpdorU 
Torino-Napoli 
Triest ina-Bologna 
Alexandr ia -Bresc ia 
Conio-Padova 
Monza-Modena 
Piomblno-Marzotto -

(Partite di riserva) 
Fanf lilla-Catania 
Cagliari-Messina 

X-2 
l -X-2 

X-i 
1 
1 
! 

1-X 
1-X 

l 
1 
1 
1 

l - X - 2 

X 
1 

C XOTE VENATORIE ") 

Assurde pretese 
Prima di parlare della riunio­

ne straordinaria de! Consiglio 
nazionale direttivo della Federa­
zione italiana della caccia, avve­
nuta in Roma nei ciOrni 9 e 10 
settembre su richiesta dei regio­
nali di Lombardia, Piemonte, 
Veneto, Liguria. Emilia. Tosca­
na, Lazio ed altri, è necessario 
illustrare brevemente il motivo 
che valse a provocarla a cosi 
breve distanza na n'Assemblea 
.".azionale. 

Nella riunione del Consiglio te­
nutasi precedentemente nei gior­
ni 26 e 27 luglio u s . , il presi­
dente nazionale della Federcae-
cia aveva reso nota una sostan­
ziale modifica dell'art. 87 del 
Testo Unico, annunciandola co­
rre urgentemente richiesta dalla 
presidenza del Consiglio doi mi­
nistri-

Lo spazio non ci consente di 
riportarla per intero. Basterà in­
formare i lettori sul punti essen­
ziali i quali vertono sulla nomi­
na del presidente, e eull'autono-
mia delia Federcaccia. minac­
ciata di nomine di commissari 
governativi e d'altri ammenni­
coli veramente. . democratici! 

Il Testo Unico sulla cacc'a e 

ATLETICA LEGGERA 

Boysen migliora 
il record dei 1000 m. 

OSl-O. 17. — Il norvegese 
Audun Boysen ha battuto 
oggi il primato mondiale 
del chi lometro in 2*20** 4'1», 
precedendo il belga Meens. 
che ha realizzato con 2'20"9 
un n u o v o primato belga. 

Il precedente p r i m a t o 
mondiale era detenuto dal­
l 'americano Malvin Whit-
fìeld con 2*20" 8 10. che Io 
aveva stabil ito il 16 agosto 
1953 a Esktlstuna (Svezia). 

tuttora quello in vigore nell'epo­
ca fascista, quando la nomina del 
presidente era demandata al se ­
gretario di quel partito «art. 87». 
O w : o che l'articolo m questione 
vada modificato, ma grottesco éo-
si.tuire I Inesistente segretario 
con la Presidenza del Consiglio, 
come è etato ventilato. 

Un'enormità del genere si com­
menta da sola e s"a a dimostra­
re ri no a qua) punto, m alcun! 
ambienti si ijmori che in Itai'a 
e sopravvenuta la Costituzione 
che qualche modifica dovrebbe 
pure avere portato 

Vt è un acereto legge che, a:-
l'artm 8, stabilisce come la *i°-
viini del presidente delle Fcce-
riztoni sportive debba avvenire 
ni opera degli Enti dipendente. 

dare d'un tratto alle non molte 
conquiste democratiche faticosa­
mente, ma sacrosantamente rag­
giunte. 

La stampa venatoria, unanime, 
prese netta posizione contro bi-
mile ingiustificabile, antidemo­

cratica ingerenza, precisando qua­
le pencolo si profilasse per la 
vita stessa della Federazione del­
la caccia, minacciata di una ge­
stione corrmissarlale per una pre-
le&a irregolarità giuridica in re-
laz.one al famigerato art. 87. 

S'cnte la gravità dcKa situa­
zione. il giorno 12 agosto u.s,. il 
regionale del'a Toscana si reca­
va, co! presidente nazionale della 
Federcacca, a conferire col pre­
sidente del CO.N.I . avv. Giulio 
Onesti, per illustrargli la recisa 
oppoj..zione. alle richieste varian­
ti. delle regioni Lambardia e To­
scana (le prime a prender netta 
posizione contraria, seguite poi 
dalle altre). 

L 'aw. Onesti conveniva della 
opportunità di tale opposizione 
dichiarando che il C O.N.I.. gelo­
so custode dell'Indipendenza del­
lo sport italiano, non poteva et-ss-
re consen/icnte a non mai aucu-
rabili interi-enti del potere ese­
cutivo su Federazioni sportive. 

Veniva concordato un progetto 
di modifica all'art. 87 in termini 
tal che a Federcaccia potesse 
avere un trattamento giuridico 
conforme alle altre Federazioni 
sportive italiane, con un control-
Io, da parte OO-N.I. perfetta­
mente democratico e sportivo 

Questi, in succinto, gli antefat­
ti che condussero alla riunione 
ftraordinaria dei giorni 9 e 10 
del bCttembre corrente-

tn tale riunione risultò p'ena-
TTienfe con/erma'a la fondatezza 
dell'allarme lanciato dalla stam­
pa venatoria e la opportunità 
della immediata reazione a ille­
gali ingerenza nella democratica 
organfzzazione della cccct'a ita­
liana. 

Pienamente approvata l'iniziati­
va presso la presidenza del C. O. 
N. I. e. in linea di massima. Ja 
formulatone di emendamento al­
l'art- 87. concertate con la stes­
sa presidenza del C O.N-I 

Perchè la formula definitiva 
dell'emendamento potesse venire 
perfezionata nel dettaglio, il Cor.-
s.giio nominò nel suo seno una 
commissione composta dai regio­
nali di Lombardia Emilia. To­
scana. Campania col prec.eo in­
carico di condurre li più presto 
a buon fine il corrotto affidatole. 

Da prendere atto, con co.-npia-
cimento, del come, dopo mOid 
armi di Inconcepibile se pure in-
voìontarlo estraniamen'.o. i regio­
nali. nella loro qualità di rap­
presentanti di tu" , i cacciatori 
italiani .abbiano sentito l'Impor­
tanza e l'utilità di consolidare In 
vincolo effettivo la grande fa-

quella di 
o derrocra-

la c o n c e z i o n e del lOUmnuo eti­
che per Rli alle:.amenti 

La Roira ha continuato ieri 
la sua prepara.'ione atletica in 
vista dell'incontro con la Fio­
rentina. Bettini e ancorti solfe­
remo dello strappo muscolare al­
la coscia ed avrà bisogno di 
qualche giorno di cure pr! un d: 
poter tornare a giocare Vaiclieti 
non ha nrcora deciso In merito 
alla sua 605tttiizlonc perciò In 
maglia numero 11 e ancora In 
I-allottatalo fra Rer.osto. Perls-
sinotto e € capitan » Tre ne 

» * « 
La La^io si è allenata ieri allo 

Stadio ol impico contro una lor-
mazione mista di ri-ervp e di 
ragazzi; IH «quadra del titolai» 
allineata da Sperone, era coni-
posta da tutti gli uomini chi 
h a n r o dinputato la partita di 
domenica ecorua con 1 Inter u 
MiI«r.o con la boia variante dì 
Sentimenti IV (sost i tuito da Oc-
Fazio) a guardia della rete de­
gli allenatori. Questo fa l lo Iti­
sela credere che Sperone, con­
trariamente a ceite voci che cir­
colano. non camblerà formazione 
per 1 incontro con il Legnano 

Per tutta la durata dellalle-
namento il gioco, tranne qual­
che sporadica azione, si (• man­
tenuto «su un luci lo piuttosto 
modeeto Buona impressione 
hanno destato alcune I-elle fu-
»he impostate da Burini e Fon-
tancsl. i quali hanno avuto mol­
ti applausi clni soliti «tifosis­
simi » presenti. 

Ecco In-eU cenni di cronaca -

hanno segnato nel primo tempo 
al 14' Brede-.en r>'i ps\v>-a<-_'!o ci' 
Burini, al 28' rontancsi a con­
clusione di un'azione di tutu. 
!a prima linea, al 37' Fontane*! 
ancora da una quindicina d' 
metri e ni 40' Burini su a7lone 
perennale 

Nel accorcio temilo bar no idi 
Uzzato Burini e Lnf-ren per i 
titolari e Macrl i>er <*!! allena­
tori 

L'informatore 

II. 20 ED IL 27 SETTEMBRI" 

FESTUCCI è favorito contro il belga Deliniiir 

Il Iroleo boccioli.» 
Amici Ùnilà-U.I.S.P. 
A Genova ed a Reggio Emilia le finali nazionali 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13 
Debutto C.la Sorelle Nava 

COLLE OPPIO: C.la Nino Lem-
bo. alle o i e 21,13 In «Colpi 
di grancassa » 

LUNA PARK K.A. 33: Attrazioni 
internazionali. Ineresso L. 100 

H T r o t c o bpcciol i lo « A m i c i ' t e m i b i l i s s i m i . Dal le notiz ie I T A L I A : Ore n.30-2l.30 i Pic-
d c U ' U n l t à - U I S I ' » lui a v u t o che ci p e r v e n g o n o si prevede ! «'»' ùi Podrccca 

che l 'obiet t ivo tirila gara IK ! C I N E M A - V A R I E T À ' 
Saio in 32 coppie finaliste Mt-jAlhatnbra: I guerriglieri delle 
rà superato . ' . «•''l'i'P'ne e rivira 

Ambra-Jovlnelll: El Grlngo e ri-
La finale naz iona le per il usta 

s i s t ema punto , ral la e Imr-.La fenice: c;ii ammutinati rici­
c la la Indiv idua le clie avverrà) 'AtUnti .o 
a Regg io Emi l ia H 27 srt-|«•••« u n i n i i i i n i i i i i i i 
t e m b r e p r e v e d e un largo su 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Adriano, ,l.l\ orno: Asso pigliatutto 

Aurora, Alhambra, Ctntocelle, Lux: I) microfono è vostro 
Delle Maschere, Due AUotl, r.x- Manzoni: Il romando della mia 
relslor. Galleria, Ionio, .Manzoni,! tita 
.Modernissimo, Olimpia, Orfeo, Massimo: M. 7 non risponde 
Principe, Planetario. Qitlrlnale,(Ma^zini: 'foto le Moko 
Roma, Rubino, Sala Umberto, Metropolitan: Le vie della citta 

.Moderno: L'eH dell'amore 
Moderno Saletta: Illusione 
Modernissimo: Sala A: Le nevi 

del Chillmangiaro. Sala B: El 
Gringo 

LA I1ARACCA: Ore 21..10 .Buoi, ,v"."P° I
:
n f .?

c ' !?cSl" " = n ' o m b ' a , . , . „„ ,„ . No»ocinc: rotò sceic 

baione Margherita, ' l imolo, Tilt-
ite, Vernano. TEATRI: Pirandello 

, T E A I R I 
ARTI: ore 21: C.la Ciniar.c-Bdgm 

« Oh, amante mia » 

ques t 'anno una larga parte ­
c ipaz ione ed una piena a d e ­
s ione da parte di tutte le 
m a s s e bocciat i le i tal iane e 
proprio per il s u o cai attero 
l a r g a m e n t e uni tar io e p o p o ­
lare . I d i saccordi fra i d ir i ­
gent i d e l l e d u e Federaz ioni 
F.I.Ci.B. e U.F. l .B . h a n n o tro­
va to u c i r i n i e r c s s a m e n t o d e l -
l 'U.I.S.P. 1 m o t i v i per s m u s ­
sare le Incomprens ioni e s o d -
d l s lare l e e s igenze del bocci­
s i ! i tal iani el le ch iedono in 
ques to c a m p o una più larga 
e democrat ica organizzazione . 

I.a seconda ediz ione del s i ­
s t e m a punto e v o l o a coppie 
e che v e d r à la f inalissima a 
G e n o v a il 20 se t t embre , ha 
a v u t o larghi consensi ne l l e 
d i v e r s e s e m i l i n a l i provinc ia l ' 
facendo p r e v e d e r e gare c o m ­
battute di a l to va lore t ecn i ­
co e sport ivo . Prev is ion i su l 
campioni n o n s e n e possono 
fare in q u a n t o i mig l ior i 
campioni de l V e n e t o , de l Vie -
m o n t e e de l la Liguria h a n n o 
trovato ne l boecls t l di c a t e g o ­
r ia infer iore deg l i avversar i 

p e r a m e n t o de l l 'ob ie t t ivo del 
la gara fissato In 128 fiualMi.' 
A v r e m o ques t 'anno in gara 
campioni a n c h e d e l S u d . C o - , 
sì più ancora deg l i ann i p i e - ( 

cedent i , questa gara avrà un 
carattere mora le di campit i - i 
nato i tal iano 

MUKKO RUZZI 

DOMANI SERA SI CHIUDE LA STAGIONE ESTIVA 

Incontro del brivido al Foro 
tra i medi Festucci e Delmine 

Completano la bella manifestazione gli incontri: De Joanni-Jans-
.sens. Alfonsetti-Ayankin. Antonini-Moussa e Spina-Moncef Fheri 

Succhi in Africo 
e poi in Australia 
riRIINZE. 17 — En/o Sacchi, 

dopo una serio di riunioni in 
ItftMu. tranci», Germania o Svi?-

l ' r l i ir l j ir: 
rivista 

Ventini Aprile.-
cluo e rivista 

Volturno: Puccini 

Odeon: .Mc li mangio vivi 
Odescalchl: Il figlio del Texa» 
Olympia: Fuggiaschi 
Orfeo: La maschera di fango 
Orione: La madre dello sposo 
Ottaviano: Riso amaro 
Palazzo: Kuropa 31 
Palest ina: Puccini 
l'orioli: So Camillo lo sapere 
Planetario: L'Inchiesta è aperta 
Platino: Agguato sul fondo 
Pla/a: Attanasio cavallo vanesio 
Pllnlus: T<iuihuri lontani 
Preneste: Nuda ma non troppo 
quirinale: La collina della feli-

rltA 
Quirlnctta: MagU verde 
quiriti: Quando i mondi si scon­

trano 
Reale: Il ribelle dalla maschera 

nera 
Rex: Puccini 
Itlalto: Follia scatenata 
Itlvoli: Magia verde 
Moina: La madonnina d'oro 
Uuhino: Il bandolero stanco 
Salarlo: l.e avventure di un don 

Giovanni 
Sala Umberto: La divisa placa 

alle signore-
Salone Margherita: Le chiavi del 

paradiso 
Sant'Ippolito: Rommel la volpe 

del deserto 
Savoia: La collina della felicità 

Oc-rlilo per 

e nvistd 
A R E N E 

zera. si trasferirà in Africa nel''Castrilo. Vecchia Amcrici 
piosslmo mese» per partecipate [Corallo: Agguato hul fondo 
con Vingle.-.e Harris e 11 fiancosejC,">^» Ninna: H tiranno del 
ncrardin a riunioni In pista tt| C'OICHIIIM» 
Tripoli ed a Tunisi. i p; l rS l0 

Alla fine del mti.-»e dt ottobre. Delle 'terrazze-
Bacchi rientrerà n. l'irenze per 
partirò quindi per una lunga 
tournée in Australia, per circa 
cinque» mesi, dal novembre al 
marzo del prossimo anno, con i 
migliori professionisti. 

A Ciapini il Giro 
delle «Alpi Apuane» 

MASSA. 17. — Su un percorso 
di 207 km. ai e svolto oggi il 
« Giro delle Alpi Apuane » per 
Indipendenti a dilettanti che ha 
visto la vittoria di Vasco e m ­
piili- Contrariamente alle previ­
sioni non si sono allineati alla 
partenza i dilettanti delln squa­
dra m azzurra » dei campionati 
del mondo 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Ciapini Vasco (Porta Romana 
Firenze) che compie i 207 km. 
del percorso in ore 6 23" alla 
media di km 30 240; 2) Benet-
tinl G. (Assia Lucca) a 3 mac­
chine; 3) Lunardi S. (Assia Luc­
ca) a 3'277': 4) Vitali a ò; 5) 
Gargioli: 6) Pugi I ; 7) Frofini; 
8) Marsili; 9) Guastinl; 10) Ma­
goni. 

Con m imere.ssunto riunione 
internazionale imperniata sullo 
incontro I €stuccl-De;mme. M 
cliluderà domani e-era al Foro 
Italico la sta?lo:.e e-stt\n lomana 
di pugilato. .slmdone che — gra­
n e all'attività d e l organizzazione 
Uerardi — lm risvegliato la pus-
- ionf e- l'cntuiiit-sino per la a no-
ìilc-art »». La riunione di e m u -
sura. come giù detto, presentii 
un'aura tnpjxi del duello a dl-
stunza tra 11 triestino Mitri e 11 
giovane Festucci; da termino di 
pnrugono. per un confronto -sia 
pure rclatno. fungerà il camplo 
ne beigli del pesi medi Emlle 
Delmine. Come noto il « pun-
cneur » Ue!gu venne Fconfitto ai 
punti, qualche tempo ra, dalla 
boxe briosi dell'ex campione di 
Europa Mitri; domani sera quin­
di toccherà a Festucci il compito 
di supciare l'avversarlo in modo 
più eloquente. 

Le quuhtà di Festucci o Dei-
mine sono note; i due atleti poa 
=eg^ono amtedue un pugno da 

to nella sostanza. Aver suopOs:o 
dunque cne un progetto di rro-
d.fica. ne. termini come fu pre- -^ 
sentalo, non toiievai.se un'onda-
t ad' i-.digr.az:Cne fra i cacc:ato-
r. significa ignorare ci--e questa 
rrar.de massa non è composta da 
c:ecn:. rrut;. sordi. ir.ser.s.b;!i al­
le paroJe c d . g m t à » e e libertà ». 
tjit'altro che d.sposta a r:r.u.-.-

Noi s.am-o certi elle ia compat­
ta unità dei nostri cacc.acor: sa-

s'xuro baluardo opposto a 
quals.ss: tentativo di smantella-
m«r::o antJdemocrat:co d»!la Fe­
dercaccia. contro le sacrosante le­
gittime conquiste deila mas^a del 
nostri appassiona?:. 

ALBERTO NOGHEKA 

LA « SEI GIORNI » MOTOCICLISTICA CECOSLOVACCA 

Tedeschi e inglesi in testa 
dopo la seconda giornata 

Al terzo posto è la squadra della Cecoslovacchia 
seguita da quella della Svezia e dell'Ungheria 

PRAGA. 17 — Dopo due gior­
ni ed una notte di gara la equa­
dra inglese e quella della Ger­
mania Occidentale sono in te­
sta alla classifica della e Sei 
giorni motociclistica cecoslo­
vacca >. 

Le due squadre. no:.c*tar.te ì. 
difficile percorso, ncn fcor.o an­
cora incorse in alcuna penalità 

Al transito di Gott^aldo-*-. 250 
chilometri a sud di Praea. ai 
terzo poftto era la «quadra ce-
coa'.ov&cca con una penalità se­
guita dalia squadra tvedese ( loo 
punti) e da quella ungherese 
(300 punt i ) . 

La seconda c l a s s i c a quella 
per grappi di tre par:ec:;.ar-ti. 
rede in testa due gruppi olan-
ie^: ^eiruit! dai eruppi della Sre-
z.a dal gruppo dell'Inghilterra. 

dal gruppo polacco, dal gruppo 
cecoslovacco e dal gruppo della 
Germania occidentale 

CONFERMATA L'ASSENZA DEI BOLIDI DI FERRARI 

Manuel Fangio gran favorito 
nel IV G r a n Premio Modena 
L'elenco dei piloti iscritti - Beniamino Gigli sarà lo < starter •> 

MODENA, 17 — n quarto 
Gran Premio automob:Ii»tico 
c i Modena, malgrado l'assenza 
s e l l a squadra uficiale del ia 
Ferrari, a annuncia a i buon 
interesse. 

La prova, che si svolgerà 
domestica prossima, sull 'anello 
««terno dell'aerautodronto. ha 
raccolto l' iscrizione di quindici 
piloti, che saranno a d;fe=a dei 
colori de l la Macerati, del la 
Gordir.i, del la Connaught e 
della Ferrari . Ecco l 'elenco d e ­
gli iscritti: Claes (Connaught), 
Me Alp ine (id.>. Saivadori 
o d ) , Coombs ( id.) , Schell 
eGortUni). Tr:r.tigr.ant <sd). 
Behra <id.ì. Warthon <Cco-
per) . De Torr.aco (Ferrari) . 
Fangio (Maìerzt:>. Marimon 
t .d . ) . D e Graffenned <id.). X 
(:d.>, Ros-.er ( F e r r a n ) . Pal -
rn.eri <id.). 

La gara, come è noto, sarà 
retta dal la formula due, e per­
tanto è chiaro c h e i favori de l 
pronostico vanno all'axgeatino 

Manuel Fangio. c h e domenica 
scorsa ha saputo portare alla 
vittoria la Miserat i in una 
prova di campionato mondiate . 

La F e r r a n non disporrà, c o ­
me si e detto , de l l e sue vetture 
ufficiali a seguito de l la nota 
decisione, ma comunque i c o ­
lori di Maranello saranno 
ugualmente in gara con il 
francese Louis Ttasier, con il 
romano Palmieri e con il be l ­
ga D e Toraaeo . La gara avrà 
inizio al le ore 15: starter di 
eccezione sarà il cantante B e ­
niamino Gigl i . 

Ferrari, avnque, non *t é 
taicinto convincere neetvche dai 
mottri xenfim'entall e non par­
teciperà domenica al G.P. di 
Modena. Ci tono, nel la tua 
decifinne, molivi seri che esu­
lano dal campo sportivo e ri­
guardano iì problema economi­
co; il costruttore di Maronello 
roorjate r o t t e ha denunciato 
a l l e autorità pox>enuttÌne la 

e n t t e a pojutonc peciin:aria. 
JVon *j può, ed un cerio punto, 
continuare a pagare i ptìoti 
e a costruire nuove macchine 
da corsa soltanto con » prcri i 
vinti o con ali ingaggi di par­
tecipazione. 

G i r i l i , Cuccili e Drobny 
vifferitti a Brescia 

BRESCIA. 17 — La prima 
(tornata del torneo intemazio­
nale di tennis di Brescia non 
ha fatto registrare sorprese. 
Cardini. Rolando Del Bello. Cu-
celli, Drobny e SKoneki ranno 
superato agevolmente il primo 
turno. Sirola ha eliminato Belar-
dinelh 4n due set» col punteg­
gio di 6-4. 6-3. 

L'incontro Bergamo-Marcello 
Del Bello è stato sospeso per 
oscurità al terzo set quando Ber­
gamo dopo aver vinto U primo 
set per 6-4 e perso il secondo 
per 2-6, conduceva nel terzo 
con 4-2. 

13 trottatori iscritti 
al campionato europeo 

cfc^ahNA. 17. — Uopo :e rinun­
ce regolamentari 13 cavai li sono 
rimasti iscritti al campionato eu­
ropeo di tro'.to. dotato di quat­
tro milioni di hre di premi, che 
-M correrà domenica 20 settem­
bre all'ippodromo municipale dt 
cetena. Al nastro dei 1640 metri 
partiranno: Terrore. Nagiio. Bir­
bone. Urrà, {saraceno. Karama-
zo«\ Quesito. Voltaire. Con «han­
dicap > di 20 metri saranno in 
lizza g.i americani fcgan. Han­
nover. Trvhusse:,. Maghtyrlne, 
Saint Clair e Hitsong. 

AUTOMOBILISTICO 

110 record battuti 
dalie vetture tedesche 

WENOOVLB (Utah) . 17 — Al­
la fine delle prove compiute da 
vetture tedesche di sene sul cir­
cuito di Wandover. risultano tatr 
tut i 110 records americani eo. in­
ternazionali. Alia fine delle 30 
ora sono stati percorsi 4.939 chi­
lometri. alla media di 167.274 
chilometri orari. | 

La maratona automobilistica e. 
stata portata a termine dal dise­
gnatore inglese Donald Healej , a 
bordo di una quattro cilindri 
Hustm-Hea'.ey • 100 a. 

Il pilota inglese si e alternato 
al volante co: giocane attore ci-
r.'T.a' egra Sto Jackie Cooper e 
co: corridore mg.c^e o torge 

Cooper ha stabilito un record 
delia classo internazionale I D I 
con ìa media di Km. 167.77 =ulie 
3000 miglia ffcm. 4 820020). 

Nella « 24 Ore ». egli aveva 
realizzato la media di 167.54 chi­
lometri orari, stabilendo nello 

stesso tempo nuovi record sulla 
dis'ar.za per la classe americana 
« D » e per q u e i * ir.te:naziona­
le « D ». Il precedente primato 
delia « 24 Ore » era t tato realiz­
zato con la media di km. 157.&71 
orari e quello americano, segna­
to nei 192B, con u n a Studebaker. 
-li lem. 157.118. Sulle duemila mi­
glia (lem. 3.219) Healey Da otte­
nuto la madia di to. 218 31*. 

k o , ma il roma: o e nettamen­
te superiore in Urea ttcn.ca al 
lie:pa. 11 prono.stlc-o dunque fa 
preierlre 11 « pou'ain » di Nobili 
al piti grezzo Delmine; Festucci 
pero devo lare u f e n / i o n e per 
evitare i colpi <iel rivale, per 
evitare cioè quei pericoloni eros-, 
sinistri e debtri ui mento cne I! 
fiammingo poita ^avente 

Completano il programma gli 
Incontri: De Joi.nni-JaniibCn.-, 
(pesi leggeri); AifoiLsetti-Ayan-
kln (pesi medio-masoini!); Anto 
linl-Moussa (pesi leggeri) o Spl-
na-Moncef Fheri (pesi gallo) 

Come si vede llguruno nel 
« cartellone n tutti atleti ben co­
nosciuti e che promettono di dar 
vita ad Incontri emotivi e di un 
buon livello tecnico e spettaco­
lare. 

Nei pesi leggCTl il romano De 
Joannl avrà per avversarlo quei 
Janssen* considerato virtuale 
campione belga della categoria. 
in seguito ai passaggio di Joe 
Prevs (ex campione d'Kuropa) 
nel pesi wT-:tcr->. Janssen* è un 
atleta longilineo, resistente e as­
ini generoso nella lotta; da ri­
cordare Il suo combattimento con 
Ctccare'll a Milano, incontro che 
terminò con 'a vittoria del pu­
gile di l^oia Uri in «egulto ad 
un Incidente che menomò 11 
belea. 

Nel peM medio-massimi «sarà 
di scena l'ex olimpionico Alfon-
setti. cne avrà un non facile av­
versario nel!'atleta di colore A-
yankin. vincitore del classico tor­
neo parigino della sala « Wa-
grarn ». I/lncontro. data l'Incer­
te iva che offrono sempre le ca­
tegorie pedanti, appare equili­
brato. Nel leggeri atteso l'esor­
dio del ro!!roate Antonini; il ra-
ga2zo. che costrlr.fe al pareggio 
11 campione d'Italia Lol. collau­
derà Fead Mouwa, u n at'eta cne 
ha vinto l! Ouanto d'oro e che 
da professionista conta nel suo 
record ben nove vittorie p»r K. O. 
su tredici incontri disputati 

II romano Spina .dopo la bella 
affermazione T./>ortat* sull'areti­
no Tane:.!, comi-attera contro 1: 
peso gai:o tun.«!no Moncer Fhe­
ri. u n atleta ben dote.to e che 
renderà f n z a dubbio ditTlcile la 
vita ni ro~ano-

ENTtlCO VENTURI 

IERI ALLE CAPANXELLE 

Sorpresa di Mitla 
nel Premio Lari 

II Premio Lari, prova di cen­
tro tìei.a riunione di ieri, ha con­

fermato che (iranet v.,>r. e più 
Il cavallo di una volta e fatto 
registrar» la clamorosa vittoria 
di Mina cho ha largamente bat­
tuto Kapok mentre 11 favorito 
finiva ancora una volta alla 
estrema retroguardia 

Foco 1 risultati 
Premio Lari- 1) Mitìa; -J) Ka­

pok lot . : v 07, p.'Jó-23. acc. 234. 
premio Etiopi: 1) Valanclennes; 
2) Rleuae Lady, l o t . : v. 10. p. 10-
13. acc. 65. dup 84. Premio Ai-
vari: 1) Erli; 2) Koccasolli. To­
talizzatore v. 32. acc. 20. dup. 21. 
Premio Ausoni: 1) Zea; 2) Triplo 
Event. Tot.: v. 39. p. 22-35. ac­
coppiata 184. dup. 55. Premio Pc-
ligm: 1) Mitra; 2) Moggar To­
talizzatore v. 34. p. 10-18. acc. 37. 
dup. 135. Premio Piceni: 1) Ca­
stellante; 2) Comot; 3) Vlllcsse-
Tot.: v. CO, p. 20-20-20. acc. 210, 
dup. 133. Premio Sforai: 1) To­
ledo. 2) L'Odeon; 3) Castellano 

VELA 

A « Fiadolin II » 
la Coppa S. Giorgio 

8. MARGHERITA LIGURE, 17. 
— Darlo Salata su Plandolin II 
vincendo anche la 3. prova delle 
regate veliche lnternu7.lonali di 
Santa Margherita, si e aggiudi­
cato la coppa San Giorgio. La 
prova odierna si 6 svolta con 
forte vento di scirocco e mare 
molto mosso. 11 che ha costretto 
al ritiro sette imbarcazioni: sol­
tanto cinque stello sono giunto 
al traguardo. 

Come nelle prove precedenti 
Flandolln l i si e posta al coman­
do del gruppo al colpo di can­
none, mantenendolo per tutto 11 
corso della regata, tallonata In­
vano da Flandolln I del frances* 
principe Blra. 

Beco l'ordine di arrivo: 1) 
Flandolln II (Salata) in ore 
1.46'11": 3) Flandolln I (Blra 
Francia) in ore l ^ ' a o " ; 3) Moz­
zo (Polrlno) in ore 1.5627"; 4) 
AI Gol (Pesenti) 157'37'; 5) En­
rica (Bosetti) 2.16*21". 

La classifica generale e la se­
guente: 1) Flandolln II (Italia) 
punti 36; 2) Flandolln I (Fran­
cia) p. 29; 3) Al Gol (Italia) p-
27; 4) Morzo (Italia) p. 20; 5) 
Gnbblere-AIgae Guapa p. 17. 

PER POTERE INCONTRARE K1D GAVILAN 

Scortichini contro Tur ne r 
il 30 settembre a Detroit 
Fauicchon-Mc Carty il 3 novembre a Londra 

Il 30 fettem'ore. sul ring di 
Detroit. ii pe»o medio leggero 
italiano Italo Scortichini incon­
trerà il pari peto americano Gli 
Turr.er 

In caso di v i t tore — a stare 
alle dichiarazioni fatte ieri alia 
stampa da Carmine Tarantino, 
manager di Scortichini — 1 ita­
liano verrà opposto al campio­
ne mondiale dei'a categoria Kld 
Gavllan 

» • • 
L'erga razzatore pugilistico . on­

di nese Jack Solomone ha dichia­
rato di volere organizzare un In­
contro fra il campione europeo 
del pesi piuma Rav Famechon 
e la speranza Inglese Sammv 

iMc. Carty. L'incontro, t e Fame-
crion riuscirà a conservare 11 suo 
titolo nei confronto che «oster-
rA contro il te iga Jean Sneyers 
il 3 ottobre a Brurtel'.es. dovreb­

be disputarsi il 3 novembre ad 
Harringay (Londra) ed essere va­
lido per il titeio europeo. 

Solomorfi ha anzi precisato 
che: « S e Famechon conserverà 
Il titolo europeo contro Snevers 
il combattimento contro Me. 
Cartv avverrà s»ul!a distanza di 
15 ripre'e al limite di kg. 58.060; 
t e invece Famechon r.ell incen­
tro con faneverw perderà il t.tolo 
il comoattimento con Me. Cartj 
avverrà sulla distanza di IO ri­
prese a! limite di kg. 57.100 ». 

Me- Carty h& 22 ai.ni ed è 
tutt.-.ra imcai iuto do>*o 20 «r.-
contn. 

I .'esploratole ^coni-

io 

li ribelle di CastiglU 
L'eredità di Fer-1 

la figlia del 

SUL CIRCUITO DELL'ACQUA ACETOSA 

Domenica il campionato 
dei veterani U. I. S. P. 

Jn gara atleti di tutte le regioni d'Italia 

Viva a l'attesa par il campio­
nato natlonala di ciclismo dai 
a va ter* ni » cella Uniona Ital ia­
na Sport Popolare, che si dispu­
terà domenica prossima sul cir­
cui to dall'Acqua Acetosa. Con 
sacci* decisione, la Commissio­
na Ciclismo del Comitato Pro­
vinciale Romano UISP (compo­
sta da Ferr i , L. Cianca, Emil i , 
Ciucci, Va lant in i e Pa t t i ) ha 
quest'anno stabil ito e ha la tra­
dizionale c o m p a t i t a n e vanta 
svolta su di u n circuito chiuso 
a di breve misura par non con­
finarla in luo fh i remoti . 

Domenica mat t ina , qu indi , e l i 
sportivi romani avranno il oia-
eare di vedere schierati alla par 
toma (che varrà data alla ora 
7,30) t u t t i i migliori veterani 
d' I tal ia escisi a darai cattast i * 
• fsndo per la conquista dal­
l'ambito «italo di eampiona di 
I ta l ia , 

I n tan to «J Comitato Orsani i isy 

tore continuano ad arrivare cop­
pa, trofei • metfatl ie. da s* *na-
lars la coppa offerta dall 'UlSP 
Nazionale, quella offerta dal Pre­
sidente dalla Camera dei Depu­
tat i on. Gronchi, I» medaclia 
d'oro offerta dai veterani dallo 
sport, la Coppa offerta dall'» Uni ­
tà », la coppa offerta dalla casa 
ciclistica Arbos e la rr.aslt* del­
la d i t ta Lazzarett i . 

I l percorso della cara e il se­
guente: Piazza Apollodoro (ove 
verrà dato il v ia ) , Viale Tiziano, 
Viale Parioli, Acqua Acetosa, Via­
le dall'Acqua Acetosa, Piazza Car­
dinale Consalvi, Viale Tiziana. 

Monti, Ghiaini e Ciancola 
al trofeo UVI indipcaifer.fi 
MILANO. IL — L'U-V.I. comu­

nica che all'ultima prova del tro­
feo Indipendenti che avrà luogo 
il 4 ottoore a Ponzano Magia (La 
Speziai, sono stati iscritti d*u:Iì-
c:o 1 seguerti corridori: Ciabatti. 
Doni. Volpi. Assuell:. Ghidml. 
Monti. Accordi. Barozzi. Sart:ni. 
Ciancola, Coletto Guerrmi. Isotti. 
Zampieri. Chili. Crespi. Feroci. 
Mondin:. Sabatini. Verdini, Zu-
liani. Baldareili. Blndi, Bonetti. 
Ferrari. Froslni, Cervasonl. Pelle-
grinL Pett inati Prisco 

I #Hetff«ntfi iscritti 
i l cmpwMto italiano 

MILANO, n. — L'U-V.I. comu­
nica che al:o rcadere del termine 
utile per l'invio delle iscrizioni 
al camp:G7.£to italiano dilettanti 
su strada, che si correrà dome­
nica 20 settembre a Trieste, risul 

Largo passo 
Uei Pini: Toto le Moka 
Ksedra: I/età dell'amore 
Felix; Belle giovani e perverse 
Giovane Trastevere: Carica eroica 
Laurentina: Diavolo bianco 
Livorno: Asso pigliatutto 
Lucciola: El Paso 
Lux: Il microfono è vostro 
Monte verde: E' arrivato l'accor­

datore 
Nuovo: Sciacalli nell'ombra 
Orione: La madre dello sposo 
Paradiso: Fanfan la Tulipe 
Pineta: Una gabbia di matti 
Prenestlna: La rosa del Sud 
S. Ippolito: Itommel ia volpe del 

deserto 
Taranto: Bongo e i tre avven­

turieri 
Trastevere: La legge di Robin 

Hood 
Urbe: Il tiranno del Tibet 
Venus: Squali tonati 

C I N E M A 
A.U.C.: Le forze del male 
Adriano: I/amante di ferro 
Alba: Città atomica 
Alcyone: Le memorie di un don 

tìlovanni 
Ambasciatori: Le nevi del Chill­

mangiaro 
Aniene: L'albergo della malavita 
Apollo: L'avventura del genera­

le Palmer 
Appio: La collina della felicità 
Aquila: Attente al marinai 
Arcobaleno: Tu m'as sauvè la vie 
Arentila: Il marchio di sangue 
Ariston: Quando le donne amano 
Astoria: Il delfino verde 
Astra: Puccini 
Atlante: Sgomento 
Attualità: Illusione . 
Augusttis: Kuma T/ai Kuma ! 
Aurora: Dieci anni deila nostra I 

tita ' 
Ausonia: Puccini ! 
Barberini: Quando le donne 

amano 
Bellarmino: Mr. Belvedere suo­

ra la campana 
Iternlnl: Fermi tutti arrivo lo 
Bologna: Le avventure di un 

don Giovanni 
Brancaccio: Le avventure eli un 

don Giovanni ' 
Capito!: Mano pericolosa I 
l'apranica: Niagara > 
Capranirbetta: Gardenia blu , 
Castello: Vecchia America 
Centrale Clampino: Kim 
Cine Star: Puccini ! 
Chiesa Nuova: II tiranno di Tibet' 
Cola di Ilienzo: f u s i o n e bel- J 

Vaggin 
Colombo: L'esploratore scom-' 

parso 
Colonna: I 7 dcH'Or=a Maggiore 
Colosseo: La soia del lago 
Corallo: Agguato sul fondo 
Corso: Napoletani a Milano 
Cristallo: Più forte dell'odio 
Delle Maschere: Madonna delle 

tette lune 
Delle Terrazze: Largo pas<o io 
Delle Vittorie: Passione selvaggia 
Del Vasrcllo: Non c'è posto per 

lo sposo 
Diana: Le ultime della notte 
Dorla: Napoli eterna canzone 
Edelweiss: Parigi è sempre Parigi 
Eden: L«? nevi del Chillmangiaro 
Kspero: Madonna delle 7 lune 
Esposizione: Una donna in cer­

ca di brivid: ' 
Europa: Niapara j 
• • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I t l l l j 

IMMINENTE AI CINEMA I 

CAPRANICA - EUROPAj 
METROPOLITAN ' 

I Silver Cine 
| Splendore: 

un ini ut 
' St.i illuni: Iolanda 

Corsaro nero 
Superclnenia: L'amante di terTo 
Tirreno: La maschera di fango 
Trastevere: La legge di Robin 

Hood 
Trevi: li più grande spettacolo 

del mondo 
Trianon: Matrimonio a sorpresa 
Trieste: La lunga attesa 
Tiiscolo: Moglie per una notte 
Verbaho: Il quarto uomo 
Vittoria: Puccini 

Da OGGI il 
f/nnulioso 

tnazione nei se' 
fluenti Cinema 

iVIKi 
AUSONIA 
GOLDEN 

LI 

PALESTRIIM 
REX 
STA» 
umilil i 
VOLTURNO 
Prod. Rizzoli - Distriti. Deor 

r 
Illa liciti 

(j'iutaiii 
Vi rammentiamo ehm «V#l 
a v e . W B ha da tempo Ini­
ziato un csrvirio ài modelU 
gratuito . Ad ogni Imttricm 
ehm intiera ti buono ehm 
c o n t r a s s e g n a il MODELLO 
GRATUITO pubblicato 
semnanalmenta da 4 V # I 
» " V V I S 9 Urm 70 per d 
rimborso delle tpesm postali 
nonché ti propno nome. 
cognome m indirizzo, verrà 
inviato II corriMpondmntm 

MODELLO IN CARTA. 
• 

" X*Ì Dmnne „ 
Strvizio Madelli 

Via dsl C nssnrtUri». | f 
ROMA 

Per atleti di tutte le sene si 
svolgerà domenica a Lucca la 
classica traversata podistica 

Eatro ti 1S ottante si incontre­
ranno t pugili ballotti e MaM 
per la semifinale *1 titolo i ta . 
Uano del srelter. 

WbtURCO 
'Wx^éAam 

tano ammessi i seguenti concor-I fìi>flplìJ*LacC&tJ 

Fabbri. Filippi. G^anneschl Ken-i t i r lato ai minori di 16 anni 
cinL Pooz.nl. Rasucci. Tognac- „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ , „ 
Cini. Messina. Campana. Risso j < 
Bren-oii; vincitori Coppa Ilaria: Excelsior: Le n e i del Chiliroan-

LKGGKTB 

Rinascita 

Fa\ero. Grosso 
Seguono un centinaio di altri 

concorrenti rappresentanti di tut­
te le reg-.oni. 

Coppi air Arenacela 
il 25 settembre 

NAPOLI. 11—Dopo molte per­
plessità ed alcune smentite e sta­
to confermato che anche nella 
nostra " i t t i si terrà una grande 
rianione In pista con la parteci­
pazione di tutu gli as»i Italiani 
con a capo O rampione del mon­
do Fausto Coppi. La riunione che 
ti svolterà in temlnotturna sullo 
saetto dal Velodromo. Arenacela, 
* stata nasata per ti 23 settembre. 

giaro 
Farnese: 47 morto che parla 
Faro: Macbeth 
Fiamma: Le v ie della citta 
Fiaasmeua: The bad and the 

beautiful 
Flaminio: Le ne \ t del ChOunan-

Staro 
Fogliano: La collina della feli­

cità 
Fontana: Ragazze da manto 
Galleria: L'amante di ferro 
Giulio Cesare: Vira la rivista 
Glevane Trastevere: Carica eroica 
Golaea: Puccini 
materiale: L'eli dell'amore 
Impero: Nuda ma r.on troppo 
Intfuao: Puccini 
l ea le : n figlio del dotL JekyD 
Irta: Vecchia America I 

CONSIGLI 
Al «;fc»MIORI 

a ct>a>e M 
n « U 4 « j i t a 

uiniiiiiimiiiiii 

http://toiievai.se
http://rrar.de
http://indipcaifer.fi
http://Pooz.nl
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Frattura nel gabinetto francese 
dinanzi ai progetti "europei,, 

Bidault si rifiuterebbe di seguire Lani el a Washington — Retroscena del 
messaggio del cancelliere tedesco per la Saar — Polemiche fra d.c. e gollisti 

SFILANO I TESTIMONI A CARICO DEL VESCOVO DI KIELCE 

PARIGI, 17. — La « batta­
glia dell'Europa» è iniziata. 
Con Questa impostazione sono 
state lanciate oggi le notizie 
provenienti da Bonn, da Wa­
shington, da Londra e da 
Strasburgo e che danno l'im­
pressione immediata di con­
vulse consultazioni al letto di 
un ammalato in pericolo di 
vita. 
• Se si vuol conservare l'im­

magine, la parte del medico 
numero uno intende assumer­
sela ad ogni costo il Cancel­
liere Adenauer, il quale non 
ha voluto aspettare l'esito del 
viaggio a Washington dei go­
vernanti francesi per lanciare 
una delle sue iniziative spet­
tacolari, di quelle che lascia • 
no stordita e impressionata 
l'opinione pubblica francese, 
un po' timorosa del « dina­
mismo diplomatico» che ca­
ratterizza ormai l'attività dei 
tedeschi di Bonn. 

In questo caso si tratta dt 
una nota che sin da ieri è 
stata sottoposta al Consiglio 
dei Ministri, proprio mentre 
si dibatteva il prò e il contro 
del viaggio transatlantico di 
Laniel e, probabilmente, di 
Bidault. Era personalmente il 
Cancelliere tedesco ad inviare 
tale nota, e non per le nor­
mali vie diplomatiche, bensì 
con un suo messo segreto che 
l'ha recapitata di persona nel 
le mani del Ministro degli 
Esteri francese. 

Anche* qui la trattativa as ­
sume una forma di ricatto: 
voi, francesi, cedete sulla ra­
tifica del trattato dell'esercito 
europeo, e noi, tedeschi, ce­
diamo sulla questione della 
Saar. Con i risultati eletto­
rali, i democristiani di Bonn 
si sentono ben saldi «1 po­
tere e si credono, quindi, in 
condizioni di poter accedere 
ad alcune delle proposte fran­
cesi, iniziando trattative di ­
rette col Quai D'Orsay. 

All'indomani delle elezioni 
tedesche i giornali parigini 
furono facili profeti nel pre­
dire che in breve sarebbero 
iniziate le pressioni da Wa­
shington e da Bonn per co­
stringere la Francia a cedere 
sul problema della ratifica del 
trattato di Parigi. 

Ma un'altra preoccupazio­
ne anima ora Adenauer nella 
sua precipitosa azione extra­
diplomatica. Il problema della 
Saar dovrebbe in questi gior­
ni tornare dinanzi all'assem­
blea consultiva del Consiglio 
d'Europa, dove si dovrebbe 
tener conto del voto espresso 
dalla maggioranza degli abi­
tanti della Saar per l'euro-
peizzazione del loro paese. 
Tanto vale allora, deve aver 
pensato il Cancelliere, arri­
vare allo stesso risultato at­
traverso trattative bilaterali 
con la Francia, che per lo 
meno offrono qualche possi­
bilità per fruttuosi mercan­
teggiamenti. 

Ma la «battaglia dell'Eu­
ropa » si può dire ormai in 
corso su vari fronti. L ' im­
pressione più generale è, an­
zi, che essa si sviluppi piut­
tosto confusamente. Seguiamo 
innanzi tutto le notizie: sul 
viaggio di Laniel a Washing­
ton il governo non ha affatto 
chiarito le sue posizioni. Così 
pure per quanto riguarda le 
istruzioni da dare alla dele­
gazione francese alla prossi­
ma conferenza del sostituti 
che avrà luogo a Roma il 22 
settembre e che avrà come 
tema la « Comunità politica 
europea ». 

Su entrambi i temi, nello 
stesso governo si è manife­
stata una frattura che non 
mancherà di avere serie con­
seguenze quando gli stessi 
problemi torneranno di fronte 
all'Assemblea. 

Prima di tutto, sul viaggio 
a Washington seri dubbi sono 
stati espressi dallo stesso Bi­
dault» Accortisi del grave er­
rore commesso ieri con le co­
municazioni date alla stampa, 
dove i due problemi, aiuti 
americani all'Indocina e trat­
tato della CED, venivano le ­
gati con un rapporto di causa 
ad effetto, il Ministro degli 
Esteri ha voluto fare mac­
china indietro e staccare in 
parte la propria responsabi­
lità da quella del Presidente 
del Consiglio. Egli ha fatto 
quindi diffondere la voce che 
non avrebbe partecipato a 
questo famoso viaggio transa­
tlantico, e nei corso della 
giornata, si sono susseguite 
tuttele ipotesi possibili sulla 
sua partecipazione o meno 
alle trattative di Washington. 

In ogni modo, mentre il 
Quai D'Orsay intenderebbe 
dare al viaggio il tranquillo 
aspetto di una gita ufficiale 
del Presidente del Consiglio, 
dando per scontati entrambi 
i problemi che dovrebbero 
formare oggetto di discussio 
ne con i governanti america 
ni, la presidenza del Consi­
glio, per dare importanza a l ­
la personalità e all'abilità di­
plomatica di Laniel. gli a t ­
tribuisce ben altro significato. 

Una frattura pressoché In­
sanabile si manifesta poi*sui 

torità politica nascerà sotto 
la pressione dell'esercito »), 
per gli ex-gollisti l'accordo 
da concludere sull'autorità 
politica non deve impegnare 
il paese per quanto si rife­
risce all'esercito europeo. 

La polemica interministe­
riale si è accentrata poi sulla 
composizione del futuro Par­
lamento europeo e sull'equi­
librio delle forze nel suo seno. 
Subito si è presentata la pau­
ra del comunismo, quando si 
è considerato il caso dell'Ita­
lia e della Francia stessa che 
hanno fortissime percentuali 
di votanti di sinistra. Ma pa­
re che, su questo aspetto per 
lo meno, i ministri si siano 
dichiarati d'accordo con un 
progetto di legge truffa per 
falsare l'aspetto reale dello 
elettorato dei paesi della co­
munità. 

Infine, un più acceso dis­
sidio è derivato dal tema del 
« Consiglio esecutivo euro­

peo », l'organismo sopranazio­
nale che dovrebbe presiedere 
alle sorti del continente. So­
prattutto su questo problema 
fondamentale, i contrasti re­
stano ancora vivi senza pos­
sibilità di compromesso. 

Se questi sono gli aspetti 
visibili della «battaglia del­
l'Europa»; non mancano al­
tre notizie contraddittorie che 
fanno supporre un lavorio 
ben più profondo. Si registra 
persino un intervento inglese 
che, incredibile a dirsi, tende 
a impressionare la Francia e 
a farla cedere sul tema della 
CED: gli inglesi, in questo 
caso, non ritirerebbero le loro 
truppe dal continente senza 
consultarsi eventualmente, ca­
so per caso, con i paesi com­
ponenti dell'esercito europeo, 
per dare così alla Francia 
una garanzia in funzione an­
titedesca. Si parla, infine, di 
una consultazione a tre fra 
Churchill, Adenauer e Laniel 

alla vigilia del viaggio di que­
st'ultimo a Washington. 

Ma ci troviamo nel campo 
di supposizioni e di induzioni, 
che è solo necessario regi­
strare in attesa degli effettivi 
sviluppi. 

Una macchina «espressa» 
Incendia un bar 

ALASSIO, 17. — Lo «oppio 
di una macchina per caffè 
espresso ha provocato l'Incen­
dio di un bar; le flamine han­
no distrutto il macchinario ed 
l mobili provocando un dan­
no di circa 10 milioni di lire. 

I vigili del fuoco sono riu­
sciti a domare l'incendio dopo 
altre due ore di Intenso la­
voro. Sembra che il personale 
abbia dimenticato di staccare 
1» corrente elettrica della 
macchina, la quale, surriscal­
data, 6 scoppiata lanciando 
pazzi di resistenza metallica 
incandescente nel locale. 

La spia Choromiecki accasa 
lo '"stato maggiore9 9 di Kaczmareck 

Il teste rivela l'esistenza di piani segreti per costituire un governo fascista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 17. — L'u­
dienza di oggi al processo 
contro i membri del Centro 
di spionagio e di diversione 
diretto dal vescovo Kacz-
marek ha scavato in profon­
dità nel fitto tessuto di in­
trighi e di macchinazioni au-
tipolacche che stanno venen­
do alla luce nell'aula del Tri­
bunale militare di Varsavia. 

Oggi, esaurite le deposizio­
ni degli impura**, sì sono av­
vicendati dinanzi ai giudici i 
primi testimoni. E' stato ap­
punto uno di costoro a pre­
cisare taluni fatti che erano 
rimasti fin qui oscuri e che 
erano stati addirittura taciu­
ti dagli imputati. Si tratta 
di un certo Choromiecki, che 
era, sino a poco tempo fa, un 
alto funzionario del Ministe­
ro degli Esteri polacco. Cho­
romiecki è un professionista 
dello spionaggio, un avventu­
riero senza scrupoli, cresciu­
to ed educato alla cinica 
scuola del fascismo interna­
zionale. Prima della guerra, 

era stato funzionario delle 
Ambasciate polacche a Mo­
sca, a Parigi ed a Roma. Fu 
anche delegato alla Società 
delle Nazioni. A Roma, as­
solveva la duplice funzione di 
segretario dell'Ambasciata e 
di capo del a deuxiéme bu­
reau », ossia dei servizi di 
spionaggio polacchi in Italia. 

Ed ecco qualche cosa che 
può interessare il governo 
italiano: Choromiecki, a Ro­
ma, aveva numerosi contatti, 
specialmente in Vaticano, 
della cui politica era divenu­
to uno specialista. Nella ca­
pitale italiana conobbe e di­
venne amico di tale Popovic, 
affaccile presso l'Ambasciata 
iugoslava a Roma, il quale glt 
fornì informazioni sui porti 
militari e sui caratteri navali 
italiani. Ebbene, il suo infor­
matore di allora è divenuto 
oggi il generale Popovic, ca­
po di Stato Maggiore genera­
le dell'esercito di Tito. 
—Ma torniamo al processo: 
Choromiecki aveva conosciu­
to Kaczmarek in Francia, nel 
,1927, quando era impiegato 

consolare ed il vescovo-spia, 
allora giovane ed ambizioso 
sacerdote, forniva allo spio­
naggio polacco informazioni 
sui compatrioti immigrati in 
Francia. I due si rividero a 
Varsavia tiel 194G. Choromie­
cki, carpendo la buona fede 
del governo, era divenuto un 
alto funzionario del Ministe­
ro degli Esteri e rincontro 
con l'ex ordinario della dio­
cesi di Kielcc fu ritenuto dai 
due vecchi amici una occa­
sione per rinverdire una col­
laborazione criminale inter­
rotta per vicissitudini v a r i e 

Choromiecki è un uomo di 
•mcdt'n età, robusto, molto 
biondo. I suoi lineamenti so­
no duri, inespressivi. Rispon­
de con prontezza alle doman­
de del Procuratore ZaraKow-
ski, dimostrando una loqua­
cità ed una facilità di parola 
impressionanti. Parla con 
l'aria di un giocatore che ab­
bia perso la partita: 

P. C : Quando prese il pri­
mo contatto con Kaczmarcck? 

CIIOItM: Un giorno venne 
da me il prete Danilewicz e 

F O R T E D I S C O R S O D E L P R E M I E R I N D I A N O S U L L A P A C E l i \ C O R E A E N E L , M O N D O 

Nehni sostiene la partecipazione 
dei Paesi neutrali alla Conferenza 
Precisa critica al voto delVO.NJJ. - < / popoli asiatici non desiderano essere ignorati 
e scacciati » - Il governo della Repubblica popolare cinese ha diritto al suo seggio 

Il capo del governo indiano, U Pandit Nehru 

NEW DELHI, 17. — Il pri 
mo ministro indiano, Nehru, 
ha preso oggi la parola di 
nanzi al parlamento, apren 
do il dibattito di politica 
estera con un importante di­
scorso dedicato ai problemi 
della pace in Estremo Orien­
te e nel mondo. 

Dopo essersi brevemente 
soffermato sulla questione 
dei possedimenti stranieri in 
India e dopo aver riafferma­
to la fedeltà del suo governo 
alla politica estera fino ad 
oggi seguita, il Pandit Nehru 
si è occupato della conferen­
za per la pace in Corea e del­
la questione del riconosci­
mento dei diritti della Cina, 
alla pace strettamente con­
nessa. 

« Il problema dell'ammis­
sione del governo di Pechino 
all'ONU — egli ha detto — 
non è stato bene impostato. 
Il diritto della Cina non può 

APERTO ALL'O.N.U. IL DIBATTITO GENERALE 

Dulles auspica la distensione 
ma riafferma le tesi belliciste 

NEW YORK, 17. — II se ­
gretario di Stato americano, 
John Foster Dulles, ha aperto 
oggi il dibattito generale al­
l'Assemblea dell'ÒNU con un 
discorso dedicato ai problemi 
fondamentali della distensio­
ne: pace in Estremo Oriente, 
unita tedesca, disarmo, com­
piti delle Nazioni Unite. Pren­
dendo atto dell'unanime de­
siderio di pace della opinione 
pubblica mondiale, egli si è 
a lunno soffermato sulla n e ­
cessità di creare « un clima 
nuovo » nei rapporti interna­
zionali e di alleggerire la ten­
sione esistente: l'URSS — egli 
ha asserito — dovrebbe dare 
« un contributo maggiore di 
fattiit a tale sforzo. 

Ecco, in sintesi, i punti 
enunciati da Dulles. 

COREA. Il capo del Dipar­
timento di Stato ha dovuto 
prendere atto che i c ino-
coreani hanno dato con l'ar­
mistizio una prova concreta 
della loro volontà di pace, 
ma ha accusato Cina e Corea 
di attuare una « tattica dila­
toria » per quanto riguarda la 
conferenza politica. Ignorando 

il contenuto delle recenti con­
troproposte di Ciu En-lai per 
la partecipazione delle poten­
ze neutrali asiatiche alla con­
ferenza, Dulles ha concluso 
affermando che la Corea potrà 
essere unificata * se l'URSS e 
la Cina rinunceranno al con­
trollo della Corea del nord». 

INDOCINA. Anche la lotta 
di liberazione dei popoli del ­
l'Indocina, del Laos e della 
Cambogia è stata presentata 
da Dulles come frutto della 
« volontà di espansione » s o ­
vietica. Il segretario di Stato 
ha accusato l'URSS di « man­
tenere in p iedi» la guerra 
nell'Asia sud-orientale. 

GERMANIA. Dulles ha am­
messo che « la divisione della 
Germania non può essere per­
petuata senza gravi r ischi», 
ma ha preteso che i piani 
della CED per il riarmo a g ­
gressivo della Germania oc­
cidentale siano condotti in ­
nanzi, senza riguardo alle 
proposte sovietiche per l'uni­
ficazione. 

DISARMO. Qui Dulles si è 
profuso in una lunga tirata 
sulla necessità di controllare 

in azione in Egitto 
il inDunaie speciale 

Un primo elenco dì accusati di «tradimento» 
è stato sottoposto ai giudici senza appello 

IL CAIUO. 17 — Un porta­
voce governativo ha annuncia­
to oggi che il « tribunale rivo­
luzionario » sarà presieduto da 
Abdel La tu' Boghdadi. Il giu­
dizio del tribunale sarà senza 
appello, e potrà essere riesami­
nato solo r.al Consiglio della 
rivoluzione. Il tribunale è com-

KI . J ™ ; V a i ? £ n * « n l a t e n t e per tutte le accuse di 

maggiori sono venuti dai mi ­
nistri ex-gollisti . Mentre per 
i democristiani del M.R.P. 
bisogna, infatti, accelerare il 
processo di formazione dei-
l'esercito europeo per arrivare 
alla comunità politica (la loro 

è la acgutnte: « r « « -

pregiudizievole per la sicurez­
za interna o esterna dello sta­
to». Esso potrà anche avocare 
a se cause pendenti dinanzi ai 
tribunali ordinari e giudicare 
su fatti commessi prima della 
sua costituzione. 

Da fonte bene internata ai 

afferma che una prima lista di 
imputati sarà pubblicata doma­
ni. Il tribunale si riunirà per 
la prima volta la settimana 
prossima. 

Si rianirà a Napoli, il 21 
e zi settembre prossimo 1* 
presidenza dtll'AssOciastone 
dei contadini del M i n o ­
riamo d'Italia. La rinatone 
avrà inizio alle ore IS. 

L'ordine del ( ionio è lì 
servente: «I compiti delle 
Associazioni contadine nel­
la •itaaxiooe attamle» (re­
latore om. Mario GOOMS). 

« l a potenza terribile» delle 
armi atomiche, richiamandosi 
tuttavia alle note proposte 
americane che non assicurano 
tale controllo. 

Occupandosi in generale del 
problema della distensione, 
Dulles si è richiamato espli­
citamente alle ben note e 
squalificate tesi sulla «libe­
razione » dell'Europa orienta­
le. Banco di prova della v o ­
lontà di distensione sovietica, 
egli ha detto, dovrebbe essere 
« una politica che permetta 
di ristabilire una Corea unita 
e indipendente, che apporti 
l'indipendenza all'Indocina in 
modo pacifico, che permetta 
di unificare la Germania e 
dt liberare l'Austria, che re­
stituisca ai paesi vicini del­
l'URSS la loro indipendenza 
nazionale e che pongo fine 
alle mire del partito comuni­
sta sovietico di rovesciare con 
la violenza i governi indi­
pendenti ». 

Dulles ha infine appoggiato 
le proposte presentate all'As­
semblea per uno studio pre­
liminare circa la possibilità 
di rivedere la Carta dell'ÒNU 
nel IS55. Sarà bene accetto 
— egli ha detto — ogni sug­
gerimento che a questo ri­
guardo verrà presentato con 
solo dai paesi membri ma 
anche «dai paesi non mem­
bri che aspirano a diventarlo 
e che ne sono impediti dal 
diritto di veto esercitato in 
seno al Consiglio di Sicu-

1 rer:a ». 

{ Terminato il discorso del 
segretario di Stato, non e s -

|sendovi altri oratori iscritti 
a parlare, la seduta è stata 
aggiornata alle ore 20 (ita­
liane). 

A Washington è pervenuta 
intanto la risposta del gover­
no cinese al messaggio di 
Dulles che proponeva la data 
del 15 ottobre per la riunione 
della conferenza politica co 
reana. Il governo cinese fa 
presente di aver già risposto, 
in effetti, al messaggio di 
Dulles, con le note proposte 
di Ciu En-lai per la parte-. 
cipazione dell'India, dell'In 
donesìa, del Pakistan e del­
la Birmania alla conferenza 
stessa. La data non può ov 
viamente essere fissata prima 
che l'ONU abbia discusso tali 
proposte. 

infatti essere messo in dub­
bio, in quanto questo paese 
è membro dell'ÒNU fin da 
quando l'organizzazione è 
stata creata. Si tratta ora di 
sapere non quale governo sia 
preferibile, ma quale governi 
realmente il paese. La realtà 
è qtiesta: non ammettendo 
il governo di Pecliino al­
l'ONU si perpetuo un errore, 
ponendo gli affari interna­
zionali sempre più lontani 
dalla realtà e dalla ragione ». 

Riferendosi alla conferenza 
politica per la Corea, Nehru 
ha posto in rilievo la delicata 
posizione in cui l'India si è 
trovata all'ONU a proposito 
della propria partecipazione 
alla conferenza stessa, ha ri­
petuto che l'India vuol par­
teciparvi purché le due parti 
siano d'accordo ed ha messo 
in evidenza che, dicendo le 
due parti, egli intende da un 
canto l'ONU dall'altro la Ci­
na e la Corea. 

Nehru ha poi analizzato la 
votazione intervenuta all'As­
semblea generale a proposito 
della partecipazione dell'In­
dia constatando che, dei 21 
voti contrari, 18 sono stati 
dati dasrli Stati Uniti e dai 
paesi dell'America del sud. 
« I o — egli ha dichiarato — 
ho un grande rispetto per le 
Americhe, ma le Americhe 
non hanno voluto qualcosa 
che la maggioranza dei paesi 
europei e la totalità di quelli 
asiatici volevano. Ora la 
questione discussa riguarda­
va principalmente VAsia. 
Si può trascurare la volontà 
dell'Europa e dell'Asia? I 
paesi dell'Asia, anche se de­
boli, non intendono essere 
ignorati e schiacciati ». 

«L'India — ha proseguito 
Nehru — é convinta che lo 
accordo in seno alla confe­
renza politica debba essere 
cercato tra le parti interessa­
te. Ma le potenze neutrali 
possono creare un'atmosfera 
che permetta alle parti di 
realizzare un accordo. Cito 
l'esempio della Corea, dove 
le potenze neutrali forniscono 
un utile contributo alla cau-< 
sa. della pace ». 

Il primo ministro Indiano 
ha cosi preso posizione, im­
plicitamente, a favore delle 
proposte di Cin En-lai per 
la partecipazione dei neutra­
li. alla conferenza politica. 

Nehru ha concluso questa 
parte del suo discorso riaf­
fermando la sua fede nel -
lONU. « L'ONU è, nonostan­
te le sue numerose debolezze. 
una grande organizzazione 
mondiale contenente il seme 
della speranza e della pace. 
La nozione che tentasse di 
distruggere l'ONU sarebbe 
pervasa ». 

Nehru ha concluso: « Vi­
riamo in una situazione pre­
caria, tra la speranza e il ti­
more ». Vi sono la bomba ato­
mica, la bomba a idrogrno ed 
anche la bomba al cobalto, di 
cui si comincia a parlare. Ma 

al tempo stesso vi è la pro­
spettiva di una vita infinita­
mente migliore di quella che 
il mondo ha sinora conosciu­
ta. L'umanità deve scegliere 
tra queste dtte alternative: 
ovviamente la stragrande 
maggioranza vuole la pace e 
il benessere ». 

« Foster Dulles distrugge 
l'amicizia anglo-americana » 

LONDRA. 17. — L'ex Se­
gretario finanziario del Tesoro 
nel gabinetto Attlee, Douglas 
Jay, ha oggi dichiarato: « Nel 
critico momento attuale, in cui 
farebbe necessaria un'iniziativa 
britannica per la salvezza del­
la conferenza di pace per la 
Corea, è una tragedia che la 
Gran Bretagna non abbia un 
vero ministro degli Esteri ». 

Dopo aver affermato che la 
attività diplomatica di Foster 
Duilos si avvia a distruggere 

l'intera anglo-americana Jay 
ha aggiunto: « Gli inglesi sono 
decisi' a non prender parte a 
una guerra generale contro la 
Cina. Essi ritengono che il go­
verno di Pechino, essendo il 
vero governo della Cina, deb­
ba essere rappresentato alle 
Nazioni Unite. I britannici de­
siderano un regolamento ge­
nerale pacifico in Estremo O-
riente e ritengono che i paesi 
amanti della pace, come l'In­
dia, vi possano contribuire 
grandemente ». 

Un giornalista inglese 
nell'Asia centrale sovietica 
LONDRA, 17. — Il corrispon­

dente del Daily Telegraph a 
Mo5ca, Eric Dowton, annuncia 
oggi di aver ricevuto l'autoriz­
zazione di visitare le capitali 
e parecchie altre città delle 
cinque Repubbliche sovietiche 
dell'Asia centrale. 

Ritrovata l'auto 
della signora Me Leon 
II proprietario della autorimessa la ebbe in consegna 
dalla scomparsa, che prese sabito il treno per Zurigo 

LOSANNA, 17. — L'auto 
mobile della signora Melinda 
Maclean, scomparsa venerdì 
scorso con i suoi tre figli, 
è stata rinvenuta in una au­
torimessa di questa città s i­
tuata presso la stazione fer­
roviaria. 

E* una « Chevrolet » Sedan 
nera. 

Un impiegato dell'autori­
messa, Marcel Micheli, ha 
dichiarato alla polizia che la 
Maclean lasciò la macchina 
in deposito venerdì sera, di­
cendo che sarebbe ritornata 
fra qualche settimana a ri­
prenderla. 

Il Micheli ha appreso dai 
giornali di questa mattina la 
notizia della scomparsa della 
Maclean e a ha letto così la 
descrizione dell' automobile 
della signora, fornita dalla 
polizia. La descrizione cor­
rispondeva esattamente; si 
trattava proprio della « Che­
vrolet» dipinta in nero, la­
sciata dalla signora scono­
sciuta nell'autorimessa. 

Il Micheli si è affrettato 
allora ad informare la poli­
zia del fatto, e subito due 
spettori di polizia, uno di 

Losanna, l'altro di Ginevra, 
si sono recati nell'autorimes­
sa per operare una perqui­
sizione nella macchina. 

Il Micheli ha riferito che 
erano le 18,30 di venerdì 
quando la Maclean accom­
pagnata da tre bambini, gli 
consegnò la macchina. La s i ­
gnora gli disse che aveva 

Per la .inasinì, ili domeaiea 
A causa de l lo sc iopero che i pol igraf ic i di 

tntta Italia — ai quali va la nostra p i ena sol ida­
rietà — ef fe t tueranno domani l'Unità di dome­
nica n o n potrà uscire . Inv i t iamo quindi gli Amic i 
del l 'Unità e le organizzazioni di part i to ad orga­
nizzare la di f fus ione di domenica c o n il g iornale 
di sabato . 

Le Segreter ìe federali e i Comitat i provincial i 
de l l 'Associaz ione < Amici del l 'Unità » sono, pre­
gati dì dare conferma te legraf icamente e inviare 
in rem p ò gli e lenchi per la d iminuz ione o l 'aumen­
to de l la s p e d i n o n e domenica l e col fnori-sacco. 

molta fretta perchè doveva 
prendere il treno, in arrivo 
da un momento all'altro. Si 
allontanò immediatamente e, 
attraversata la strada, entrò 
nella stazione ferroviaria, che 
sorge dirimpetto all'autori­
messa. Non aveva nessuna 
valigia, o altro genere di 
bagaglio, con sé. I bambini 
recavano alcuni giocattoli 
nelle braccia. La scatola che 
aveva contenuto i giocattoli 
è stata rinvenuta vuota -nel­
l'auto insieme ad una pic­
cola vanga di legno. 

L'unico treno che la Mac­
lean poteva prendere a quel­
l'ora è il diretto di Zurigo, 
che lascia Losanna alle 18,58 
ed arriva a Zurigo alle 2,06, 
dopo aver fatto fermate a 
Friburgo, Berna e Olten. 

Nella serata di ieri la s i ­
gnora Dunbar, madre della 
Maclean. ha ricevuto un te ­
legramma proveniente da 
Montreux il quale diceva che 
essa (la scomparsa) e la fa­
miglia erano in salvo e sta­
vano bene, n telegramma è 
stato raffrontato con l'origi­
nale consegnato al telegrafo 
e scritto dalla Maclean. La 
signora Dunbar, però, ha di­
chiarato che la calligrafìa 
dell'originale non era quella 
di sua figlia. 

La polizia ha reso noto il 
testo del telegramma ricevu­
to dalla signora Dunbar. Il 
messaggio dice: e Molto do­
lente del ritardo col quale 
mi faccio viva, dovuto ad 
imprevisti sopraggiunti. Mi 
tratterrò qui un po' a lungo. 
Pregoti informare la scuola 
che i ragazzi ritorneranno 
fra qualche settimana. Tutti 
benissimo. "Rosa pallida" (è 
questo il vezzeggiativo della 
bimba dei Maclean) molto 
bella. Affettuosità da tutti. 
Melinda ». 

La polizia ha dichiarato 
che il dispaccio è stato con­
segnato all'ufficio postelegra­
fico di Montreux alle 1030 
di ieri mattina, mercoledì, 
da una donna di corporatura 
piuttosto massiccia. Il che 
non corrisponde al fisico del­
la signora Maclean. 

Intanto periti della polizia 
stanno esaminando la calli­
grafia dell'originale del tele­
gramma. 

mi portò una lettera con la 
quale Sua Eccellenza -(cosi 
dirà tutte le volte che si rife­
rirà al vescovo) mi invitava 
a casa sua. . 

P.G.: Cosa voleva Kaczma-
reck da lei? 

COHROM: Mi chiese'infor­
mazioni sulla politica estera 
del nostro governo e notizie 
sui funzionari del Ministero 
degli Esteri. 

P. G.: Gli altri incontri 
quando avvennero? 

CHOROM: Nel '47 Sua Ec­
cellenza mi invitò a pranzo. 
Anditi a trovarlo. Suor Vale­
ria Niklowska mi venne ad 
aprire la porfa. Durante il 
pranzo Sua Eccellenza mi dis­
se apertamente che aveva bi­
sogno di informazioni sulla 
struttura del Ministero degli 
Esteri e soprattutto di notizie 
sulla Unione Sovietica e sul­
le democrazie popolari. 

P r a n z o d a l v e s c o v o 
P. G.: E lei diede quelle in­

formazioni? 
CHOROM: Si; diedi infor­

mazioni sulle persone die la­
vorano al Ministero ed anche 
informazioni di carattere eco­
nomico, come ad esempio sul 
commercio estero con la 
Francia, la Svezia, l'URSS, la 
Romania ed altri paesi. Lo 
misi anche a parte di alcuna 
questioni interne del partito 
e sugli orientamenti della po­
polazione della Mazuria. 

P. G.: Lei diede anche in­
formazioni di carattere mili­
tare? 

CHOROM: Sì. Gli diedi in­
formazioni militari di carat­
tere strategico. 

tP. G.: Lei sa che genere di 
informazioni riceveva Kacz­
marcck da alrte persone? 

CHOROM: Aveva possibi­
lità di avere informazioni dai 
membri della diocesi. Per 
esempio, dal prete Danilievic 
che era il braccio destro di 
Sua Eccellenza, e dal prete 
Dobroioski che era piuttosto 
il segretario. 

P. G.: Lei sa a chi dava 
Kaczmarcck queste informa­
zioni? 

CHOROM: Le inviava al­
l'estero approfittando di pre-
ti che vi si recavano. Questo 
fatto era a ?7iio conoscenza. 

A questo punto, Choromie­
cki rivela un particolare clic 
fa impallidire l'imputato 
Dobrowski: il teste racconta, 
infatti, che un giorno il ve­
scovo gli riferì come i suoi 
collaboratori più stretti fos­
sero gli imputati Danìl^-vic e 
Dobrowski. « I fempi non so ­
no sicuri — gli aveva detto 
Kaczmarcck — e nel caso di 
un mio arresto, quei due mi 
sostituiranno ». Jl pallore dal 
prete Dobrowski è giustifi-
catissimo. All'inizio, questo 
tristo figuro aveva fatto sfog­
gio di una ipocrisia fastidio­
sa ed irritante. Egli aveva 
negato di sapere che Kacz­
mareck era una spia ed era 
giunto al plinto di esclamare: ( 
« L'atto di accusa dice che I 
facevo la spia, ma non è ve­
ro. Ho vergogna nel vedere 
che preti e suore si trovino 
std banco degli accusati. Se 
avessi potuto prevedere tutto 
ciò, non mi sarei fatto pre­
te! ». 

Ma il teste non ha ancora 
detto tutto: Dobrowski atten­
de in uno stato df tensione 
nervosa che lo rende pietoso. 

P.G.: Dopo l'arresto di 
Kaczmarcck lei continuò a 
dare informazioni? 

KHOROM: Si, continuai a 
darle. 

P. G.: A chi? 

I successori 
CHOROM: Le davo a Do­

browski ed a Danilevic. Si 
trattadi informazioni sui pon­
ti, sugli ospedali... non mi ri­
cordo più. Del resfo Dobrow­
ski è là, può chiedere a Ivi. 

Il teste continua implaca­
bile nelle sue rivelazioni. Ora 
racconta che Kaczmareck non 
credeva che le terre recupe­
rate potessero rimanere alla 
Polonia e che il vescovo era 
contrario alla lotta contro lo 
analfabetismo ingaggiata dal 
governo popolare. 

P. G.: Quale era lo scopo 
ultimo di Kaczmareck? 

CHOROM: Volerà cambia­
re il regime politico. Questo 
scopo egli pensava che potes­
se essere conseguito per mez­
zo della Germania occiden­
tale. Del resto, questa. <va 
la direttiva del Vaticano e 
Kaczmareck ri si adeguava. 
Una parte dell'episcopato1 

aveva già vensato alla com­
posizione del nuovo governo 
eh" doveva ra*somial'n*c a 
quello illegale di Londra ma 
con legami più stretti con la 
Chiesa. Il generale Anders 
doveva essere il ministro dpl-
la guerra ed il prete Kaczin-
ski quello della Pubblica 
istruzione. 

P. G.: Quale era 7a posizio­
ne di Kaczmareck verso i sa­
cerdoti progressisti? 

CHOROM : Assoluramenf e 
nepafira. Cera un'azione or-
aanizzata contro i preti pa-
trioti; essi venivano trasferi­
ti da un posto all'altro o ad­
dirittura retrocessi di grado. 
Kaczmareck mi disse che lo 
accordo gra Vepiscopato po­
lacco e lo Stato era soltanto 
un pezzo di carta che si do­
veva firmare soltanto per 
« durare ». Dell'identico na-
rere era il vesedro Choro-
mnnskU 
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